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Le foto sono tratte dall’archivio del Club e/o inviate dai soci e sono spesso a carattere amatoriale.
La qualità, quindi, talvolta può non essere perfetta. Tutto il materiale per la rivista va inviato a s.ponzone@500clubitalia.it.
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Guida alla lettura

Mentre tira già vento di primavera e di raduni, facciamo un passo indietro, a dicembre, e vi 
proponiamo la sintesi dell’Assemblea dei Soci 2012 (pag. 3) e poi un servizio speciale sulle 
nostre iniziative di solidarietà, in collaborazione con l’Unicef e con importanti strutture 

ospedaliere quali il “Besta” di Milano e il “Gaslini” di Genova (4-5-6-7). A pag. 8 la visita di una delega-
zione del Club alla Petronas e a pag. 9 conosciamo chi ha contribuito alla campagna “Presenta un 
nuovo socio 2012”. Dopo alcune notizie brevi – ma anche importanti, come il primo cenno al pro-
gramma del XXX Meeting di Garlenda – alle pagine 10 e 11, il consueto “itinerario” in Italia da nord a 
sud, isole comprese, con tante tappe quanti i numerosi raduni che si svolgono tra borghi e città (12-
31). Dopo un paginone centrale dedicato ai bambini, per “500... Storie” incontriamo la seconda parte 
del viaggio dalla Lombardia alla Sicilia e ritorno del socio Giovanni Briguglio (pag. 34), la passione per 
la 500 e quella per la fotogra� a unite in Sardegna (35), l’ultima puntata de “La Cinquina Commedia” 
e un “Tour dell’amicizia” (36-37) e la bella storia d’amore di Nico&Ramona (38). “500 International” 
ci porta in Svizzera a Crans-Montana (pag. 40), in Malesia sulle tracce di una N (41) e in Australia 
(42). Murales e video musicali per “500&Arte” (43) ci accompagnano verso gli “Album dei soci” (da 
pag. 44 a pag. 47), prima di approdare alla sezione tecnica. L’approfondimento sugli allestimenti dei 
carrozzieri ci fa conoscere le ditte Fissore e Caprera (pagg. 48-50); seguono gli articoli dedicati alla 
Abarth Zagato coupè ed alla Abarth 595 (pagg. 51-53). Prima delle domande&risposte in materia di 
assicurazioni e pratiche auto (pag. 57), vi invitiamo a prestare attenzione al nuovo organigramma del 
Registro Storico, arricchitosi di numerosi collaboratori (pag. 56).

Reader’s Guide

W hile spring is knocking on our doors, let’s look back to December, when the member’s 
meeting was held (page 3). After that, a special report on our solidarity activities in 
collaboration with Unicef and with important hospitals such as “Besta” in Milan and 

“Gaslini” in Genoa (4-5-6-7). On page 8 you can read about a visit of a delegation of the Club to 
the headquarters of Petronas Lubricants Italy and on page 9 meet who has contributed most 
to the initiative “Present a new member 2012”. After some brief but important news, such as the 
anticipation of the International Meeting in Garlenda on page 10 and 11, the usual journey 
around Italy, including islands, in many villages and cities where meetings were organized (12-
31). After the middle pages dedicated to children, in “500... Stories” you can read the second 
part of the journey from Lombardy to Sicily and back of the member Giovanni Briguglio (pag. 
34), the passion for the 500 and for photography in Sardinia (35), the last part of “500 Comedy”, 
a “Friendship tour” (36-37) and the love story of Nico and Ramona (38). “500 International” 
takes us to Switzerland in Crans-Montana (page 40), in Malaysia on the trail of a 500N (41) 
and in Australia (42). Murals and musical videos for “500 Art” (43) and then the Photo Albums 
of the members (from 44 ‘til 47), before arriving to the technical session of the magazine. The 
deepening on body builders brings us to meet Fissore and Caprera (pages 48-50); after that, 
you can read the articles about Abarth Zagato coupè and Abarth 595 (pages 51-53); we invite 
you to read the new organization chart of the Historical Register, enriched by many new col-
laborators (56). 

AVVISO IMPORTANTE
A coloro che non hanno ancora rinnovato 
la quota associativa per il 2013, ripetiamo 
l’invito a provvedere al più presto: chi ha 
stipulato una polizza assicurativa per auto 
storiche e non è in regola con il tesseramento 
per l’anno in corso, in caso di incidente (anche 
con ragione) potrebbe non essere coperto 
dalla compagnia.Questa rivista è l’ultima che 
viene spedita a coloro che non hanno ancora 
rinnovato la quota associativa per il 2013.

IMPORTANT NOTICE
For who hasn't payed the annual fee yet, we 
invite to do so as soon as possible. This is the 
last edition that will be sent to whom hasn't 
renewed the subscription to the Club.

!
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QUATTROPICCOLERUOTE

>Stelio Yannoulis

Siamo a marzo e finalmente siamo 
pronti per la nuova stagione di ra-
duni, viaggi e gite. 
Con l’arrivo della primavera pos-
siamo slegare i cavalli delle nostre 
auto, a lungo gelosamente custo-
dite al riparo dai rigori dell’inverno. 
Non che i mesi freddi siano passati 
nell’ozio più completo, anzi: lo di-
mostrano le Fiere di Caorle, Pado-
va, Novegro, Grosseto e Ferrara, 
l’Assemblea ed il Pranzo degli Au-
guri a Garlenda, le visite al Gaslini 
di Genova e al Besta di Milano, più 
altri raduni per festeggiare la Befa-
na in giro per l’Italia.
Si sono inoltre tenute le riunioni  
regionali dei fiduciari, utili per sten-
dere i calendari dei raduni, discute-
re dei problemi nazionali e locali, 
cercare di rinsaldare sempre più  
la nostra rete sul territorio a sup-
porto dei soci. 
Segnalo che a gennaio si è tenuta 
la prima riunione dei coordina-
menti calabresi, segno tangibile 
dei grandi progressi che abbiamo 
avuto in questa regione.

L’andamento del tesseramento 2012 
è stato soddisfacente, sugli stessi li-
velli del 2011, quando i soci sono 
stati oltre 21.000. Che l’anno ap-
pena passato fosse difficile era una 
facile previsione, ora speriamo che 
il 2013 sia un po’ meno complica-
to. Ringrazio i soci che con la loro 
fiducia contribuiscono a mantene-
re viva la grande avventura del no-
stro Club. Si conferma la capacità di 
noi Italiani di saper spendere bene 
e con oculatezza anche in tempi 
complicati come questi.
Ancora una volta dovremo mettere 
in campo tutte le nostre capacità 
e  il nostro coraggio affrontando le 
difficoltà che incontreremo, conti-
nuando a investire in qualità e cul-
tura senza mai adagiarci in un facile 
e comodo pessimismo.
Con la convenzione Allianz, che si 
aggiunge alle altre già attive, speria-
mo di aver risolto buona parte dei 
problemi assicurativi che tormenta-
no i nostri soci; siamo consapevoli 
che non tutto è perfetto e nel 2013 
opereremo al fine di migliorare e in-
tegrare questi accordi affinché siano 
sempre più favorevoli.

Siamo inoltre impegnati ad accor-
ciare i lunghi tempi di attesa per 
la certificazione ASI delle nostre 
autovetture, creatisi a causa delle 
tante richieste pervenute. Siamo 
impegnati – in stretta collaborazio-
ne con l’ASI stesso – in questa im-
portante operazione: vi chiediamo 
solo un po’ di pazienza, ma credo 
che il 2013 ci porterà ad avere una 
situazione migliore.
A luglio il Meeting di Garlenda fe-
steggerà la sua trentesima edizio-
ne e vi chiedo di inviarci vostre foto  
realizzate durante questa manife-
stazione negli anni passati: quelle 
giudicate più interessanti faranno 
parte di una mostra (vedi sotto).
Confermiamo il nostro impegno 
a supporto delle iniziative Unicef: 
il Club, spesso in modo silenzioso 
e discreto, cerca di essere vicino a 
coloro che soffrono. 
A pagina 4 troverete le indicazio-
ni per aiutare, se lo desiderate, in 
modo concreto questa importante 
istituzione internazionale.
Vi attendo nel corso dei prossimi 
appuntamenti per potervi salutare e 
scambiare qualche considerazione.
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Che... miracoli, 

la 500!
Nella famosa piazza pisana       

Cariche Biennio 2012-13

Anche il 2011 chiuso superando

quota 21.000 Soci!
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2013: iniziamo con spirito 
positivo 

MEETING DI GARLENDA30 ANNI IN UNA MOSTRA 
FOTOGRAFICAA PAG 5
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Le foto del Meeting
“Amarcord... 30 anni di Meeting di Garlenda” è 
il titolo della mostra fotografica che sarà inaugurata 
a luglio e che sintetizzerà la storia della manifesta-
zione. Per poterla realizzare, abbiamo bisogno del 
contributo di quanti abbiano realizzato immagini 
significative dell’evento garlendese.
Le foto che cerchiamo devono dare il senso del Radu-
no e mostrare i luoghi in cui esso si svolge, soprattutto  
Garlenda e Villanova (Ippodromo), ma anche i borghi 
di costa ed entroterra toccati nel corso dei giri turi-
stici. I cinquecentisti potranno proporre anche foto 
che ritraggono loro stessi, ma non vogliamo imma-
gini che siano troppo concentrate sui singoli sogget-
ti (tipo il classico scatto-ricordo all’ingresso di Parco 
Villafranca). 
La recente diffusione delle fotocamere digitali 
senz’altro ci garantirà un gran numero di scatti del-
le ultime 5-10 edizioni, mentre potrebbe essere più 
difficile reperire le immagini più vecchie: vi invitiamo 
perciò a cercarle negli album e nei cassetti!

Le fotografie andranno accompagnate da una bre-
ve descrizione (comprendente l’anno di scatto) e dai 
dati del mittente. Se si tratta di stampe, di qualsia-
si formato, vanno inviate al consueto indirizzo del 
Club: Via Roma 90 – 17033 Garlenda (SV), specifican-
do sulla busta “Mostra 2013”. Raccomandiamo di spe-
dire copie e non gli originali, perché il materiale non 
sarà restituito. Le immagini digitali vanno spedite alla 
casella museo@500clubitalia.it. Sono ammesse le 
scansioni delle fotografie cartacee, purché eseguite 
in alta risoluzione. Le fotografie devono pervenire 
entro il 30 aprile 2013.
Le foto saranno valutate da una commissione, che, 
in base al numero ed alle dimensioni delle stesse, 
stabilirà quante e quali saranno esposte per ciascun 
anno; le rimanenti entreranno comunque a far parte 
dell’archivio del Museo. 
Non si tratta di un concorso, quindi non sono previste 
classifiche e premi; l’elenco degli autori delle foto sarà 
pubblicato su 4piccoleruote e sul sito.

Aggiornamenti 
sulle attività del Club



>Stefania Ponzone

Domenica 9 dicembre si è svolta 
l’assemblea annuale; i lavori sono 
stati presieduti dal decano Mario 
Ferrando, che, nell’occasione, è stato 
nominato socio onorario.
Dopo la presentazione ed i saluti dei 
fiduciari, dei soci e delle altre cariche 
del Club presenti in sala, il presiden-
te Stelio Yannoulis ha dichiarato: «Fa 
piacere vedere tante persone felici e 
soddisfatte: lavoriamo per questo». 
Nell’affrontare il principale argo-
mento all’ordine del giorno, ovve-
ro il Bilancio 2011 – poi approvato 
all’unanimità – il  presidente ha sot-
tolineato che, nonostante la crisi, si 
è riusciti a chiudere in attivo, senza 
rinunciare agli investimenti ed at-
tuando nel contempo un’opera di 
contenimento e razionalizzazione 
dei costi. Il presidente ha elogiato 
l’opera della Segreteria, elemento 
che ci distingue da altre realtà che 
non possono contare su una struttu-
ra di tipo professionale.
Il presidente ha ricordato i soci de-
funti ed in particolare i due impor-
tanti lutti che hanno segnato il 2012 
(l’ex segretario e fiduciario di Torino 
Paolo Zambianchi ed il giornalista 
Romano Strizioli, direttore di 4pic-
coleruote). L’Assemblea ha dunque 
osservato un minuto di silenzio.
Domenico Romano ha poi ringrazia-
to i presenti, che si sono dimostrati 
tanto affezionati al Club  da affron-
tare trasferte anche impegnative 
(da Campania e  Sicilia) per il solo 
piacere di condividere un momento 
di rilievo della vita associativa. 
Il presidente Yannoulis ha fatto un 
breve rendiconto di  raduni e fiere 
svolti durante l’anno, per poi affron-
tare la questione del tesseramento, 
confermando che la base dei soci 
è stata mantenuta e che sono au-
mentati coloro che hanno rinnovato 
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grazie alle iniziative di fidelizzazio-
ne. Nel nostro archivio ci sono circa 
50.000 nominativi e, escludendo i 
defunti e coloro che non possiedo-
no più la vettura, il bacino dal qua-
le attingere è notevole. Infatti sono 
state recuperate circa 1.000 persone 
che da 1 a 10 anni non rinnovava-
no la tessera. Un ruolo importan-
te hanno avuto i costanti contatti: 
dall’invio dei bollettini precompilati 
a casa, all’uso della tecnologia con 
email ed sms, dall’impegno della Se-
greteria a quello dei fiduciari.
A proposito dei fiduciari, il presi-
dente ha ricordato che il Club è loro 
vicino, ne segue il lavoro e ne ascol-
ta le esigenze, li incontra durante 
le riunioni regionali e le sedute del 
Consiglio Direttivo. Si sta investen-
do su di loro, ma si è anche pronti a 
rimuovere chi si dimostra inattivo o 
inadeguato. 
Un aiuto per avere maggiore appeal 
sui cinquecentisti è rappresentato 
dall’impegno per risolvere le difficol-
tà a sottoscrivere polizze RC Auto, in 
particolare al Sud. In questo senso 
l’accordo con Allianz ha offerto una 
carta vincente, in quanto molti soci 
erano stati costretti a fermare le auto 
e a non rinnovare la tessera perché 
impossibilitati ad assicurarsi a costi 
ragionevoli. A marzo a Milano si ter-
rà una riunione Club-Allianz per fare 
un primo punto della situazione e se 

sarà positivo si potranno anche ot-
tenere nuove opzioni per migliorare 
ancora l’offerta.
Il presidente ha ricordato il nostro 
impegno in campo benefico, in pri-
mis accanto all’Unicef, ma anche 
con iniziative quali quelle a soste-
gno dei terremotati dell’Emilia Ro-
magna, in particolare a S. Felice sul 
Panaro, Mirandola e Sant’Agostino 
(come illustrate dal fiduciario Mau-
rizio Candini).
Ringraziamenti sono stati rivolti al 
conservatore del Museo Ugo Gia-
cobbe, coadiuvato dalla moglie Iva-
na Mantero, ed al viceconservatore 
Luciano Zunino, presenti a Garlen-
da ogni settimana; al conservatore 
del Forum Salvatore Ignaccolo ed 
ai suoi collaboratori; al vicesegreta-
rio Lorenzo Ingrassia per l’impegno 
nella realizzazione della seduta ASI 
di Marsala.
Il vicepresidente Alessandro Scarpa, 
sempre attento ai temi della comu-
nicazione e dei new media, ha anti-
cipato i contenuti dell’articolo dedi-
cato alle visite del nostro sito (vedi 
4PR 1/13) ed ha annunciato le prime 
novità circa il programma del 30° 
Meeting di Garlenda (vedere pag. 11).
Domenico Romano ha annunciato 
la prossima uscita della nuova Gui-
da Punto Amico, invitando a non 
dimenticare lo spirito iniziale del 
progetto e cioè la segnalazione di 
quelle aziende di cui si è apprezzato 
davvero il servizio.
Al termine dei lavori, i presenti si 
sono trasferiti all’Hotel Aida di Alas-
sio per il tradizionale Pranzo degli 
Auguri.

La crisi? Non ferma  
la passione

Assemblea 2012
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Da sinistra: 
Massimiliano Dolce, Ugo Giacobbe,  
Massimo Chivetto, Aldo Grassano,  
Cesare Baldi, Stelio Yannoulis 
e Domenico Romano.

QUATTROPICCOLERUOTE
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>Stefania Ponzone 

Sulla filantropia in tempo di crisi ha 
ben scritto il nostro Raul Tentolini,  
“inviato speciale” ad una conferen-
za svoltasi alla Bocconi di Milano  
(n° 5/2012, pag. 12). Sebbene paia una 
contraddizione, specie in stagione di 
vacche magre, dividere quel (poco) 
che si ha con chi ha ancora meno (o 
niente), alla fine paga. E se si supera 
la fastidiosa sensazione che la grande 
macchina del volontariato serva a sop-
perire alle mancanze delle istituzioni, 
si può entrare in un’ottica diversa. La 
solidarietà dovrebbe essere un atteg-
giamento prima ancora che un... obo-
lo. Un’offerta non è necessariamente 
una somma di denaro: si può offrire il 
proprio tempo, il proprio impegno, la 
semplice attenzione. Un’associazione 

come la nostra, 
capace di mobi-
litare migliaia di 
persone, può es-
sere assai utile alle 
cosiddette “buo-
ne cause”. Non 
per niente siamo 
diventati testimo-
nial Unicef, ruolo 

che svolgiamo in vari modi: offrendo 
la nostra immagine e la nostra popo-
larità per veicolare i messaggi delle 
varie campagne (in primis quella “Vo-
gliamo Zero” contro la mortalità infan-
tile); partecipando (localmente e/o a 
livello nazionale) alle singole iniziative 
Unicef ed invitando i rappresentanti 
dell’Unicef alle nostre manifestazioni; 
raccogliendo fondi con i nostri libri “La 
favola del Cinquino” e “Colora la tua 
mitica 500”; incoraggiando le donazio-
ni (es. attraverso il 5X1000 nella  dichia-
razione dei redditi: il codice fiscale da 
indicare è 01561920586).
Ma la nostra voglia di portare 
aiuti&sorrisi a chi ne ha bisogno si re-
alizza in tante occasioni: pensiamo al 
sostegno ai terremotati  (vedere alle 
pagg. 21, 22, 31), agli alluvionati, a chi 
affronta la malattia negli ospedali...

Le orchidee Unicef
Nel weekend del 6-7 ottobre 2012 
in molte piazze i cinquini hanno dato 
una mano nella vendita delle ormai 
famose orchidee Unicef. A San Pie-
tro a Maida (CZ) c’era il nostro socio 
Francesco Raffaele Caliò (che è re-
sponsabile del gruppo di volontariato 
di Protezione Civile “Associazione Arci 
Caccia Calabria 7° Nucleo B. Sgromo”) 
con la sua 500, la figlioletta Carmen e 

Il cuore 
del  
cinquino 

Le iniziative  
di  solidarietà,  

a fianco dell’Unicef  
e non solo,  

sono una costante 
nell’attività  

del nostro Club,  
segno tangibile  

che i soci sanno...  
mettersi in moto per 

aiutare il prossimo. 
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una sua amichetta di nome Maria (1). 
A Massa Carrara, l’iniziativa si è svolta 
in presso la fiera “4x4 Fest”, dove erano 
in esposizione la R del fiduciario Da-
niele Giannotti, la 590 Giannini di Ar-
turo Aliboni e la D di Andrea Milanta:  
«Tra trazioni integrali, fuoristrada esa-
gerate, jeep che assomigliavano a ca-
mion per le dimensioni, le nostre 500 
spiccavano come “grandi piccole” o 
come  “piccole “grandi”» scrive Danie-
le, che aggiunge: «Mi sento fortuna-
to... un grazie a mia moglie, ad Ennio 
e Frenk di Carrarafiere che ci ha do-
nato lo spazio espositivo, ad Andrea 
e Arturo che hanno esposto le pro-
prie 500ine, ad Antonio Bartolini, alla 
Segreteria del Club sempre efficiente 
e soprattutto a te, mia 500...» (2-3). 
A Foggia si è svolta invece “Vigile del 
Fuoco per un giorno”, che ha visto i 
bambini impegnati in prove di abilità 
e coraggio, con la partecipazione del 
Comando Provinciale VV.F., dell’Asso-
ciazione di Volontariato di Protezione 
Civile Radio Club Marconi e del nostro 
Coordinamento, con  in prima linea il 
fiduciario Massimo Testa. Un ringra-
ziamento per la «mini mostra statica 

di favolose 
Fiat 500» è 
stato espresso dalla presidente del 
Comitato Provinciale Unicef di Foggia 
Rosalbina Perricone (4-5).
A Catania hanno collaborato il nostro 
fiduciario Carmelo Davide Cappadon-
na ed il presidente del Comitato Pro-
vinciale Unicef  Vincenzo Lorefice. In 
Piazza Giovanni Verga, ai colori delle 
orchidee si sono aggiunti quelli degli 
oltre 50 cinquini dei soci del Coordi-
namento Belpasso-Catania, accompa-
gnati dalle famiglie, che non solo han-
no acquistato le eleganti phalaenopsis, 
ma hanno costituito un forte elemen-
to di richiamo per il 
pubblico alla posta-
zione Unicef, inse-
rita nel “Mercato di 
Campagna Amica” 
organizzato dalla 
Coldiretti. Sono in-
tervenuti anche i 
Vigili del Fuoco con 
un grosso mezzo, 
che ha suscitato 
la curiosità dei più 
piccini (ricordiamo 

che il Corpo dei VV.F è Ambasciatore 
di Buona Volontà dell’Unicef). I cin-
quecentisti hanno ricevuto in dono gli 
scatti realizzati da Sandra Quagliata e 
Santo Mangiameli, ottimi fotografi e 
volontari Unicef (6-7).
Il Coordinamento guidato da Ferdi-
nando Farese ha collaborato con il 
Comitato Provinciale Unicef di Bene-
vento presieduto da Carmen Maffeo 
con la presenza sia presso la Scuola 
Elementare di Montesarchio (BN) sia 
nella piazza di Rotondi (AV) (8-9). 
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Comuni che aderiscono l’impegno a 
conferire, come atto simbolico di civil-
tà, la cittadinanza “onoraria” ai bambini 
nati in Italia da genitori stranieri e re-
sidenti nel territorio comunale. Le due 
staffette sono partite di prima mattina 
rispettivamente da Cengio (SV) e da 
Ventimiglia (IM). La prima è passata 
da Millesimo, Cosseria, Cairo Montenot-
te e Altare dove era attesa per il saluto 
dei Sindaci che già avevano aderito alla 
Campagna (insieme con i con i Sindaci 
di Roccavignale, Osiglia, Dego, Piana e 
Giusvalla) ed è poi scesa verso il mare, 
congiungendosi al folto gruppo del 
Coordinamento di Savona. Altra tappa 
a Finale Ligure, dove si è unito il fidu-
ciario Ivo Barbacini, per poi arrivare ad 

Per sostenere invece la campagna 
“Adotta una pigotta”, nei giorni 15 e 16 
dicembre, si è prestato il socio Enzo 
Polimeni con il suo gruppo in colla-
borazione con il Comitato Provinciale 
Unicef di Reggio Calabria presieduto 
da Pietro Marino, che ha dichiarato: «Le 
pigotte vengono realizzate nelle scuole 
e vendute per raccogliere risorse per 
acquistare un kit salvavita. Insieme agli 
amici cinquecentisti abbiamo contribu-
ito al programma nell’Africa sub-saha-
riana in una simpatica atmosfera» (10).

Una speciale staffetta
Domenica 18 novembre il Club ha 
organizzato una staffetta di cinquini, 
che hanno toccato i Comuni della Ri-
viera di Ponente portando una grande 
bandiera dell’Unicef. L’iniziativa aveva 
il fine di dare risalto alla ricorrenza del 
20 novembre, giorno in cui cade l’an-
niversario della Convenzione ONU sui 
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. 
Le nostre 500 si così sono fatte mes-
saggere della Campagna Nazionale 
Unicef  “Io come Tu” che prevede per i 

Albenga dove era attesa dai cinquini 
del “Team Nervoso”. La seconda ha toc-
cato i Comuni di Camporosso, Vellecro-
sia, San Biagio della Cima, Bordighera, 
Ospedaletti, Sanremo, Arma di Taggia, 
Santo Stefano, Riva Ligure, Diano San 
Pietro, San Bartolomeo e Cervo, che 
hanno sottoscritto la suddetta campa-
gna Unicef. Le allegre 500 hanno prose-
guito sull’Aurelia fino ad Alassio, dove i 
due gruppi si sono uniti per poi prose-
guire chiassosamente fino a Garlenda 
alla sede dal Club, con alla testa le due 
vetture recanti  le bandiere-testimone 
(11-12).

Lucia Fresia

Babbo Natale al “Besta”
15 dicembre 2012. Ci siamo, il giorno 

tanto atteso è finalmen-
te arrivato: un gruppo di 
500tisti di Milano, Pro-
vincia e delle Valli Berga-
masche ha ricevuto la vi-
sita di Babbo Natale, che 
ha affidato loro l’impor-
tante e delicato com-
pito di portare i doni ai 
pazienti dell’Ospedale 
Besta. 
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Le condizioni del tempo non sono 
delle migliori, c’è la neve, ma questo 
non spaventa la carica dei Babbi Na-
tale che, con sacchi e doni, si dirige al 
Besta. L’appuntamento è per le 14,30 
a Milano in Piazza Leonardo da Vinci, 
da dove un serpentone di auto capi-
tanate da una simpatica 500 natalizia, 
parte alla volta di... un sorriso. Un sor-
riso commovente, un sorriso teso, un 
sorriso amaro... Dei bambini ricoverati, 
delle loro famiglie costantemente ac-
canto ai figli, di tutte le persone che 
sanno di dovere trascorrere il Natale 
fuori casa, dei medici e degli infermie-
ri che assistono i pazienti... Un sorriso 
che possa portare un poco di sollievo 
in tanto dolore.
I Babbi Natale entrano in ospedale gui-
dati dalla dott.ssa Alessi, magnifica co-
regista dell’iniziativa insieme con Mas-
similiano Marchetti. Il gruppo va prima 
dai bambini e poi dagli altri degenti, 
lascia loro giochi, gadget e le palline 
natalizie contenenti le 500, una rosa ed 
una azzurra. Sui volti dei Babbi Natale 
è dipinta l’emozione, quella della con-
sapevolezza di aver portato un piccolo 

raggio di sole in una giornata buia, ma 
soprattutto quella di essere fortunati 
a poter far visita in ospedale e non a 
doverla ricevere.
Come per i due anni precedenti è stata 
un’esperienza importante, forte: le 500 
sono sinonimo di divertimento per 
tutte le persone che le posseggono, 
creano convivialità ed aggregazione, 
competizione e gelosie, ma anche oc-
casioni di solidarietà che sono la ben-
zina più potente per i nostri simpatici 
bolidi (13-14-15).

Federica Marchetti

Befana al Gaslini 2013
Come ogni 6 gennaio, le nostre ama-
te 500 hanno fatto da “carrozza” ad 
una sempre più folta truppa di Befa-
ne che con scope, cappelli, avvolgenti 
mantelli e lunghe gonne rattoppate 
sono arrivate all’Ospedale “Giannina 
Gaslini” di Genova dove erano atte-
se  dagli amici volontari della “Tana 
dell’Orso”, della “Gaslini Band Band” 
e dall’immancabile Dottor Pierluigi 
Bruschettini, “il Brusco” per gli amici. A 

dare supporto alle Befane, oltre a tan-
ti amici cinquecentisti, e alla sempre 
tanto amata enorme Minnie, quest’an-
no è arrivato anche un nuovo peloso 
amico: “Pier La Renna”, che ha rallegra-
to tutta la compagnia trainando come 
una vera slitta la 500 Unicef della “Be-
fana Anna”. Divise in gruppi e riempiti 
i grandi sacchi, le Befane si sono reca-
te nei vari reparti per portare ad ogni 
bimbo ricoverato un giocattolo, un po’ 
di allegria e magari anche un po’ di se-
renità ai genitori che li assistono. Il sor-
riso dei bimbi, dalla più piccola di soli 
pochi mesi che dormiva serenamente, 
fino a quello dei più grandicelli, è stato 
come sempre per noi il dono più bello 
e prezioso (16-17-18).

Lucia Fresia

On page 3 you find the report  
of the Member’s Meeting held in  

December 2012; in these pages,  
benefic initiatives correlated  
to the partnership with Unicef and  
the visit to the Hospitals Besta  
(Milan) and Gaslini (Genoa).
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Il 22 gennaio 2013 il sottoscritto, so-
cio di Chieri e componente dello staff 
del Coordinamento di Torino, ed il fi-
duciario del capoluogo piemontese 
Francesco Bueti hanno organizzato per 
una rappresentanza del Club una inte-
ressantissima visita nello stabilimento 
Petronas Lubricants di Villastellone 
(TO), storica ditta e sponsor ufficiale del 
nostro sodalizio ormai da diversi anni.
Nel gruppo, molto numeroso, erano 
presenti i fiduciari di Saluzzo e di Susa e 
Mario Besi, titolare della Evo Drive, dit-
ta specializzata negli adattamenti per 
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Visita alla Petronas Lubricants
              Fiduciari e soci nello stabilimento di Villastellone

Direzione, alla Mercadante e a Mez-
zogori (volto noto al nostro sodalizio). 
Verso le 10 è iniziata la visita vera e 
propria nel Polo Produttivo Petronas 
Lubricants, nelle linee di produzione; 
ci siamo poi trasferiti alle sale motori 
e banco rulli; siamo infine passati ai la-
boratori ed al Museo Aziendale, vera 
chicca: qui un interessante percorso 
consente di apprendere l’evoluzione 
della Ditta, dal lontano 1912 quando 
fu fondata come Divisione Lubrifican-
ti di Fiat, fino alla gestione attuale (dal 
2007) della Petronas Lubricants con 
sede in Malesia.
Al termine, al gruppo è stato offerto un 
ottimo pranzo, sono state scattate alcu-
ne fotografie e, a chiusura della splen-
dida giornata, vi è stata la consegna di 
simpatici omaggi per tutti i partecipan-
ti da parte della Direzione.
Desidero ringraziare personalmente e 
a nome del fiduciario di Torino la Dire-
zione Petronas Lubricants, in particola-
re i già citati Mercadante, Inglese, Mez-
zogori e Romagna, il dott. Campoluzzi e 
il dott. Candelo.
Restiamo a disposizione della Ditta per 
eventuali collaborazioni per gli eventi 
del Coordinamento di Torino.
I soci che fossero interessati a visitare lo 
stabilimento lo comunichino al Coor-
dinamento di Torino e/o al sottoscritto 
(3388873365 giacinto.chiara@yahoo.it): 
non appena sarà formato un gruppo, 
saremo felici di contattare la Direzione 
Petronas Lubricants e organizzare, se 
possibile, un nuovo ingresso.

le auto dei disabili e collegata alle BLU 
Officine Selènia, al Gruppo Fiat ed alle 
altre case automobilistiche (ricordo in-
fatti che tutte le vetture possono esser 
adattate, anche le auto storiche come 
la nostra mitica 500).
Il gruppo, giunto intorno alle ore 9,30, 
è stato accolto dalla dott.ssa Merca-
dante, responsabile visite Petronas, 
dai dott.ri Mezzogori e Romagna e 
dalla dott.sa Inglese. È stato offerto 
un gradevole coffee break, cui sono 
seguiti un mio discorso e la conse-
gna, unitamente al fiduciario Bueti, 
di alcuni doni a nome del Club alla 
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 On this page the report of the visit 
of a delegation of our Club to the 

Headquarters of the famous company 
Petronas Lubricants Italy. On the next 
page the presentation of our trustee 
and member that in 2012 has brought 
most subscriptions to our Club.

In alto, foto ricordo del gruppo; qui lo stabilimento. 
In basso, un sorridente Giacinto Chiara.



Presenta un nuovo socio
2012Ecco chi ha  

contribuito di più
>Stefania Ponzone

Quando qualcosa ci appassiona, è 
naturale parlarne con gli altri: amici, 
parenti, colleghi, persone della no-
stra cerchia. Se poi si coglie l’inte-
resse nell’interlocutore, può scattare 
l’invito a condividere l’esperienza.  
I cinquecentisti che stanno vivendo 
positivamente la loro appartenenza 

al Club sono i migliori testimonial 
del sodalizio e sappiamo che sono 
pronti a portare in associazione altri 
possessori del cinquino. 
Da questa considerazione è nata 
l’idea della campagna “Presenta un 
nuovo socio”, la cui prima edizione 
si è conclusa con la fine del tessera-
mento 2012 e ci ha permesso di sti-
lare una doppia classifica, per i soci 
e per i fiduciari più “virtuosi”. Come 
riconoscimento per il loro impegno, 
è stato previsto questo spazio su 4PR 
per conoscere meglio i primi classifi-
cati, ai quali è stato chiesto di parlare 
un po’ di sé e ovviamente del loro 
rapporto con la 500. 
Il socio che ha aiutato il Club ad ac-
quisire il maggior numero di iscri-
zioni (ben 27) è Vincenzo “Enzo” Po-
limeni di Reggio Calabria. «La mia 
passione per la 500 è nata il giorno 
stesso in cui ho preso la patente, cir-
ca 30 anni fa. Ho acquistato la mia 
prima 500 e da allora non l’ho più 
cambiata.  Comprai un modello L» 
racconta. Enzo si è avvicinato alla 
nostra realtà «quando, a Reggio Ca-

9>PRIMO PIANO

labria, è stato orga-
nizzato un raduno; 
ho conosciuto il fi-
duciario Giuseppe 
Spadaro e da quel 
momento è nato un 
rapporto di amici-
zia e collaborazione 
con il Fiat 500 Club 
Italia». Polimeni due 
anni fa ha creato il 
“Club Amici della 
vecchia 500”, che co-

opera con il nostro Coordinamento 
reggino ed ha ideato il “500 in tour”, 
organizzando con successo raduni 
in tutto il territorio provinciale, toc-
cato da ben 18 tappe. 
«Molti giornali, televisioni e radio del-
la nostra regione si sono interessati 
a queste manifestazioni, scrivendo 
intensi articoli, invitandomi a parte-
cipare alle trasmissioni in diretta, gra-
zie alle quali sempre più appassio-
nati si sono uniti al nostro Club, e di 

conseguenza al Fiat 500 Club Italia». 
Grazie alle richieste degli enti locali, 
l’edizione del 2013 del “Tour” avrà 
ancora più tappe, «in quanto i citta-
dini vogliono vedere sfilare sulle loro 
strade sempre più numerose le no-
stre macchine. Il nuovo “500 in tour 
2013” è partito da Reggio Calabria 
con un’esposizione di 500 sul Corso 
Garibaldi, registrando una grossa af-
fluenza di pubblico».
L’altra figura che conosciamo in 
quest’occasione è quella di Antonio 
Deiana, dal 2010 fiduciario di Ol-
bia. «La mia passione è nata anni fa, 
quando mi regalarono una 500, che 
ristrutturai. In seguito mi invitarono 
ad un raduno a Teramo e mi piacque 
molto. Da quel momento partecipai 
a molte manifestazioni. 
Mi fu presentato Danilo Cosci, che 
mi fece conoscere il Club e divenni 
poi coordinatore» sintetizza Anto-
nio, che si è “scatenato” iscrivendo 
ben 121 nuovi cinquecentisti.

QUATTROPICCOLERUOTE

  
                                  Enzo Polimeni.  
                         Sotto, a sinistra,  
                  Antonio Deiana  
            con la moglie  
       Maria Maddalena 
al raduno dell’Isola d’Elba.
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Fiduciari, prima  
riunione in Calabria

Il 20 gennaio 2013 si è tenuta a Maida (CZ) la prima riunione dei 
Coordinamenti calabresi: otto i fiduciari del Fiat 500 Club Italia 
che seguono questa bella ed appassionata regione. Per l’occasio-
ne erano presenti Gianvincenzo Bruno, Vittorio Alfieri, Giuseppe 
D’Amico, Agostino Strangis, Angela Fazio e Domenico Orlando. 
Dopo la riunione ci siamo uniti ai soci che ci attendevano per una 
passeggiata con i nostri mezzi ed abbiamo concluso la giornata 
presso il John Stuart Hotel. Un ringraziamento per l’organizzazio-
ne ad Agostino Strangis ed al suo staff.

Stelio Yannoulis

Ancora  
dalla  
seduta ASI 
di Marsala...
Nello scorso numero di 4pic-
coleruote (pag. 11), non aven-
do a disposizione la foto di 
Nicola Vicari (a sinistra) con la 
sua Abarth 595 del 1966 scat-
tata in occasione della seduta 
di omologazione ASI svoltasi a 
settembre a Marsala (TP), abbiamo dovuto inserire un’immagine della sola vettura presa 
dalla documentazione della Commissione Tecnica; nel frattempo, però, la foto in que-
stione ci è stata trasmessa e provvediamo quindi a proporvela, con un saluto al nostro 
socio Nicola.

•	 I testi e le foto, in formato digitale, vanno inviati via email 
alle caselle della Redazione: s.ponzone@500clubitalia.it 
e ufficio.stampa@500clubitalia.it. 

•	 Se gli allegati sono molti e “pesanti”, è possibile utiliz-
zare il servizio Wetransfer collegandosi alla pagina  
500clubitalia.wetransfer.com.

•	 In caso di foto stampate, disegni, pubblicazioni, CD e 
DVD, spedire (meglio per raccomandata) o consegnare a 
mano alla sede del Club (Via Roma 90 – 17033 Garlenda SV). 

•	 Comunicazioni o documenti per la Segreteria non van-
no inseriti nel materiale destinato a 4piccoleruote e vice-
versa. Bisogna rivolgersi alla Segreteria per: le variazioni di 
indirizzo; l’invio dei numeri della rivista non pervenuti (si 
raccomanda di effettuare tempestivamente la richiesta, pri-
ma che la tiratura venga esaurita); l’inserimento o la varia-
zione di raduni nel calendario manifestazioni.

•	G li articoli (cronache dei raduni, esperienze di viaggio 
o di restauro, storie di famiglia...) devono essere brevi 
(se troppo lunghi, potranno essere riassunti, proposti in-
tegralmente solo per il web o, più raramente, pubblicati a 
puntate, a discrezione della Redazione) e firmati.

•	 Chi manda semplicemente una foto – es. per la sezio-
ne “Album” – deve comunque presentarsi ed indicare chi 
sono le persone ritratte nella foto stessa (altrimenti non 
possiamo scrivere la didascalia).

•	 Le foto devono essere idonee alla stampa: non inviate 
files troppo “piccoli”/”leggeri” (ridotti da voi o in automa-
tico dal programma di posta elettronica oppure presi dal 
web), immagini sgranate o mosse. 

•	I l materiale viene pubblicato il prima possibile, tenen-
do conto dei tempi di impaginazione, stampa e spedizio-
ne (ad esempio, la lavorazione del numero 3 maggio/giu-
gno 2013 è iniziata a fine febbraio): ecco perché richieste 
di pubblicazione “last minute” possono essere difficilmen-
te accontentate.

•	 Mancati arrivi, disguidi e smarrimenti purtroppo pos-
sono avvenire. Fate sempre in modo di poter rispedire il 
materiale a richiesta della Redazione. 

•	 Poiché di frequente la Redazione ha a che fare con ma-
teriale incompleto (testi e foto che vengono spediti 
da persone diverse in tempi diversi, allegati mancanti o 
danneggiati; foto di qualità non idonea...), si ricorda che, 
a seconda dei casi, il contributo può essere sospeso dalla 
pubblicazione o pubblicato nelle condizioni in cui è (es. 
escludendo la foto non valida).

•	 È importante che, per quanto breve e semplice, ci forniate 
voi un testo sul quale lavorare, e così pure le immagini; la 
Redazione non può ricavare il materiale da pubblicare 
solo sulla base di depliant, ritagli di stampa, filmati, blog, 
social network o altre fonti non dirette.

Come inviare materiale per 4piccoleruote

QUATTROPICCOLERUOTE
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Verso il 30° Meeting di Garlenda
Da febbraio è online sul nostro sito www.500clubitalia.it il programma ufficiale 
del Meeting Internazionale, che si svolgerà nei giorni 5-6-7 luglio 2013. Molti 
dettagli sono ancora in corso di definizione e perciò vi consigliamo di seguire gli 
aggiornamenti. Come ormai da alcuni anni a questa parte, saranno tre giornate 
piene, quindi chi può è invitato ad essere presente fin dal venerdì mattina, magari cogliendo l’occasione per un periodo di 
vacanza in Riviera (suggeriamo di rivolgersi per tempo alle strutture ricettive della zona, anche per usufruire delle promo-
zioni per i cinquecentisti). Mete dei due giri turistici saranno Pietra Ligure – che sarà raggiunta al termine di un percorso che 
toccherà Zuccarello, Castelvecchio, Balestrino, Toirano e Boissano – e Andora. Nazione d’Onore sarà la Germania e le vetture 

in primo piano saranno le Abarth 595 e le 
Giannini 590 in occasione del cinquanten-
nale dei celebri modelli. Confermati i con-
sueti “ingredienti”: serate con musica ed 
intrattenimento, stand enogastronomici al 
Parco Villafranca, Mercato Ricambi, show 
della domenica mattina all’Ippodromo dei 
Fiori di Villanova d’Albenga.

Saluti da Herat
In occasione delle festività di fine anno, 
il nostro socio di Messercola (CE) Gaeta-
no Pascarella ha inviato una cartolina al 
commissario tecnico Enrico Bo.  La parti-
colarità sta nel luogo di spedizione della 
cartolina: come vedete dal timbro, si tratta di 
Herat, in Afghanistan.
Nel salutare Gaetano, vogliamo rivolgere un ringraziamen-
to a tutti i militari italiani impegnati nelle varie missioni 
all’estero.
Curiosità: nel timbro postale si nota uno scorpione; natu-
ralmente non è quello dell’Abarth, ma è il simbolo di Camp 
Arena, il quartier generale del Regional Command West,  
la cui guida è affidata al nostro Paese.

On this page,  
a first look to the 30th International Meeting’s 

program, that will take place in Garlenda  
on on July 5th, 6th and 7th. You can find updates  
on the website (www.500clubitalia.it). 
Germany will be our guest Nation.  
Mentioning meetings, the Club is setting up  
the participation to  the meeting in Geleen,  
Holand, in mid May.  Beneath a postcard  
from a military member in Afghanistan.

Meeting in Olanda
Nei giorni 17-18-19 maggio 2013 si svolgerà a Sittard-
Geleen (provincia di Limburg, Paesi Bassi) un importante 
appuntamento per le 500. Ai cinquecentisti del nostro Club 
il nome “Geleen” senz’altro ricorda gli inizi del sodalizio, in 
quanto fu meta dello storico viaggio dei fondatori Dome-
nico Romano e Giuseppe Nespolo... Il programma del me-
eting è online su www.fiat500treffen.nl e, al momento 
in cui scriviamo, non è ancora stato pubblicato in italiano. 
Comunque stiamo organizzando un convoglio che parti-
rà presumibilmente dall’Italia il 15 maggio e che rientrerà 
il 22 maggio. Chi è interessato a partecipare può scrivere a  
relazioni.esterne@500clubitalia.it.
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S. Damiano, raduno “dipinto”

>Luisella Marmo 

2 settembre 2012. Sembra che al me-
eting di San Damiano il tempo voglia 
di nuovo metterci i bastoni tra le ruote, 
infatti anche per questa quinta edizio-
ne il meteo incerto ha fatto desistere 
molti cinquecentisti dal lasciare le loro 
abitazioni.
Come consuetudine dopo la registrazio-
ne, foto con i piccoli sbandieratori di San 
Damiano e con i dottori del sorriso; a far-
ci da scenografia, dei bellissimi murales. 
Dopo il caffè del benvenuto, alle 11,30 la 
variopinta carovana è partita per il giro 
turistico per le Colline Alfieri con sosta e 
aperitivo presso l’Azienda Agrituristica 
“Pianchè”, dove oltre a degustare gli ot-
timi vini abbiamo anche potuto assag-
giare i salami di loro produzione. Pranzo 
sotto alla rinnovata struttura della Prolo-
co, alla quale vanno i miei complimenti 
per l’ottima organizzazione e riuscita.
Alcuni soci, in vista del compleanno di 
Claudio (Bertolusso), per l’occasione 
hanno voluto regalargli uno dei murales, 
quello con la 500 che è stato realizzato 
durante la mattinata (vedi pag. 43).
Alle 16 sono stati premiati gli equipag-
gi presenti. Un grazie a tutti i parteci-
panti che, viste le condizioni meteo-
rologiche, hanno comunque messo in 

>500 A TUTTO GAS

Raduno di Pocapaglia (CN): le auto in piazza, il corteo e, qui a destra, i fiduciari Luisella Marmo e Claudio Bertolusso con la Proloco.

Raduno di Pocapaglia (CN)

moto le loro amate 500. Ringrazio le 
Autorità Comunali, Sindaco e Assesso-
re, il Presidente della Proloco Elena per 
la loro presenza sin dal mattino e per la 
loro collaborazione.

Marianna e Luca, Ursula e Fabio  
con le vetture ed i piccoli sbandieratori.

Le auto in uscita 
dal paese.

Luisella Marmo e Claudio Bertolusso 
con i rappresentanti della Proloco;  
sopra, i murales in piazza.
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S. Damiano, raduno “dipinto”

19 agosto 2012

Sommariva Bosco 

Portacomaro Sommariva Bosco (CN) - 
Coordinamento 
di Alba-Bra: sopra, alcune 
delle auto 
in esposizione; tutti a tavola; 
il gruppo degli irriducibili.

Portacomaro (AT) - 
Coordinamento di Asti:  
le auto accanto  
agli striscioni,  
alcuni dei presenti.

13 luglio 2012

27 agosto 2012

QUATTROPICCOLERUOTE

13
500 by night...

… tra musica,  
giochi, degustazioni  
e fuochi d’artificio.
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>Luisella Marmo

Il 23 settembre 2012 si è svolto il 1° 
Meeting della vendemmia a Moncalvo 
(AT), organizzato dalla sottoscritta.
I partecipanti hanno tardato un po’ 
ad arrivare, visto che la giornata era 
grigia, ma alla spicciolata hanno riem-
pito la piazza del centro storico, isola 
pedonale, gentilmente concessa dalle 
autorità locali.
Partenza per il giro turistico presso le 
Colline Alfieri con tappa degustazione 
alla Cantina Sociale “Sette Colli” che, 

il Comune e la Protezione Civile, si 
può considerare non solo un raduno, 
ma una bella festa, perché tutti hanno 
contribuito a renderla tale.
Si è cominciato come di norma alle 
8,30 con la punzonatura dei primi 
equipaggi, che alle 10,30 erano circa 

ottanta; dopo un breve giro 
turistico nelle caratteristi-
che borgate della zona, si è 
arrivati al “Museo dei Nidi”, 
dove abbiamo appreso varie 
informazioni sui volatili ed 
in particolare sulla loro nidi-
ficazione. 
Dopo aver gustato l’aperi-
tivo ci siamo avviati al Pala-
tenda, dove ci è stato servito 
un  pranzo a base di pesce 
di fiume. Eravamo un po’ 
scettici, ma abbiamo dovu-
to ricrederci perché come 
si suol dire era tutto ottimo 

>Francesco Pala

23 settembre 2012. Il primo raduno 
di Villafranca Piemonte, organizza-
to dal Coordinamento di Pinerolo in 
collaborazione  con gli “Amici del Po” ,  

e abbondante. Finito il pranzo, nella 
piazza abbiamo potuto assistere allo 
spettacolo delle Majorettes di San-
ta Cecilia e della Banda Musicale di  
Villafranca.
Dopo le premiazioni, che hanno coin-
volto quasi tutti i presenti, ci siamo 
salutati dandoci appuntamento al  
2 dicembre a Pinerolo per un nuovo 
incontro tra amici.

nonostante il periodo di vendemmia, 
ci ha calorosamente ospitato.
Rientro a Moncalvo per il pranzo pres-
so il Ristorante “Antico Castello”, duran-
te il quale è stata effettuata la cosid-
detta “stima del salame” per rendere la 
giornata più allegra. Simpaticissime le 
due vallette Anna ed Ornella, che han-
no portato in visione il salame a tutti i 
partecipanti.
Le premiazioni, con la collaborazione 
del sindaco Aldo Fara, si sono svolte 
sotto i portici del castello.
Un caloroso ringraziamento ai coniugi 

Anna Boccato e Luigi Mischiatti che si 
sono prodigati per aiutarci nella riusci-
ta della manifestazione.
Un doveroso ringraziamento al sindaco 
e all’assessore Massimiliano Vacchina 
per la collaborazione.

Le auto nel centro storico;  
il giro turistico;  
Anna e Gigi con il sindaco  
Fara e Luisella Marmo.

QUATTROPICCOLERUOTE

Villafranca, buona 
pesca di 500

Moncalvo, Meeting della Vendemmia
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>Marina Re e
   Giuseppe Palmeri

Ore 23. Venerdì 13 luglio. 
Nel garage di Marina e Giuseppe.
«Ehi, Abarth, sai che giorno è?»
«Credo sia venerdì; è ancora buio: an-
che volendo, non vedo il calendario.»
«Zitte voi due, in prima fila, state di-
sturbando!» 
Ore 15. Sabato 14 luglio. 
«Ehi, Abarth! Ora è giorno. Guarda un 
po’ la data di oggi.» 
«Ma Gamine, che cavolo ti prende? 
Ora guardo... Allora, sabato 14 luglio. 
Sei contenta?» 
«E che raduno c’è segnato sul calen-
dario per domani?» 
«C’è il raduno di Ronco Scrivia.» 
«Quello del nostro dottore? Pietro Ra-
dole?» 
«Sì quello, chissà a chi toccherà 
quest’anno! A me piace questo radu-
no. Usciamo in due, belle lustre, non 
dobbiamo andare troppo lontano e 
poi ci guida anche la mamma.» 

«Perché, tu hai preferenze, Abarth?»
«No, ma la mamma è sempre la mamma!.»
«Eh... a chi tocca... Voi due siete in pri-
ma fila, chissà a chi toccherà! Intanto 
lo sapremo presto. Toccherà a chi toc-
ca lo shampoo.» 

«A te no di sicuro. Sei una 600! Questo 
è un raduno di 500.» 
«Senti, Giardiniera, che importanza 
ha? Faccio parte della famiglia o no?» 
«Che attaccabrighe che siete! Io ho 
partecipato al Meeting di Garlenda 
domenica scorsa e, come Moretti, ho 
avuto il mio bel giorno di gloria, quin-
di a me non tocca di sicuro.» 
«Zitte, zitte, si apre il portellone del 
garage... intanto è papà che decide.» 
«Ehi, Abarth, ma sta diluviando, non 
ci farà mica lo shampoo?!»

«Hi! Hi! Hi! Sì, vi farà lo 
shampoo. Anche con 
la pioggia. Sarò pure 
una Giardiniera e mi 
beccherò i viaggi lun-
ghi con tanti bagagli, 
ma questa volta lo 
shampoo lo farei vo-
lentieri anch’io. Pure 
sotto l’acqua. Ok. 
Allora si è capito. Ga-
mine e Abarth. Non 
è giusto, non sarò il 
massimo dell’aerodi-
namicità, ma un bel 

giretto sulla pista dell’OMP  me lo rifarei 
volentieri. L’anno scorso mi sono diver-
tita tanto.» 
«Eh già, due volte di seguito. Che pri-
vilegio. Stai tranquilla, al ritorno ti rac-
conteremo tutto.» 
Ore 23. Domenica 15 luglio. 
«Ehi, voi due. Allora? Si può sapere 
com’è andata?» 
«Alla grande, ragazze! Scusa 600, non 
ti offendere... porto rispetto per la tua 
veneranda età, ma sai, sulla scia dell’en-
tusiasmo…»
«Lascia stare che non mi offendo, rac-
conta piuttosto, non farmi stare sulle 
spine, che il giro sulla pista dell’OMP 
me lo sogno da quando ero bambina! 

C’era quando ero bambina? Non im-
porta, vai avanti.» 
«Sole. 101 sorelline. Borse all’iscrizione, 
esaurite anzitempo, una bella parteci-
pazione. Colazione, partenza per il giro 
turistico. Dal rione di Villa Vecchia di 
Ronco Scrivia ci siamo arrampicate sul-
la ripida strada, anticamente la romana 
Via Postumia, per arrivare, attraversan-
do i paesini di Cipollina e Banchetta, 
fino allo spartiacque, da dove si domi-
na tutta la Valle Scrivia, per raggiungere 
Tana d’Orso. Uno spettacolo di panora-
ma. Case in pietra che si fanno ammira-
re per come sono state valorizzate e poi 
giù, per ritornare a valle come un ser-
pente coloratissimo e luccicante che si 
snoda festoso. Saluti cordiali dei pas-
santi divertiti, raccolti lungo il percor-
so. Arrivo trionfale sulla famosa pista 
dell’OMP che ci stuzzica come sempre, 
aperitivo all’uscita e via verso il capace 
tendone, dove il pranzo soddisfa l’al-
legra compagnia. Intrattenimenti, pre-
miazioni e la giornata termina con suc-
cesso. Proprio bravo il nostro dottore e 
anche lo staff che lo aiuta. Tutti amici. 
Tutti appassionati. Che fortuna avere 
questi papà e queste mamme!» 
«Bene! Ora fate silenzio che è tardi e 
buio. Le candele sono spente, guai a chi 
perde olio e vedete di non scricchiolare. 
Gioventù, non sta mai ferma!» 
«‘notte 600: vedrai, il prossimo sham-
poo toccherà a te.» 

Dialogo nel buio 
    (4° Raduno a Ronco Scrivia) 



va il momento della lotteria 
che assegna premi quasi a 
tutti i partecipanti, anche se 
il grosso come di consueto 

va ai più... fortunati! Ad aggiudicarsi 
il primo premio sono stati Rossana e 
Diego Fecit, nostri fedeli video-opera-
tori, che hanno conquistato un bellis-
simo quadro raffigurante la semplice 
500 e la sofisticata Kitt.
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I cinquini sulla  
riviera ingauna 

>Samantha Simone 

Il fiduciario Domenico Foti, con il suo 
Team Nervoso, ci ha regalato una spu-
meggiante manifestazione.
Nonostante il brutto tempo dei giorni 
precedenti, il sole si è fatto spazio ed 
ha portato una temperatura degna 
del 26 agosto; peccato che parecchi 
cinquecentisti abbiano preferito resta-
re a casa temendo un persistere delle 
piogge. I 70 cinquini presenti si son 
però fatti valere e sin dall’alba hanno 
invaso Viale Italia ad Albenga al ritmo 
della musica di DJ Enzo, che si alter-
nava all’inconfondibile tunz-tunz della 
500 Monster!
Per la foto di rito i cinquini si sono par-
cheggiati a fianco dell’ospite d’onore, 
la fedele riproduzione di “K.I.T.T.”, l’auto 
dotata di intelligenza artificiale prota-
gonista del telefilm cult “Supercar”.
Dopo l’accoglienza del giovane staff 
del Team Nervoso al completo, gli 
equipaggi, tra un chiacchiera e un ap-
punto sul cinquino, si sono goduti la 
colazione offerta dal Bar “Il Ritrovo” per 
poi passeggiare lungo il viale ammi-
rando vetture e vetrine, oltre all’azzur-
ro mare. I bagnanti, attirati dalla musica 
e dai clacson, hanno lasciato le loro 
sdraio sulla spiaggia per farsi contagia-
re dall’allegria delle 500.
Dopo gli ultimi arrivi da Asti, Bra, Ceva, 
Savona e Sanremo, tutti in fila per per-
correre il litorale in direzione Alassio. Lo 
stupendo panorama delle rocce a stra-
piombo sul mare blu dà l’ispirazione a 
Domenico per una bellissima foto di 
gruppo davanti all’Isola Gallinara. Ma 
non c’è tempo da perdere, l’appetito si 
fa sentire e rombando verso la collina, 
tra le curve e i tornanti di Moglio, ci si 
arrampica sino a Vegliasco, quasi sul 
cucuzzolo della montagna. La visuale 
è mozzafiato: un bel prato verde che 
si affaccia alto sul golfo e sulla destra 
la torre di guardia detta di Adelasia 
(con riferimento alla figlia di Ottone I di 
Sassonia). Il buffet della Locanda della 
Torre Antica è ottimo ed abbondante 
e il servizio è curato in ogni dettaglio, 
tanto da meritare una targa di rico-
noscimento del Club, consegnata da 

Sandro Scarpa, Domenico Romano e 
Domenico Foti al proprietario Davis.
Rientrati ad Albenga in Viale Italia, 
passando per Villanova, Lusignano e 
San Fedele, tutti a tavola presso il Ri-
storante Torino per degustare altre 
specialità. Al termine dal pranzo arri-
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Si è svolta la terza edizione del “500 
in Valle”, raduno di Fiat 500 d’epoca 
organizzato dall’associazione di pro-
mozione sociale Spazio Zero, gruppo 
giovani Gorla Maggiore, con il Coor-
dinamento di Varese. 
Rispetto agli anni passati, l’itinerario 
è cambiato, spostandosi dalla Valle 
Olona al Parco Pineta e alla Provincia 
di Como. 
La lunga parata delle auto è partita 
dalla piazza principale di Gorla Mag-
giore ed ha toccato diversi Comuni: 
Gorla Minore, Cislago, Cirimido, Lura-
go Marinone, Veniano, Appiano Gen-

23 settembre 2012

3° “500 in Valle”
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Ceriale, 
raduno con quizzone 

modo di coglie-
re i momenti sa-
lienti dei raduni 
ed i dettagli più 
accattivanti del-
la 500. 
Gradita la visi-

ta dei nostri soci di Cortemilia, Enzo e 
Graziella Botter, che pur non potendo 
partecipare con la loro fedele D, sono 
comunque venuti a trovarci. Novità di 
quest’anno, il “Quiz dell’esperto cinque-
centista”: dieci domande sul Club, su 
4piccoleruote e sulle caratteristiche dei 
cinquini che hanno messo a dura prova 
i partecipanti. Ad esempio, se tutti han-
no correttamente definito “a sogliola” il 
motore della Giardiniera, quasi nessuno 
si è ricordato che Dante Giacosa era 
nato a Roma. Avendo ottenuto i pun-
teggi più alti, Renato Agosto, Gianni 
Grisolia e Bruna Rutter hanno disputato 
la finale (prenotandosi con un... raglio 
d’asino!) condotta dal DJ Enzo, da me 
coadiuvato nei panni un po’ di giudice e 
un po’ di valletta. Nel resoconto dell’edi-
zione 2011 avevo annunciato che quel-
la 2012 l’avrei fatta con il passeggino e 

>Stefania Ponzone

16 dicembre 2012. Un tiepido sole ha 
accolto il solito gruppo di irriducibili, 
quelli che... “Auguri in 500” a Ceriale non 
si può mancare... nonostante i prepara-
tivi per le imminenti festività, l’influen-
za che costringe a 
starsene a casa con 
la tisana e la borsa 
dell’acqua calda e i 
rigori della brutta 
stagione che in-
ducono a lasciare 
il cinquino al ripa-
ro in garage. Eh sì, 
perché la Liguria 
non è solo la mite riviera, ma anche 
un aspro entroterra in cui certe matti-
ne il termometro proprio non si alza...  
Ma il sole, come dicevo, in Piazza della 
Vittoria si è presentato, mettendo in 
risalto i colori delle carrozzerie ed i de-
cori a tema natalizio, per i quali come al 
solito si è ben distinto il gruppo di Sa-
vona. Foto ricordo a due passi dal mare, 
colazione, chiacchiere, l’esibizione dei 
coraggiosi allievi dell’ASD El Barrio La-
tino, aperitivo: poi tutti in auto per un 
giro fino a Pietra Ligure. 
Rientrati in Ceriale, pranzo al Rouge 
et Noir nel centro storico. Da segnala-
re la mostra “Obiettivo 500” ospitata 
negli spazi del Bar Pasticceria Bacicin, 
con una selezione di scatti di Saman-
tha Simone, Francesca Caneri e della 
sottoscritta: tutte e tre appassionate di 
fotografia, abbiamo proposto il nostro 

tile e Tradate. 
Ogni record è 
stato battuto: 83 
le auto partecipan-
ti e più di 120 persone 
si sono fermate presso 
l’area feste di Via Saboti-
no a Gorla Maggiore per 
un pranzo tutto organiz-
zato da Spazio Zero. La 
giornata si è conclusa con 
panini, salamelle e birra ac-
compagnate dalle note del boss 
Bruce Springsteen con la Jersey De-
vil Band. 
Questi i premiati: Vincenzo Logioia  
(auto più vecchia, Bianchina trasfor-
mabile del 1960); Natale Guangen-

ti (auto da più lontano, Torino); 
Renato Cristofoletti (giudicata 

l’auto più simpatica per i suoi 
accessori); Luigi Fravolini 

(pilota più anziano, classe 
1939, e primo iscritto); 

Giacomo Tognela ed 
Enea Ambrosin (pilo-
ti più giovani, classe 
1991); Club Ceresio - 
Valle Ticino (club più 

numeroso); Anna Pu-
sterla (pilota donna); Nicola 

Salvatore Teti (auto sportiva); Dario 
Sorze da Gorla (auto proveniente da 
più vicino).

Sonia Di Tommaso

così è stato: al ristorante ho portato anche 
mia figlia Sara, otto mesi al momento del 
raduno, che è stata coccolatissima dai 
partecipanti e che ha persino aiutato ad 
estrarre il biglietto per il primo premio 
della lotteria! Un grazie al fiduciario di 
Albenga Domenico Foti e a tutto lo staff 
del Team Nervoso per l’organizzazione e 
al Civ InCeriale. 

Lombardia



>Fabrizio Menarbin

Domenica 16 settembre 2012 a Ro-
verbella (MN) si è svolto il 3° Meeting 
Fiat 500 Club Italia organizzato dal sot-
toscritto, fiduciario di Mantova.
La mattina di buon ora, accompagnati 
da uno splendido sole, ci siamo ritro-
vati nella piazza centrale del paese in 
compagnia del fiduciario del Lago di 
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Garda Renato Val-
busa e del socio ed 
amico Giovanni Ma-
nerba per ultimare i 
preparativi. Alle 8,15 
ecco l’arrivo dei pri-
mi equipaggi. Con 
l’iscrizione sono state 
consegnate le borsine 
contenenti gadget e alcuni pro-
dotti tipici della zona mantovana. 
Alle 10,30 la nostra bella piazza era in-
vasa da ben 111 cinquini di ogni tipo e 
colore, arrivati da diverse città. Mentre 
i cinquecentisti si gustavano brioche e 
cappuccino caldi nel bar sempre più 
affollato, in piazza i cittadini ammira-
vano le vetture con la nostalgia dei 
tempi passati.
Verso le 10,45 siamo partiti per una 
sfilata nel centro di Roverbella, per poi 

affrontare un fantastico giro 
turistico su e giù per i Colli Morenici; 
a metà percorso ci attendeva un ricco 
rinfresco presso la Cantina di Mon-
zambano.  
Alle 13, sudati ed affamati, ci siamo 
recati al ristorante dove siamo stati 
allietati dalle barzellette raccontate da 
alcuni arzilli cinquecentisti e dalle po-
esie – naturalmente a tema 500 – let-
te dai nostri bimbi. A seguire, lotteria, 
premiazioni e saluti, con un arrivederci 
alla prossima edizione. 

Nel parcheggio del negozio Leroy Mer-
lin di Curno (BG) si è svolto il 2° Raduno 
di autovetture Fiat 500 e derivate con il 
2° Trofeo Festa del Bricolage. Nonostan-
te la pioggia battente, lo spirito dei cin-
quecentisti ha permesso la realizzazio-
ne della manifestazione, dando colore 
ed allegria ad una grigia domenica.
Dopo il ritrovo le autovetture si sono 
portate in pista per effettuare una prova 
di abilità. La formula è piaciuta ai par-
tecipanti ed ha permesso di assegnare 
coppe ai tre migliori tempi; per gli altri 
piloti iscritti ci sono stati premi ad estra-
zione offerti da Leroy Merlin.
Il tutto si è svolto grazie alla collabora-
zione dei Coordinamenti di Bergamo e 
delle Valli Bergamasche.

Filippo Fusini
 (Gruppo animazione del negozio  

Leroy Merlin di Curno)

Cinquini e bricolage a Curno

Lombardia

28 ottobre 2012

In 111 a  
Roverbella



>Giuseppe Iannolo 

All’ottavo raduno di San Zenone al Lambro, sebbe-
ne il tempo non promettesse nulla di buono, ben 38 
coraggiosi cinquecentisti si sono presentati, rendendo 
la giornata indimenticabile.
Purtroppo ha cominciato a piovere, ma, nonostante 
tutto, non ci siamo persi d’animo, e abbiamo fatto il 
tour nei vari paesini della zona.
Ci siamo fermati a mangiare e, infine, siamo ritornati 
a San Zenone, dove è avvenuta la premiazione: tutti i 
partecipanti hanno ricevuto una medaglia, gentilmen-
te offerta dal sindaco Sergio Fedeli. 
Si ringraziano tutti gli sponsor e gli equipaggi, alla 
prossima!
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Il Coordinamento di 
Forlì ha partecipato alla 
gita in 500 alle grotte 
di Frasassi organizza-
ta dalla Scuderia Ribelli; 
20 gli equipaggi che sono 
partiti di buonora per ammi-
rare lo spettacolo unico che questa 
autentica bellezza della natura regala ai suoi 
visitatori.
Il viaggio e l’organizzazione sono stati per-
fetti e, dopo la visita guidata, il programma 
prevedeva il pranzo al sacco; sistemati sotto 
un tendone attrezzato con tavoli e panchine, 
abbiamo pensato che per contraccambiare 
l’invito dovevamo fare qualcosa di specia-
le. Sotto lo sguardo stupito e divertito dei 
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pioggia non si è fatta vedere.
Alla fine gli equipaggi iscritti 
erano una sessantina, bolidi 
di tutte le marche e cilindrate, 
più o meno elaborati e ovvia-
mente i cinquini non potevano man-
care, capitanati dal fiduciario Mauri-
zio Gherardi.
Gli equipaggi hanno affrontato il per-
corso con l’aiuto di un road book per 
l’itinerario. Proprio come in un vero 

rally, mia 
moglie Monica ha fatto da 

“navigatore” e a parte qualche “persa 
ricezione satellite...” abbiamo guida-
to l’allegro gruppetto di 500 lungo 
i quasi 50 km di percorso, durante 
i quali ci siamo potuti ricarburare 
con due gustose tappe, alla Cantina 
Corvezzo a Cessalto e al Bar Roma in 
piazza a S. Stino di Livenza.

>Luca Zambon

Il 10 novembre 2012 il 
Coordinamento di Venezia-
Treviso-Belluno è stato invi-
tato a partecipare al 2° Au-

toraduno di Torre di Mosto (Venezia) 
“100 miglia della Torre”, raduno auto 
storiche ex rally-sportive con giro 
turistico enogastronomico lungo le 
strade della Livenza.
Per tutto il giorno il cielo è stato gri-
gio, ma per fortuna la tanto temuta 
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100 Miglia  
della Torre
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presenti, Mascia, Graziano, Giovanna ed io ab-
biamo tirato fuori dalle 500 fornello, stoviglie 
e tutto il necessario per cucinare le tagliatelle 
al sugo di cinghiale per i “Ribelli”: buon umore, 
risate ed una bella sensazione di familiarità ci 
hanno accompagnato fino al rientro.
Una giornata indimenticabile che bene fa ca-
pire come la 500 riesca ad unire persone che, 
incontratesi ai vari raduni ufficiali, trasformano 
la semplice conoscenza in sincera amicizia.

Mirko Garavini

preparate sul posto dai mitici 
“fritlar”; a seguire, una piccola 
esposizione statica ed una sfila-
ta per le vie del paese, purtroppo 
limitata dalla chiusura per inagi-
bilità di molte strade. Il gruppo si 
è poi diretto in località XII Morelli 
dove era atteso per l’aperitivo; tra 
una chiacchiera e l’altra e la pioggia 
che andava e veniva, alcuni equi-
paggi hanno concluso la loro gior-
nata presso il Kartodromo Extrema 
di Massa Finalese per assistere ad 
una Gara di Kart Endurance collegata 
al Raduno. A fine giornata, nonostante 
l’inclemenza del tempo, l’intero ricava-
to del Raduno e della Gara di Kart, ben 
5.000 €, è stato consegnato al Comune 
di Finale Emilia per la ricostruzione dei 
Complessi Scolastici; ogni partecipante 
inoltre ha ricevuto un attestato a firma 
del Sindaco come riconoscimento per 
il contributo offerto! 

La rinascita e la 
ricostruzione, insomma, passa-

no anche per la Fiat 500. Un arrivederci 
a maggio 2013 dal Coordinamento di 
Modena.

>Roberto Pola

Nel pomeriggio di sabato 29 settem-
bre 2012 una ventina di equipaggi si 
sono ritrovati nei Giardini Pubblici di 
Finale Emilia, paese purtroppo noto 
per essere stato l’epicentro del terribile 
terremoto che il 20 maggio ha colpito 
la Pianura Padana Emiliana. Con il du-
plice scopo di raccogliere fondi da de-
stinare alla ricostruzione dei Complessi 
Scolastici colpiti dal sisma e di portare 
un po’ di allegria in paese  grazie ai cin-
quini, il raduno si è svolto con il sup-
porto dei Volontari della Croce Rossa 
di Finale Emilia; peccato che il tempo 
incerto e la pioggia torrenziale della 
mattina abbiano scoraggiato mol-
ti partecipanti. Tutto però si è svolto 
come da programma: dopo le iscrizioni 
e la consegna delle borsine con alcuni 
omaggi, i partecipanti hanno potuto  
assaggiare le tipiche frittelle finalesi 

Gita alle Grotte  
di Frasassi
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la rinascita passa  
anche dalla 500

Aperta la casa natale di Nuvolari
Castel d’Ario – Nell’ambito delle ini-
ziative celebrative per il 120° anni-
versario di nascita Tazio Nuvolari, che 
domenica [...] hanno richiamato a Ca-
stel d’Ario centinaia di appassionati di 
automobilismo e di cittadini comuni, è 
stata aperta al pubblico, per la prima 
volta, la casa natale di Nivola, massima 
espressione dell’automobilismo spor-
tivo italiano e mondiale di quel perio-

do. Per gentile concessione di Aurora 
Alessi e delle figlie Arianna e Sabrina, 
l’edificio di via Matteotti (location 
dell’ultimo video musicale dei Modà, 
ndr) è stato visitabile da cittadini e au-
torità, davanti al quale il sindaco di Ca-
stel d’Ario Sandro Correzzola e i suoi 
illustri ospiti hanno tenuto i discorsi 
commemorativi. Nell’occasione, Mau-
rizio Candini,  fiduciario del Fiat 500 

Club Italia responsabile del Coordina-
mento di Bologna, ha donato al pre-
sidente dell’Amams Mantova Paolo 
Panera dei rari giornali dell’epoca do-
cumentanti le vittorie del “Mantova-
no volante”, tra cui la “doppietta”, anni 
1931 e 1932, nel trofeo Targa Florio. 

Matteo Vincenzi 
 (da “La Voce di Mantova”, 20-11-2012)

Brescia, Mille Miglia 2012
Maurizio Candini saluta  
il grande pilota Sterling Moss, 
amico del Fiat 500 Club Italia. 



>Massimiliano Marchetti 
   e Federica Serafini

Sono le 6 del mattino quando con la 
nostra 500 stiamo uscendo da Milano 
con destinazione Agrate per incontra-
re altri 500isti e gli amici delle Harley 
Davidson. Destinazione Mirandola, in 
provincia di Reggio Emilia, per portare 
alle popolazioni colpite dal terremoto 
un piccolo pensiero: i fondi raccolti per 
la ricostruzione di asili nido e scuole 
materne. Ci sono circa una sessantina 
di 500 e 45 moto, che sfilano sull’auto-
strada scortate dal gruppo delle Harley 
Davidson di Cernusco sul Naviglio (Mi-
lano) e di Bergamo. Il corteo è ammira-
to da tutte le altre vetture che ci passa-
no accanto salutandoci e scattandoci 
foto. Arrivati nella zona tra Mantova e 
Reggio Emilia, dove iniziano ad essere 
tangibili le conseguenze del sisma, l’en-
tusiasmo per l’iniziativa viene tempo-
raneamente sostituito dallo stupore e 
dal dolore nel vedere coi propri occhi 
ciò che gli Emiliani stanno affrontando: 
è tutt’altra cosa che guardare le stesse 
immagini in tv. Numerosi casali sono 
cintati col nastro rosso e bianco che in-
dica il divieto di ingresso, altri sono per-
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corsi da crepe profonde e spesse che 
attraversano i muri, altri ancora sono 
puntellati con pali in legno. Ma questa è 
solo una parte dello scenario che ci si è 
parato di fronte: vediamo tetti crollati e 
porzioni di case distrutte; in alcuni giar-
dini ci sono le tende nelle quali tuttora 
le persone trascorrono la notte; ci sono 
i container che, come piccoli agglome-
rati urbani, ospitano chi è rimasto senza 
alloggio. L’atmosfera è spettrale, c’è de-
solazione, ma gli Emiliani sono più forti 
e giunti a Mirandola ci accolgono con 
gioia nella piazza del Castello. Interven-
gono i fiduciari di Modena e di Bologna 
ed il rappresentante di Radio Pico Pico, 
che spiega come verranno utilizzati i 

fondi raccolti e dà alcune informazio-
ni relativamente ai lavori eseguiti con 
i fondi già pervenuti. Cinquecentisti, 
vespisti e motociclisti raccolgono in 
tutto € 2.650 che vengono consegnati 
alle Autorità di Mirandola. Dopo questo 
momento toccante, veniamo accolti in 
una tensostruttura nella quale vengo-
no organizzate le sagre, dove possia-
mo degustare un ottimo pranzo con 
alcune specialità della zona... È stata 
una bellissima festa nella quale c’ è sta-
to spazio anche per l’allegria e per un 
po’ di “leggerezza”. Alle 20.20 siamo di 
nuovo a Milano, stanchi e con la mac-
china con qualche problema (si è rotta 
la pompa dei freni), ma emozionati per 
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Solidarietà  
a Mirandola
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26 ottobre 2012
Gamine arruolate Nella Caserma Ciarpaglini del Sesto 

Reggimento Trasporti a Budrio (BO) 
si è svolta la cerimonia per il cambio 
del Comandante, il Colonnello Coci. 

Per l’occasione sono state esposte 
le Gamine di Maurizio Candini 

che formavano il tricolore, grazie 
all’interessamento del Maresciallo 

Spoto e con l’ausilio di Paola Binassi.

QUATTROPICCOLERUOTE
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aver vissuto un’esperienza tanto inten-
sa, che ti permette di capire quali siano 
le cose importanti, quali siano le priori-
tà che fanno passare in secondo piano 
tutto il resto: oggi eravamo un unico 
gruppo di soci, a prescindere dall’ap-
partenenza territoriale.
Un ringraziamento ai fiduciari emi-

>Filippo Pandiscia

Si è svolto con successo il  
1° Cinquecenchianti, raduno 
nel territorio del Chianti Classi-
co, che ha visto la riuscita colla-
borazione tra il Coordinamento 
di Siena, l’Associazione Culturale 
Cinquinosiena ed il Consorzio del 
Vino Chianti Classico. Inutile  sotto-
lineare la bellezza e le caratteristiche 
del paesaggio collinare chiantigiano 
che, seppur in una giornata nuvolosa un 
po’ grigia, ha comunque mantenuto le 
aspettative, specialmente di coloro che 
si sono mossi dalle regioni confinanti 
(Lazio, Umbria ed Emilia-Romagna). Si-
gnificativa e di buon auspicio è stata la 
presenza del nostro presidente Stelio 
Yannoulis, che ha potuto apprezzare ciò 
che l’evento ha evidenziato al meglio: 
le 500, strade con paesaggi unici, vino 
e buona cucina. L’evento è iniziato di 

liani che ci hanno accolto a braccia 
aperte, al gruppo delle Harley David-
son che, perfettamente coordinato, 
ha reso possibile il percorso del cor-
teo di 500, ai rappresentanti del club 

prima mattina presso l’Azienda 
Agricola Rocca delle Macie, 

che ha spalancato le porte 
offrendo ai presenti la 

possibilità di scoprire 
i segreti del proprio 
prodotto di punta, 
naturalmente il vino 

Chianti Classico. Dopo 
un immancabile assaggio, 

la carovana è partita per un lungo giro 
turistico che ha attraversato le strade 
del vino e dell’olio Chianti Classico, nei 
Comuni di Castellina in Chianti, Radda in 
Chianti, Gaiole in Chianti e Castelnuovo 
Berardenga; in quest’ultimo i parteci-
panti hanno potuto godersi un ottimo 
aperitivo, seppur con qualche goccia di 
pioggia, presso l’Azienda Agricola Losi 
Querciavalle, una delle aziende vitivini-
cole più antiche del territorio. L’epilogo 
del giro a Quercegrossa, dove il locale 

delle Vespa (il “vespaio”), a tutti i soci 
che hanno partecipato ed in partico-
lare ad uno, Giorgio, che ha promosso 
l’iniziativa ed ha lavorato attivamente 
per realizzarla.

circolo sportivo ha ospitato le oltre 130 
persone che hanno avuto modo di “ra-
gionare” di fronte alla classica cucina 
tradizionale senese. Durante il pranzo 
sono stati premiati alcuni dei parteci-
panti che si sono contraddistinti e che 
hanno ricevuto oggettistica a marchio 
Chianti Classico e come superpremio 
una magnum di 3 litri di Chianti Classi-
co dell’Azienda Castello di Starda, il cui 
proprietario era presente con una im-
peccabile 500; inoltre è stata organiz-
zata una lotteria che ha messo in palio 
bottiglie di vino di varie aziende locali, 
che hanno contribuito alla realizzazione 
dell’evento e che ringraziamo: Cantali-
ci, La Croce Zari, Castello di Starda, Villa 
Pomona, Fattoria Tregole, Agricoltori del 
Chianti Geografico, Montechiaro, oltre a 
ChiantiBanca ed al Consorzio del Chian-
ti Classico. Ogni partecipante rimasto ha 
avuto come ricordo un bicchiere di cri-
stallo con il logo del gallo nero, simbolo 
indiscusso del vino Chianti Classico. Il 2° 
Cinquecenchianti si svolgerà il 28 aprile 
2013 e partirà da Castelnuovo Berarden-
ga, presso l’Azienda Agricola Fèlsina, che 
ospiterà ritrovo, visita e... tutto da vedere!  
Vi aspettiamo!

QUATTROPICCOLERUOTE
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l’accoglienza: dalle 
banane ai cornetti e 
fin ai succhi di frutta 
per tutti... (2) persi-
no gli amici a 4 zampe 
possono godersi la cola-
zione! Poco lontano, ecco le 
cinquine, una diversa dall’altra, 
frutto di attività di alto artigianato.  
E che dire dei gusti beverecci dei 
nostri piloti? Quartino? Fiaschetto? 
Perché limitarci? Ed ecco che la da-
migiana (1) ha preso il posto della va-
ligia degli anni ‘60, ne pieno rispetto 
delle norme del codice della strada, 
che vuole il conducente impegnato 
a mantenere entrambe le mani sullo 
sterzo... 
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Bando alle ciance, è tempo di dare ini-
zio alle danze! Il meccanismo funzio-
na e permette al fiduciario di dormi-
re sogni tranquilli, come si addice ad 
ogni padre in tenera attesa. È così che 
il buon Matteo, fiduciario democratico 
e con ambizioni da sceicco, ha legife-
rato che ogni socio avrà il privilegio di 
portarlo in spalla: tanto fosse leggero 
(foto 3)! Ecco i primi arrivi. Dolcissima 

>Alessandro Mori 

23 settembre 2012. Il raduno delle 
cinquine torna a Prato, migliorando 
se possibile, il successo dello scorso 
anno. Fin dalla prima mattina, l’euforia 
è palpabile fra gli organizzatori, tanto 
che le “tre grazie” sprizzano sorrisi da 
clown. Il solo Antonio mantiene i pie-
di per terra ed invita tutti alla calma.  

QUATTROPICCOLERUOTE

16 settembre 2012

Domenica di festa per 
Città Sant’Angelo, per la 
ricorrenza del Patrono 
San Michele Arcangelo 
e per il raduno dei cin-
quecentini provenienti 
da tutto il pescarese e 

dintorni, appuntamento classico e mol-
to atteso. È la “Giornata del Perdono”, un 
invito ad accostarci al Signore con un 
impegno di fede. Mentre le nostre bici-
lindriche devono solo farsi perdonare 
il loro duraturo fascino, che dopo quasi 
60 anni è ancora in forma smagliante. 
Non vogliamo assolutamente confon-
dere le due occasioni, conservando 
per la prima tutto il rispetto dovuto, 
ma ad una festa di anime avvicinia-
mo umilmente una festa di amici, ap-
passionati della piccola quattro ruote, 
fonte di distrazione per tanti di noi in questo complicato periodo 
per il nostro Paese. In sintesi, siamo contenti di aver passato una 
spensierata giornata di festa in questo interessante borgo, arram-
picato su un collina che si affaccia sul mare Adriatico, da cui arri-
va fin tra le case il gradevole profumo di salsedine. È un luogo che 
ha avuto una storia complicata e travagliata, sarebbe interessante 
poterla raccontare, ma sento già lo sguardo di Stefania Ponzone 

che mi fissa preoccupata per quello che può di-
lagare dalla mia penna, perciò mi rimpiccolisco 
come un cinquino, ricordando solo una cosa di Città Sant’Angelo.  
Mi riferisco alla “mostarda angelese”, prodotto locale che si ottiene 
sposando sapientemente i frutti maturi di senape e l’uva al mosto 
che arde, squisitezza che gli storici sostengono che abbia rallegrato 
addirittura la mensa del Bonaparte. Non per niente nel 1870 que-

sta prelibatezza si conquistò la medaglia 
d’oro dal Ministero dell’Agricoltura, oltre ad 
altre menzioni. Con il raduno continua il ge-
mellaggio instaurato con gli amici del “Club 
500 Auto Storiche Pescara Colli”: ringrazio 
soprattutto l’amico Antonio Lobolo, che si è 
reso disponibile per far partecipare alle loro 
manifestazioni anche i soci del Fiat 500 Club 
Italia per la piazza di Pescara.
Salutati i cittadini di Città Sant’Angelo e 
dopo aver sollecitato la loro curiosità con i 
colorati cinquecentini, il serpentone delle 
vetturette ha lasciato le stradine antiche del 
borgo e, recuperando la pianura, ha disci-

plinatamente coperto il percorso di 17 km nei previsti quindici 
minuti, fino a giungere all’Outlet Village, che già ci aveva ospitati 
in estate per rievocare i gloriosi anni ‘60. Al suo interno, una specie 
di set cinematografico, si è svolta una simpatica “caccia al tesoro”, 
concludendo con una piacevole cena a lume di candela o quasi. 
Pronti ed in attesa del prossimo gradevole incontro.

Alvaro Fabrizio

Trofeo Città Sant’Angelo

Le cinquine invadono Prato
1

2



Tutto scorre come e me-
glio di quanto previsto, e le iscrizioni 
superano ogni previsione; il piazzale 
che Mondoconvenienza ci dedica è 
stracolmo. Matteo Cascella si crogio-
la nel successo della manifestazione, 
dimenticandosi che siamo in terra di... 
rottamatori: ed infatti, quando meno 
te lo aspetti, ecco che anche noi tro-
viamo un giovanissimo appassionato 
pronto a far piazza pulita della vecchia 
guardia; giunge fra gli ultimi ed accla-
ma il diritto al n. 100; ha ruote fuori 
ordinanza ed invece che sul camper 
viaggia in carrozza, ma lo scopo è lo 
stesso... (4) In attesa delle primarie, fa 

subito adepti e i dissidenti, colpiti da 
un improvviso impegno collettivo, 
decidono di non partecipare al pran-
zo. Era tutto previsto e, noncuranti del 
rischio scissione, ma felici del risultato 
raggiunto, lo staff si riunisce per l’im-
minente partenza.
Uno, due e tre si parte! La carovana 
delle 65 cinquine si snoda per le stra-
de di Prato, come un simpatico e va-
riegato serpentello. Sosta per l’aperiti-
vo e nuova partenza con destinazione 
il Ristorante La Selva, sotto le Croci di 
Calenzano. A tavola siamo tutti, ovve-
ro: di chi c’è non manca nessuno e sia-
mo tanti. Posto d’onore è mantenuto 
dal cagnolino Ciro, la mascotte, che 
per l’occasione veste in rosso. Come 
al solito, si pranza nella completa alle-
gria, parlando del più e del meno, fra 
un tortello ed una rosticciana (piatto 
tipico toscano, costituito da costine di 
maiale speziate e cotte alla brace, ndR). 
Al termine le consuete premiazioni, 
che hanno visto la distribuzione di 
innumerevoli coppe. Il punto più alto 
si è raggiunto con la commemorazio-
ne di Vincenzo Santanna, compianto 
fiduciario, con un trofeo riportante la 
sua effige.
Non è stato facile alzarsi da tavola alle 
16.30 circa, dopo la notevole libagio-
ne, ed ancor più difficile entrare nella 

cinquina, diventata improvvisamente 
troppo piccola per contenere chili in 
più. La strada in discesa ed il pensiero 
al prossimo raduno (in beneficenza a 
favore di “Un pozzo per Edoardo”), ci 
spronano a guardare avanti con fidu-
cia ed allegria, certi di trovare nel Club 
quelle certezze e quei valori sempre 
più rari nella nostra società.
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Come ormai consuetudine, il Gruppo 
Amatori 500, guidato dal socio Gio-
vanni Cavallini, organizza un pelle-
grinaggio in 500 presso un Santuario 
vicino San Severino Marche. 
Dopo le visite ad Assisi, Madonna 

dell’Ambro, Macereto, a distanza di 
sette anni si è tornati a Loreto per 
chiudere degnamente le manifesta-
zioni 2012. 
Un 2012 pieno di attività, con la par-
tecipazione del gruppo a numerosi 

raduni in tutta Italia e l’appuntamen-
to di maggio proprio a San Severino, 
che ha visto la partecipazione di oltre 
220 vetture.
Domenica 30 settembre alle ore 
8,30 dal Bar Scuriatti a Taccoli il ser-
pentone delle mitiche è partito per il 
Santuario di Loreto, dove alle ore 11 è 
stata celebrata la Santa Messa, segui-
ta dalla benedizione delle vetture nel 
piazzale antistante la basilica; a con-
clusione di giornata, pranzo in riviera.
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Gli ingredienti per un raduno da ri-
cordare c’erano tutti. Dopo il succes-
so della prima edizione, non pote-
vamo che desiderare di fare ancora 
meglio: di qui la decisione di sfuggire 
al caldo d’agosto scegliendo una fre-
sca sera di fine estate. O almeno così 
pensavamo quando abbiamo fissato 
la data: 1° settembre 2012. Dopo 
un’estate aridissima, niente lasciava 
presagire quello che poi si è verifica-
to. Un violento nubifragio si è abbat-
tuto su Cassano delle Murge proprio 
nel momento in cui abbiamo aperto 
le iscrizioni. Neanche il maltempo ha 

però fermato i 
cinquecentisti 
più temera-
ri, che hanno 
raggiunto la 
centralissima 
Piazza Garibal-
di addobbata 
a festa per ren-
der loro omag-
gio. Qui il fiorista Pietro Zeverino ha 
allestito un arco ricoperto di fiori e un 
tappeto blu per poter fare da cornice 
alle foto di rito, comunque realizzate 
nonostante la pioggia! Le figlie dei 

nostri soci, grazie al prezioso aiuto dei 
loro papà, hanno distribuito le rose ai 
partecipanti.
Dopo aver effettuato l’iscrizione, i cin-
quecentisti hanno ricevuto la sacca 
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Pellegrinaggio a Loreto

2° Raduno delle  Murge

1° settembre 2012
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ti. La carovana è poi partita per un giro 
delle vie cittadine, con due soste ape-
ritivo: uno offerto dalla Pizzeria Santo 
Domingo, l’altro dall’Associazione San 
Domenico nel  punto panoramico San 
Paolo alla Rotonda nella Pizzeria Pepe 
Bianco.
Rientrati a Cannavò, dopo la cena of-
ferta dagli organizzatori, tutti i parte-
cipanti si sono dimostrati entusiasti 
ed hanno manifestato la volontà di 
essere nuovamente presenti per la 
prossima edizione ancora più nume-
rosi. Lunedì 10 settembre, in occa-
sione delle festività mariane di Reggio 
Calabria, si è svolta invece la seconda 
edizione del Raduno a Piazza Castello. 
Circa cinquanta auto storiche prove-
nienti da tutta la provincia hanno su-
scitato la curiosità del pubblico, inter-
venuto molto numeroso ad ammirare 
i bolidi d’altri tempi. 
Fra questi ha destato particolare at-
tenzione una vettura in pezzo unico 
costruita a Gallico, la replica di una 
Stanguellini realizzata sul telaio di 
una Fiat 600, e la Fiat 1100 camion-
cino di proprietà del famoso pilota 
reggino Filippo Crupi. I partecipanti 
si sono concentrati alle 18 nella sug-
gestiva piazza antistante il Castello 
Aragonese e, dopo la mostra statica, si 
sono mossi alla volta di Piazza Duomo, 
dove si sono fermati circa un’ora. Qui 
il folto pubblico accorso ha potuto 
apprezzare e fotografare le bellissime 
vetture. Successivamente la carovana 
è tornata al Castello, dove gli equipag-
gi hanno potuto assistere a spettacoli 
musicali organizzati dall’Associazione 
San Domenico.
Si ringraziano il Consiglio Comunale, 
il sindaco Demetrio Arena, l’assessore 
Monica Falcomatà e il presidente del 
Comitato Festa Giuseppe Eraclini per 
il fattivo interessamento.
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>Enzo Polimeni 

Grande successo della 3ª Sagra Ri  
Sapuri Riggitani, organizzata a Canna-
vò dall’Associazione Unitisipuò, che 
ha ospitato anche la seconda edizio-
ne del raduno delle mitiche Fiat 500. 
Sono state oltre quaranta le storiche 
utilitarie provenienti dalla provincia 
di Reggio Calabria e dalla vicina Sicilia, 
ritrovatesi per un pomeriggio di colori 
e rumori. Il raduno ha previsto inizial-
mente un concentramento delle vet-
ture nella Piazza Chiesa, dove gli equi-
paggi hanno ricevuto il benvenuto. 
Diversi gli esemplari degni di nota: 
una D proveniente da Milazzo (ME), 
una 8 bulloni del 1964 da Cosenza e 
due cinquini con motori ultra-elabora-

del Club ricca di gadget e un ecce-
zionale pieno di bontà offerte dal Su-
permercato Dok di Caferra. La giusta 
ricompensa per chi riusciva a guada-
re la strada era una consumazione of-
ferta dal caro amico Tonio Lionetti del 
“Caffè Garibaldi”. L’evento è stato ani-
mato da Elizabeth Voice e Vincenzo 
Confusione che con la loro simpatia 
hanno intrattenuto il pubblico e gli 
espositori presenti agli stand. Tra que-
sti in particolare ringraziamo l’amico 
Fasto Emanuele con i suoi modellini 
a scoppio.
La manifestazione è stata completa-
mente rivoluzionata nel programma 
e ridimensionata negli eventi collate-
rali. La pioggia infatti ci ha impedito 
di fare il tradizionale carosello per le 
vie cittadine e non ci sono state le esi-
bizioni di ballo e di minibasket.
Dopo aver lasciato Piazza Garibaldi, la 
festa si è spostata nei locali del Peco-
ra Nera Country Pub, dove abbiamo 
cenato ed effettuato l’estrazione dei 
biglietti della lotteria: ben trentacin-
que i premi in palio offerti dagli spon-
sor. Prima di congedare i nostri ospiti 
abbiamo consegnato ai club parteci-
panti una cornice portafoto natural-
mente a forma di 500 per ringraziarli 
della presenza. La serata si è conclusa 
con il taglio delle torte preparate con 
maestria dal bar pasticceria “Dolce 
GiaLù”. Ringraziamo tutti coloro che 
hanno reso possibile la realizzazione 
della manifestazione.

Rocco Cotruvo

Cinquini a Cannavò 
e al Castello Aragonese
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Ragazzi, vi ringrazio tutti per la vostra pre-
senza... quest’anno sono particolarmente 
contento, perché per la prima volta dopo 
7 anni, al raduno c’erano solo persone ve-
nute per passare 2 giorni di divertimento 
allo stato puro, più di 300 cinquecentisti 
venuti da ogni dove... A volte si dice “me-
glio pochi ma buoni”, però se siamo tanti 
e anche buoni ancora meglio!!! Due gior-
nate straordinarie che mi rimarranno im-
presse per sempre: grazie ancora, appas-
sionati della mitica bicilindrica. Il Meeting 
di Belpasso è nato con questo intento, il 
percorso non è stato semplice e breve, 
ma dopo 7 anni siamo riusciti a realizza-
re ciò che desideravo, cioè mettere tutti 
i cinquecentisti sullo stesso piano appli-
cando la regola “per tutti o per nessuno”. 
Non proponiamo trattamenti di favore o 
premi “su misura”, perché questo modo di 
intendere la passione per la 500 non fa 
per me e come ho avuto modo di vedere 
al raduno, 320 cinquecentisti non la pen-
sano diversamente.  Grazie a tutti.

Carmelo Davide Cappadonna
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sione l’Amministrazione Comunale 
ha predisposto una visita gratuita con 
tanto di guida e videoproiezione dei 
vari accadimenti storici. Il sindaco An-
gelo Giuffrida, l’assessore agli eventi 
Salvo Drago e il consigliere comunale 
Antonio Bellia hanno voluto offrirci un 
rinfresco; da parte nostra omaggia-
mo i gestori della torre con un nostro 
gagliardetto e una targa consegnata 
dalla signora Franca (moglie del no-
stro presidente fondatore) al sindaco. 

Il programma chiama e lo stomaco 
inizia brontolare, dunque si riparte alla 
volta di Paternò, dove effettuiamo la 
pausa pranzo al “Tre Fontane Bar-Self 
Service”; tra un piatto di pasta al forno 
e qualche bicchiere di vino, si fanno le 
15,30 e partiamo per il giro turistico 
di Paternò fino ad arrivare in Piazza 
Indipendenza, altro luogo di pausa ar-
ricchito da un buon gelato al limone 
per rinfrescarci un po’. Alle 17 si riparte: 
10 km e raggiungiamo Piazza Sandro 

ci raggiunge alle 10,30 accolto da un 
applauso. Purtroppo c’è poco tempo 
perché alle 11 dobbiamo partire con il 
tour alla volta di Motta Sant’Anastasia, 
dove gli oltre 80 equipaggi invadono 
le strade del paese fino ad arrivare nei 
bellissimi borghi medievali con sosta 
nella zona Calvario. I partecipanti la-
sciano i loro cinquini ben custoditi dal-
la nostra security e percorrono viuzze 
e basolati in pietra lavica che portano 
fino alla torre normanna; per l’occa-

>Davide Carmelo Cappadonna

Sabato 8 e domenica 9 settembre 
2012 si è svolto il 7 ° Meeting Interna-
zionale di Belpasso. Come di consueto 
la manifestazione prende vita alle 9 
nella bella cornice del giardino Nino 
Martoglio di Belpasso; i cinquini inizia-
no ad arrivare fin da subito e mentre 
si svolgono le operazioni di iscrizione, 
siamo in attesa del nostro presiden-
te fondatore Domenico Romano, che 

320 cinquecentisti ...

Grazie, ragazzi!

7° Meeting  
 di Belpasso



Pertini di Piano Tavola, dove riapriamo 
le iscrizioni al meeting: alle 19 siamo 
a quota 100. In piazza i partecipanti 
scambiano molte battute e tantissimi 
scatti fotografici con Domenico Roma-
no; alle 19,30 il serpentone colorato di 
Fiat 500 si sposta nella vicina frazione 
Valcorrente, dove viene organizzata la 
tradizionale sagra della salsiccia. I par-
tecipanti si divertono sino a tarda not-
te, stranamente non ancora stanchi!
Eccoci a domenica, giornata meno 
movimentata, ma affollatissima; già di 
prima mattina l’invasione di cinqui-
ni che arrivano da tutte le parti con 
una cadenza da capogiro, il Giardino 
Martoglio diventa una cornice straor-
dinaria di rombi e colori che lasciano 

sbalordito e contentissimo 
Domenico Romano che con 
la sua videocamera filma senza sosta; 
nel frattempo i partecipanti comple-
tano le iscrizioni col sollievo di Me-
linda, Angela e Giorgia che alla fine in 
questa due giorni possono vantarsi di 
aver iscritto ben 310 vetture. Ciò che 
mi rimarrà impresso di quella mattina 
sono la genialità e l’intraprendenza 
di Domenico, che a un certo punto 
mi invita a salire al piano più alto del 

Etnapolis”, trofeo ormai molto sentito 
dai cinquecentisti, che ogni anno stu-
diano nuove idee da presentare nella 
speranza di fare miss la propria auto. 
Per il 2012 il vincitore è stato Orazio 
Crispino con la sua 500 nera con un 
simpaticissimo carrellino a seguito. 
Altre premiazioni hanno riguardato  
il club più numeroso (Club 500 Mania 
di Carlentini, presente con 24 vetture), 

Il socio Orazio Cottonaro ci segnala che 
nella sua Rosolini (SR) si è tenuta la quar-
ta sfilata votiva in onore del Sacro Cuo-
re di Gesù, evento di grande richiamo 
per migliaia di pellegrini, che visitano il 
Santuario dove è custodita la prodigiosa 
immagine e dove si trova la tomba della 
fondatrice Madre Carmela Aprile. 
Alla sfilata hanno partecipato cinquini, 
altre auto d’epoca e scooter del locale 
Vespa Club. Al termine, gli equipaggi si 
sono ritrovati al Ristorante Platamone 
per la cena. 
«Sono soddisfatto della riuscitissima ma-
nifestazione, importante non solo per la 
finalità associativa e di condivisione del-
la passione per i motori, ma anche 
per il risvolto religioso-culturale 
che punta alla valorizzazione del-
le bellezze artistiche di cui è ricca 
la nostra terra. Un ringraziamen-
to a quanti hanno contribuito, 
agli organi istituzionali, alle forze 
dell’ordine, al sindaco».

29 settembre 2012 Avviso
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palazzo municipale di Belpasso in sua 
compagnia a salutare gli equipaggi da 
una delle finestre.
Alle 12 diamo il via al carosello inter-
minabile lungo le strade di Belpasso 
e Borrello fino al momento più atteso 
della manifestazione, ovvero l’entrata e 
la successiva esposizione delle vetture 
nel lungolago del Centro Commerciale 
Etnapolis. Ed è una vera entrata da star 
quella che riserviamo ad equipaggi e 
bicilindriche, accolti dalla musica del 
gruppo “I Sauta Fossi” e dalla prepa-
razione a dir poco spettacolare curata 
dal Rama-Hi-Fi. Dopo la pausa pranzo 
presso le strutture gastronomiche del 
centro commerciale, i partecipanti 
sono chiamati a votare la “Miss 500 

il cinquecentista italiano venuto da più 
lontano (Augusto Ercolani di Pesaro 
Urbino), la presenza europea (France-
sco Demma dalla Francia), la presenza 
internazionale (un bel gruppo di sta-
tunitensi con le loro fantasiose 500).  
Nel frattempo le vetture esposte ven-
gono prese d’assalto da migliaia di cu-
riosi e appassionati. La manifestazione 
volge al termine, ma il presidente Ro-
mano estrae dalla manica l’ultimo jolly 
e invita tutto lo staff organizzativo ad 
un ballo di gruppo sulle note della can-
zone “Vitti Na Crozza”.
Ringrazio quanti hanno collaborato:  
i ragazzi dello staff, il Vespa Club, il Club 
Motociclistico “Pisci Cani” e il Tmax-
Friends per l’assistenza alla viabilità, 

le Amministrazioni dei Comuni toccati 
dal tour, la Provincia di Catania rappre-
sentata dal consigliere Giuseppe Zitelli, 
la direzione di Etnapolis e gli sponsor. 
Un grazie ai Club ed ai nostri Coordina-
menti presenti: Marsala (rappresentato 
dal mitico referente regionale Renzo 
Ingrassia), Messina Tirrenica, Siracusa 
Sud, Caltagirone, Caltanissetta Nord, 
Enna e Chiaramonte Gulfi, rappresen-
tati dai relativi fiduciari.

Nei giorni 15 e 16 giugno 2013 è in 
programma la manifestazione “Fiat 
500 fuoriserie in Sicilia - Trofeo dei 2 
Mari”, manifestazione riservata ai pos-
sessori di Fiat 500 fuoriserie - carroz-
zerie speciali. Chi fosse interessato a 
partecipare deve segnalarlo entro e 
non oltre il 30 aprile: i migliori modelli 
selezionati saranno ospiti dell’orga-
nizzazione. Per info contattare il fi-
duciario del Coordinamento Messina 
Tirrenica Filippo Cadilli (3278820189 
– messinatirrenica500@gmail.com). 
Ulteriori info anche sul Forum – sezio-
ne Raduni Eventi.

Sfilata a Rosolini 500 fuoriserie
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Il nostro vulcanico presidente fondatore 
non ha perso occasione per parlare  

con il maggior numero di soci: sopra  
lo vediamo con  Andrea Cangemi  

da Adrano (CT), che ha partecipato  
al raduno con la famiglia al completo.



Bimbi in 500 a Chiaramonte Gulfi
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>Giuseppe Barresi

Domenica 7 ottobre 2012. A Chiaramon-
te Gulfi (RG) si è svolto il 1° Raduno “Bimbi 
in 500... alla scoperta del territorio”, riser-
vato ai cinquini con almeno un bambino 
a bordo da 0 a 12 anni, allo scopo sia di 
far condividere ai più piccoli una passio-
ne che non ha età sia educarli in maniera 
divertente alla conoscenza dei prodotti e 
del territorio chiaramontano.
Alle 9 arrivano in Piazza Duomo le prime 
500 con a bordo i primi bambini, che un 
po’ insonnoliti, vengono accolti dalle ra-
gazze dell’Associazione Namastè, capita-
nate da Daniela Lucifora. I genitori, dopo 
aver sistemato e registrato le vetture ed 
iscritto i bambini, ricevono la borsetta del 
Club contenente gadget, giochini, succo 
di frutta, merendine e biscotti (tutto per 
i bambini), oltre ad una piccola struttura 
in legno con inserito un modellino della 

mitica Fiat 500 in varie versioni e colori, a 
ricordo della manifestazione. Intanto arri-
vano anche le famiglie che non hanno la 
fortuna di avere un cinquino, con i bimbi 
che fremono per salire a bordo; anch’essi 
vengono iscritti ed assegnati alle auto del 
gruppo Cinquecentisti Chiaramontani e 
di quanti hanno partecipato a condizio-
ne di ospitare bambini. Intanto i giochi in 
piazza coinvolgono tutti i piccoli presen-
ti, sotto lo sguardo dei genitori. Alle 11 il 
benvenuto ai partecipanti e si parte per la 
passeggiata alla  volta del Museo dell’Olio 
(uno degli otto musei cittadini); la piazza 
si svuota, rimangono solamente le auto 
che per l’occasione sono state sistemate 
in modo da formare la scritta “500” e que-
sto è il momento ideale per scattare le 
foto. Visita all’Arco dell’Annunziata (porta 
d’ingresso dell’antico borgo medievale) 
e ritorno in piazza. Sono le 11,45, di cor-
sa a sistemare i bimbi nelle vetture (ri-

spettando i posti 
assegnati? Mac-
ché!), intanto se 
ne sono aggiun-
ti altri e, dopo 
un momento di 
confusione, tutto 
risolto: a bordo 
i piccoli, a terra i 
grandi. Auto con 
conducente e 3, 
4 e anche 5 bim-
bi e via per il giro 
cittadino a suon 

di fischietti e trombette, che nel frattem-
po venivano consegnati ai bambini man 
mano che le auto  imboccavano la Via 
Corallo (una delle tante strette e carat-
teristiche viuzze del paese). Terminato 
il giro, rientro in piazza per depositare i 
piccoli ospiti e si riparte verso l’Oleificio 
Gulino, un trasferimento di circa 10 km, 
per assistere alle varie fasi della molitura 
delle olive. Ritorno in paese per il pranzo 
nella Pizzeria “A Funtana”; ringraziamenti 
di rito e consegna delle targhe ricordo 
ai Coordinamenti ed ai Club parteci-
panti, all’assessore Cascone ed a coloro 
che hanno collaborato; premiati anche 
il bimbo e la bimba più piccini, la mam-
ma più giovane, la vettura più anziana e 
la più giovane. Alla fine un sorteggio ha 
regalato un oggettino a tutti i bambini 
presenti. Un mio affettuoso ringrazia-
mento va al gruppo Cinquecentisti Chia-
ramontani, che mi è accanto nel realizza-
re le manifestazioni, al Moto Club Gulfi 
che come sempre ci aiuta a regolare il 
traffico ed il corteo durante gli sposta-
menti, all’insostituibile Associazione Na-
mastè per l’intrattenimento ai bambini, 
ai Carabinieri ed alla Polizia Municipale 
che ci hanno scortati, al Sindaco e all’As-
sessore allo Sport, alla Banca di Credito 
Cooperativo dei Castelli e degli Iblei ed a 
tutte le ditte che hanno contribuito alla 
realizzazione della manifestazione. L’ap-
puntamento sicuramente per la pros-
sima edizione. Per le foto si ringrazia il 
socio Gianni Alescio.



15-16 settembre 2012.  Splendida 
due giorni per il 3° Raduno Città di Ol-
bia - Memorial Trofeo Catia Derosa, or-
ganizzato dal Coordinamento di Olbia  
guidato da Antonio Deiana in collabo-
razione con Maria Maddalena Moica. 

Durante il raduno 141 equipaggi han-
no potuto visitare le località più belle 
della Costa Smeralda, come Cannigio-
ne, Porto Cervo, Cala di Volpe, Liscia di 
Vacca... Molti partecipanti da Liguria, 
Toscana e Lazio, oltre che da varie zone 
dell’Isola. Presenti anche i fiduciari del 
Club Giacomino Deiana, Piero Pilloni, 
Biagio Farace, Tiziana Salvetto ed il vi-
cepresidente Alessandro Scarpa. Gli or-
ganizzatori desiderano ringraziare tut-
ti i collaboratori che hanno contribuito 
alla buona riuscita la manifestazione: 
Giovanni e Sabina Spano, Guido Albo, 
Piero Mariano, Mario Derosas (papà di 
Catia), Mario Vargiu e Rosanna Paroldo 
che, dall’inizio dell’anno, ha aiutato nei 
preparativi e che a causa di una malat-
tia è stata per alcuni mesi in ospedale, 
ma, molto tenace e forte, ha voluto 
presenziare ugualmente, anche se non 
in piena forma, alla manifestazione (e 
purtroppo è venuta a mancare a fine ot-
tobre, ndR).

to Amico, il portanumero ed un adesi-
vo in ricordo della giornata. Poco dopo, 
intorno alle 10, la manifestazione è sta-
ta benedetta dal parroco Don Antonio 
Mura che con i ragazzi dell’Oratorio ha 
allestito una pesca di beneficenza in fa-
vore dei terremotati dell’Emilia Roma-
gna... È stato grande l’entusiasmo dei 
ragazzi quando mi hanno scoperta al 
raduno, tanto da farmi arrivare fin sotto 
i loro gazebo a rappresentarli e scattare 
alcune foto per immortalare l’evento. 
Questa è stata l’occasione per invo-

gliarli a utilizzare la Fiat 500 per pub-
blicizzare le loro iniziative... Verso le 12,  
dopo aver salutato l’allegra compagnia 
oratoriana, abbiamo proseguito verso 
la miniera di Sirai dove ci aspettavano 
gli altri partecipanti al raduno. Fuori 
dal ristorante è stato offerto l’aperitivo 
in attesa dell’ingresso per il pranzo... A 
fine pranzo ci sono state prove di abi-
lità e, a seguire, le premiazioni, con un 
arrivederci ai prossimi incontri...

Giovanni Battista Carboni

Un saluto da Samassi (Sardegna) a tutti 
i soci e a tutte le cinquine. Sono Per-
la, la 500 Oratorio. Voglio ringraziarvi 
per l’invito al raduno che si è tenuto 
a  Carbonia in in occasione della Fiera 
agroalimentare, artigianato e turismo 
“Il Sulcis Iglesiente Espone”, al quale ho 
partecipato con piacere, incontrando 
tante altre 500 ed un numeroso grup-
po di Alfa Romeo. Subito dopo l’arrivo 
ci siamo avvicinati al gazebo degli or-
ganizzatori per l’iscrizione, ricevendo in 
dono la pratica borsa, l’utile guida Pun-
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La 500 Oratorio conquista Carbonia

Cinquini  
in Costa 

Smeralda

10 giugno 2012



500 e Google
Sabato pomeriggio; il nonno è impegnato nei controlli di 
routine sulla sua Fiat 500, anno di grazia 1969, e il nipoti-
no tecnologico munito di PS2 osserva e lo interroga: «Non-
no, questa macchina è davvero strana, ha il motore nel 
posto sbagliato e non vedo nessuna presa per il computer, 
come ho visto l’ultima volta in officina sulla macchina della 
mamma. Mi sembra che gli manchino tante cose... non è 
che il tuo è un modello più scarso degli altri?»

Il nonno, finendo di controllare le puntine, risponde: «Vedi, 
la 500 e un pò come Google, che ha sì un’interfaccia per 
l’utente semplicissima, ma dietro agisce una grande tecno-
logia per soddisfare ogni tua ricerca.

La 500 è spartana in apparenza, ma sempre pronta e af-
fidabile per andare dove tu desideri, nulla è più sofisticato 
della apparente semplicità.
Ricorda come diceva Colin Chapman, genio della Lotus, 
“tutto quello che non c’è non si rompe” e Giacosa in quan-
to a genialità non era secondo a nessuno: la 500 è il mas-
simo utilizzando il minimo.

Vedi, la presa per il computer, come dici tu, per la diagnosi 
non c’è, però se la metti in moto un orecchio esperto riesce 
a registrarla perfettamente. In questo caso è l’orecchio 
umano che diventa strumento di diagnosi in modalità wire-
less e senza l’utilizzo di corrente elettrica o batterie».

Il nipote ripone la PS2 nella custodia e chiede al nonno: 
«Andiamo a fare un giro con questa macchina del futuro?».

Marinella Pifferi

I bambini
viaggiano con la fantasia...  
a bordo della 500!
Ecco una breve storia illustrata 
realizzata durante l'iniziativa “PediARTria”, 
laboratori artistici per i piccoli pazienti 
della Pediatria dell'Ospedale di Savona 
(vedi 4PR  n° 6/11 pag. 7 e n° 2/12 pag. 5).
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Da Messina a Brescia
1.300 miglia in 500
>Giovanni Briguglio

A pag. 39 dello scorso numero  abbia-
mo proposto il racconto del viaggio di 
Giovanni da Concesio (BS) a Scaletta 
Zanclea, suo paese d’origine, e a Mon-
tagnareale (ME), dove ha partecipato 
ad un raduno. Ecco ora la seconda par-
te della sua avventura in solitaria.
Come ripromessomi, ho ripercorso la 
Penisola in senso antiorario (evitando  
le autostrade) con partenza l’11/09/12 
dalla provincia di Messina ed arrivo  
in provincia di Brescia, per completare  
il giro iniziato nel mese di giugno 
quando percorsi la costa tirrenica.
Dopo aver lasciato la Sicilia (con il 
traghetto, perché la 500 non sa an-
cora nuotare...), mi sono diretto verso 
Reggio Calabria, ho doppiato Capo 
dell’Armi ed ho risalito la costa io-
nica calabrese, che non conoscevo: 
devo dire che è stata una piacevole 
scoperta in termini bellezza del li-
torale. Ho fatto tappa a Cirò Marina, 
precisamente a Punta Alice, dove ho 
potuto apprezzare il mare e la spiag-
gia; prima di lasciare il paese, ho natu-
ralmente acquistato una bottiglia di 
Cirò del 2008 (si tratta del primo vino 
calabrese ad aver ottenuto, nel 1969, 
la Denominazione di Origine Control-
lata, ndR).
Seconda tappa a Porto Cesareo, dove 
a cena (il pranzo durante i trasferi-
menti era a base di frutta o gelato) ho 
gustato dell’ottimo pesce alla griglia.
Terza tappa ad Otranto, dopo aver 
fatto un giro nella piccola penisola su 

cui sorge Gallipoli; purtroppo ho tro-
vato brutto tempo, che mi ha impe-
dito di visitare la città. Per la notte ho 
dovuto ripiegare su un B&B, in quan-
to il cielo minacciava un nubifragio, 
poi verificatosi. 
Quarta tappa a Mattinata Marina, 
all’inizio del Gargano, dopo aver visto 
le saline di Santa Margherita di Savo-
ia, che non mi aspettavo cosi estese; 
la mattina dopo, prima di ripartire, 
data la clemenza del tempo ho ap-
profittato della spiaggia prendendo 
qualche oretta di sole.
Quinta tappa a Lesina, sull’omonimo 
lago, dopo aver visitato Vieste (con al-
tro grosso temporale), Peschici e Rodi 
Garganico. 
Sesta tappa a Sirolo sulla riviera del 
Conero, dove finalmente il meteo ha 
deciso di darmi un po’ di tregua, dopo 
che anche durante i trasferimenti il 
cielo non mancava di dare energiche 
lavate alla mitica. Sirolo è un paesi-
no incantevole con vista mozzafiato 
sulle spiagge sottostanti, dove poi 
mi sono concesso un bagno e qual-
che ora di sole prima di rimettermi in 
viaggio.
Settima tappa a Cesenatico, dove ho 
fatto riposare le stanche membra per 
un giorno intero ed altrettanto ha fat-
to il cinquino prima dell’ultima tratta 
che mi ha riportato a casa.
Ho percorso 2.102 km (da aggiungere 
ai 1.583 dell’andata) senza che il po-
tente mezzo accusasse  cedimenti; ho 
aggiunto mezzo chilo di olio ed il con-
sumo medio di carburante è stato di 
1 litro ogni 15 km. Durante il tragitto 
si sono evidenziati parecchi rumorini 
nella parte posteriore del mezzo (leg-
gi organi vari di trasmissione), ma nul-

la di grave, altrimenti non avrei rag-
giunto la meta come da programma!
Cosa aggiungere d’altro? Che mi 
sono divertito a guidare, non ho sof-
ferto il caldo (grazie al tettuccio), né 
freddo né acqua hanno potuto arre-
stare il cinquino, che durante le soste 
era guardato con curiosità e fotogra-
fato come una rarità (credo che nei 
campeggi non ne vedessero uno  da 
tempo). È stata una bella esperienza, 
nonostante alcuni amici e parenti 
mi avessero dato del matto o dell’in-
cosciente. Mi piacerebbe in futuro 
percorrere i tratti di costa che ho trala-
sciato, magari in compagnia di qualche 
altro matto che come me ha questa 
passione per un piccolo mezzo che ci 
ha visti diventare adulti, ma al quale 
basta poco – magari giusto un viaggio 
– per farci ritornare ragazzi.
Un salutone a tutti e grazie a coloro che 
hanno avuto la bontà e la pazienza di 
leggere il mio piccolo diario di bordo.
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Se vi trovate a Cortemilia (CN), dovete assaggiare le specialità dolciarie a base 
di nocciole, prodotto tipico del luogo. Ve lo dico da inguaribile golosa. E se poi 
– mentre vi gustate una fetta di torta o un delizioso pasticcino – vedete passare 
una bella D azzurra, sappiate che è quella di Enzo e Graziella Botter. Era il 2007 
quando ho avuto il piacere di conoscerli, con il loro cagnolino Lilli, fedele com-
pagno di raduni, ed è scattato un certo feeling tra noi, complice credo anche la 
passione di Enzo per la fotografia. 
Quando ci siamo incontrati a luglio 2012, in occasione del Raduno di Cengio, mi 
hanno invitato ad andarli a trovare. Così, durante le mie ferie autunnali, in una 
bellissima giornata di sole che ha messo in risalto lo splendido paesaggio col-
linare, ricco di borghi e castelli, mio marito Marco, nostra figlia Sara ed io siamo 

Nonni in 500
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Un servizio  
fotografico nella 
bella Sardegna
>Raffaele Cabras

Per trovare l’origine della passione 
per il cinquino nella nostra famiglia 
bisogna risalire alla prima auto di 
mio padre (il nostro socio Gianfran-
co Cabras, ndR), che fu, appunto, 
una 500. Con essa ottenne la libertà 
tanto agognata. In un’isola come la 
Sardegna poi, dove le distanze sono 
infinite anche se sembrano non es-
sere tali sulla carta, la 500 rappre-
sentava davvero il mezzo perfetto.
La 500 raffigurata nel servizio foto-
grafico però non è la stessa. Infatti, 
dopo qualche anno, mio padre do-
vette vendere il caro cinquino. Ma 
circa dieci anni fa, la passione, com-
plice la mia voglia di provare un’au-
to che ha fatto storia, è rientrata in 
famiglia. 
Dopo qualche ricerca trovammo un 
esemplare di L del ‘75, in condizioni 
buone per quanto riguarda la mec-
canica, ma bisognosa di cure per la 
carrozzeria e gli interni. Dopo circa 
sei mesi il nuovo cinquino di fami-
glia era pronto per il suo test drive. E 
per me fu amore a prima vista. 
Per questioni di studio e poi di la-
voro, vivo fuori dalla Sardegna da 
ormai sette anni, ma quando torno 
a casa la prima cosa che faccio è 
accendere il cinquino, abbassare la 
capotte e fare un giro lungo la costa 
con il vento sul viso...
L’idea dietro il servizio fotogra-
fico realizzato da me, Raffaele  
Cabras (www.mixyourshot.com) 
e dall’amico Marco Iannucci  
(visualordart.altervista.org), con 
le modelle Doris e Luisa, è quella di 
fare un salto nel passato... 

partiti alla volta di Cortemilia. L’accoglienza di Enzo e Graziella è stata calorosa 
ed abbiamo potuto ammirare i molti “cimeli” cinquecentistici conservati in casa: 
modellini, coppe, trofei vari, targhe portanumero, gadget... persino un allegro 
dipinto che ritrae la coppia con la loro D. Tutto ciò inframmezzato dai giochi 
e dalle tante foto della nipotina: eh sì, il cuore dei nonni batte forte come il  
motore del cinquino! 
E anche se oggi hanno ridotto le loro partecipazioni ai raduni per qualche  
primavera e qualche acciacco di troppo, la passione resiste. Che dire? Non posso 
che convalidare quanto spesso esprimono i soci: la 500 ed il Club sono impor-
tanti strumenti per conoscersi e stringere rapporti di stima ed amicizia! 

Stefania Ponzone

Quando per le strade le macchine 
erano poche, gli occhiali erano grandi 
e i vestiti colorati e svolazzanti. Qua-
le modo migliore per rappresentare 
quell’epoca che con una 500 affian-
cata da due belle forme femminili 
abbronzate e appositamente vestite? 
D’altronde si sa, il binomio donne 
& motori è un evergreen! Ed ecco 
che nasce un set fotografico sempli-
ce ed essenziale, incorniciato dalla 

magia del tramonto costiero sardo, 
perfetto per ricreare immagini sen-
za tempo.

Le modelle Doris e Luisa e, più sotto, 
Raffaele e Marco. Online nei siti indicati 
le altre immagini del servizio ed un 
interessante “dietro le quinte” (che gli 
appassionati di fotografia potranno 
senz’altro apprezzare).

500 top model



Ultima puntata:  
il presente!
>Mara Depini

Nelle puntate precedenti: Mara, 
moglie del fiduciario Lorenzo Achilli 
e mamma di Luca, ormai conosce vizi 
e virtù del mondo dei cinquecentisti 
e, nonostante i viaggi a bordo della 
Lillo la mettano sempre a dura prova, 
di una cosa è certa: in questi anni ha 
visto nascere tante amicizie! 

Ebbene, siamo ormai arrivati alla 
fine di questa “Cinquina Comme-
dia”. Mancano all’appello solo il 
2011 ed il quasi trascorso 2012.  
Nel 2011 Lorenzo, nell’ambito del ra-
duno di Piacenza da lui organizzato, 
ha portato le cinquine in Piazza Ca-
valli, una delle piazze più belle d’Italia. 
Lo so, sono campanilista, ma io adoro 
Piacenza, mi piace fare un paio di “va-
sche” il sabato pomeriggio (peccato 
che Louis non abbia ancora deciso di 
aprire un negozio anche qui!), è uno 
di quei salotti buoni e tranquilli che 
ancora si possono godere da noi. Nel 
2011 poi, come ho già avuto modo di 
raccontarvi in altra sede, abbiamo fat-
to una vacanza stupenda a Sorrento, 
conoscendo di persona Raffaele Staia-
no e Giuseppe Croce, due miti, e pren-
dendo parte al raduno di Capri, che è 
uno dei pochi che mi vede entusiasta 
partecipante.
Nel 2012 Lorenzo ha portato le cinqui-
ne a Grazzano Visconti, antico borgo 
medievale, dove Luchino Visconti ave-
va ed i suoi discendenti ancora hanno 
un bellissimo castello; qui le nostre 
500 hanno fatto bella mostra di sé nel-
la corte vecchia, peccato la solita piog-
gia nefasta di quasi ogni anno. E, nella 
pagina seguente, troverete la storia 
delle nostre ferie in Salento, rallegra-
te dal consolidamento della nostra 
amicizia con altri cinquecentisti, come 
Silvestro in quel di Ceprano, Felice in 
quel di Andria, e di nuovo Raffaele e 
Peppe (tutti con le rispettive famiglie) 
in quel di Sorrento e Castellammare 
di Stabia.Pensate che abbia perso il 
mio mordente in questa ultima parte 
della biografia di un cinquecentista? 
Per forza, il malcapitato nel frattempo 
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ha provveduto a portarmi da Louis 
e così mi sono impegnata ad essere 
più... dolce nei suoi confronti. Vorrei di 
seguito ricordare brevemente alcuni 
cinquecentisti con cui abbiamo stret-
to calorosa amicizia, e spero di non di-
menticare nessuno.
Primo fra tutti Raul Tentolini, vero 
gentleman in 500, di cui ho apprez-
zato il raduno di Roccabianca (Cen-
to 500 per i 100 anni di Guareschi) e 
quello a S. Giovanni in Croce intitola-
to alla Dama con l’Ermellino. Poi Ste-
lio e Marinella, ovvero il nostro ironi-
co e valente presidente in carica e sua 
moglie, che in realtà è stata la prima 
appassionata di 500, che ha poi con-
tagiato il marito. Anche lei, se volesse 
scrivere una 500 story, avrebbe molte 
cose da raccontarci. 
Ed ancora: Sergio e la moglie Nadia, 
insostituibili collaboratori di Loren-
zo; Riccardo, uno dei più giovani soci, 
fotografo quasi ufficiale dei raduni di 
Piacenza (scusa Riccardo, ma renderti 
ufficiale vorrebbe dire stipendiarti e 
per il momento la crisi... morde!). I già 
citati Giorgio con Stefania e Pippo con 
Mirella, con cui è sempre un vero pia-
cere parlare e trascorrere ore insieme. 
Due vulcani, due grandi amici. Giam-
piero Garbuio, simpaticissimo malato 
cronico di cinquecentite; Manuela e 
Alessandro, proprietari di una invidia-
bile Gamine; Renato Breusa, insieme 

ai figli Fabio ed Irene ed al gatto nero 
che ha campeggiato sulla sua 500 nel 
raduno di Garlenda 2012. Di Dome-
nico Romano ho già detto, così come 
di sua moglie Franca, di Stefania Pon-
zone, di suo marito Marco Timossi e 
della bellissima Sara, loro figlia. Non 
vi ho parlato di Valentina, Francesca, 
Daniela, Elena, Monica, Samantha, Ro-
berto e tutto lo staff, che sicuramente 
conoscete perché si fanno in... 500.. 
ogni anno in occasione del meeting 
garlendese, e non solo in quei giorni. E 
Franco, sempre instancabile accanto a 
Domenico, e Maurizia, che sa che il suo 
B&B rappresenta per me un pezzo di 
paradiso. Non me ne vogliano coloro 
che non ho nominato, ma siete e sia-
mo talmente tanti che è facile che mi 
sia dimenticata di qualcuno.
Una cosa che non mi dimentico è 
quella che anche Peppe mi ha ricor-
dato di dire: ogni anno Lorenzo dice 
che è l’ultimo raduno che organizza, 
ed ogni anno più o meno di questa 
stagione (inizio novembre), ricomin-
cia a darsi da fare per organizzare 
quello dell’anno venturo. So che altri 
dicono la stessa frase dopo avere spe-
so anima e corpo nell’organizzazione 
del proprio raduno, vero Peppe? Ma 
immagino che il richiamo della 500 
sia più forte di qualsiasi stanchezza ed 
avversità.
Per ora questo è tutto, ma state attenti 

La Cinquina Commedia (12ª parte)
Garlenda 2012:  
i coniugi Achilli  
con Renato Breusa.



 

perché vi tengo tutti sott’occhio, e la 
mia penna ha ancora tanto inchiostro 
a disposizione. Uomo avvisato mezzo 
salvato...
Ed ora immaginate un bellissimo pa-
esaggio, magari tra le montagne del 
Trentino, tra verdi valli, pascoli lussu-
reggianti, baite antiche, cime inne-
vate e tutto quanto di bello potete 
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inserire in una visione del genere.  
Immaginate me e Lorenzo che pas-
seggiamo mano nella mano su antichi 
sentieri e... all’improvviso un colpo di 
clacson, non di un’auto qualunque, ma 
di una cinquina, seguita da molte altre 
che chiedono strada perché impegna-
te nel giro turistico di un raduno...
Ecco, questo è un incubo ricorrente...

Nonostante il racconto di Mara sia finito, le 
donne del Club possono sempre condivi-
dere con noi le loro esperienze di passione 
o di “sopportazione” nei confronti della 500, 
scrivendo a s.ponzone@500clubitalia.it.
Ricordiamo anche l’appello della socia  
Grazia Vettori (vedi n° 1/2013, pag. 35):
cerchiamo le storie di quanti ancora pos-
siedono la loro prima 500!

La Posta di Mara
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Un tour dell’amicizia
Sorrento, giugno 2011: conosciamo 
Raffaele, Cristina, Peppe e Giovanna.

Garlenda, luglio 2011: conosciamo 
Silvestro.
Due date che rimarranno per sempre 
nella nostra memoria. Perché sono le 
date in cui abbiamo conosciuto degli 
amici veri.
Vi ho già raccontato delle nostre va-
canze a Sorrento e del Raduno di Capri. 

Non vi ho raccontato di Silvestro, che 
sempre grazie a Domenico Romano, 
abbiamo conosciuto durante il Mee-
ting. È stato sufficiente parlarsi per in-
staurare una amicizia con lui. Ed è solo 
per aver memorizzato il numero di te-
lefono sbagliato che, al ritorno dal radu-
no di Capri, non ci siamo visti in quel di 
Ceprano, provincia di Frosinone, centro 
della Ciociaria.
Poi però abbiamo ottenuto il numero 
giusto, ed è stato un anno costellato di 
telefonate per sapere gli uni dell’altro e 
viceversa.
Decidiamo di passare le vacanze estive 
in Salento, e Silvestro, informato della 
cosa, ci sprona a scendere al sud facen-
do due tappe: Castel San Giovanni - Ce-
prano e poi Ceprano - Torre Vado. Come 
dirgli di no? Accettiamo di buon grado. 
Lui ci dice che gli facciamo un bel rega-
lo. Per noi è lui che lo fa a noi.
Non vi dico l’accoglienza sua e di tutta 

la famiglia. Ha un nipotino, Filippo, su-
per fan della 500. Immagino futuro tes-
serato del Club. Anche Marco, figlio di 
Silvestro, è un appassionato, ed ha una 
cinquina pazzesca con sedili da corsa, 
impianto stereo, luci psichedeliche... in-
somma di tutto. Silvestro ci fa conoscere 
il suo paese e la moglie Pierina ci delizia 
con una cena veramente eccezionale. 
Per non parlare del Meringo... Ma non 

vi svelo cos’è. An-
diamo a dormire 
tardi, stanchi ma 
felici. Il giorno suc-
cessivo partiamo 
presto, vogliamo 
passare da Andria 
a fare una sorpre-
sa ad un altro ami-
co, Felice Cafagna, 
fiduciario di An-
dria. Riceviamo da 
lui e dalla sua fa-
miglia una caloro-

sa accoglienza Si parla, ovviamente, di 
500. Ripartiamo nel primo pomeriggio 
per raggiungere finalmente il Salento. 
Durante il viaggio telefoniamo a Pep-
pe. Gli raccontiamo della deviazione a 
Ceprano. E lui: «Ma come, venite dalle 
nostre parti, ci passate quasi sui piedi e 
non venite a trovarci?».
La frase ci martella in testa un paio di 
giorni, dopodiché decidiamo di lasciare 
anticipatamente il Salento per andare 
a Castellammare di Stabia a rivedere i 
nostri amici.
Arriviamo il venerdì sera sotto un di-
luvio. Ma che gioia ritrovare tutti! Sia-
mo invitati a cena per festeggiare il 
compleanno di Donna Lucia ed Alfio, 
madre e fratello di Peppe. Rivediamo 
Francesco, Giovanna, Raffaele e Cristi-
na e la loro figlioletta Annalisa, che a 
soli 17 mesi sa già contare fino a sei e 
fa l’occhiolino. Ci sentiamo coccola-
ti, una sensazione che fa così bene al 

cuore! Nonostante l’intenzione di ri-
metterci sulla strada di casa il sabato 
mattina presto, ci lasciamo convince-
re da Peppe a partire nel pomeriggio.  
Ci porta a fare colazione in un bar molto 
particolare, “L’università del caffè”, dove 
il proprietario è conosciuto anche negli 
Stati Uniti per il suo “cappuccino freddo 
montato”, una vera delizia. Lo potete as-
saggiare solo da lui. A mezzogiorno sia-
mo da Donna Lucia, che ci ha preparato 

un pranzetto con i fiocchi. Assaggiamo 
anche le mozzarelle che produce il pa-
dre di Giovanna, e non vi dico la bontà.
Poi via, in gelateria a finire il tutto con 
un gelato che resuscita i morti! Ci dob-
biamo salutare. Ma questa volta non 
piango. Ho capito che basta volerlo e 
le distanze si annullano. Ma non è an-
cora finita. Dopo due ore di macchina ci 
fermiamo a Ceprano a salutare di nuo-
vo Silvestro e la sua famiglia. Un caffè, i 
pasticcini e siamo di nuovo ai saluti. La 
promessa è rivederci presto.
Arriviamo a casa a mezzanotte passata, 
ma abbiamo il cuore pieno di amore ed 
amicizia. È stata una vacanza fantastica, 
soprattutto perché abbiamo rivisto de-
gli amici preziosi. Padre Tobia dei miei 
tempi cantava:  “Chi trova un amico tro-
va un tesoro”.  Noi siamo miliardari!!!
E questo grazie alla 500... e voi sapete 
quanto mi costi ammetterlo!

Mara Depini



>500...STORIE 38

QUATTROPICCOLERUOTE

>Nico Marangon

Quando nell’oramai lontano e uggioso 
11 novembre 2007 ho acquistato la mia 
500, non pensavo certo che potesse 
succedere quanto sto per raccontarvi.
Da sempre coltivo la passione per le 
cose “vecchie”, essendo nato in una 
famiglia di agricoltori ed avendo tra-
scorso la mia infanzia accanto al non-
no Bepe (Giuseppe), abilissimo nel co-
struire giocattoli, slittini, cesti, scope... 
maestro nell’arte dell’arrangiarsi, come 
spesso succedeva nel passato. Questa 
passione e il fascino per tutto ciò che 
“è stato” mi ha portato alla decisione 
di acquistare una vecchia Fiat 500, in 
modo da avere un pezzo di storia tutto 
mio da conservare nel tempo. 
Con molta pazienza mi sono messo a 
cercare via internet, ma spesso la quali-

Marina Manieristi, ex segretaria storica del Club e socia 
onoraria, il 12 dicembre 2012 ha sposato il compagno 
Antonio Pincin. Auguri dai dirigenti, dalla Segreteria 
e da tutti i soci, che per tanti anni hanno apprezzato  
la professionalità ed il sorriso di Marina.

Benvenuto, Thomas!
Il 4 gennaio 2013 è nato Thomas, 
figlio di Francesca Caneri e Tonino 
Pisano. La cicogna torna dunque 
a visitare l’ufficio stampa del Club 
e la redazione di 4piccoleruote a 
nove mesi dalla nascita di Sara Ti-
mossi (figlia di Stefania Ponzone).  
E chissà che presto i due piccoli non 
si ritrovino a giocare insieme, mentre 
le mamme saranno alle prese con 
comunicati ed articoli... Un abbrac-
cio grande grande ed un augurio per 
un futuro sereno a Thomas ed ai suoi 
genitori da parte di tutti noi.

❖ ❖ ❖

Fiocco Azzurro anche in casa Cascella per la nascita di 
Andrea, il figlio del nostro fiduciario di Firenze Matteo, e 
rosa in Molise per Alessia, terza regina in casa del fiduciario  
di Termoli Andrea Metere.  Felicitazioni!

tà non era proporzionata al prezzo. Poi 
due carissimi amici, Enzo e Laura, mi 
hanno informato di una 500 L che veni-
va usata per pubblicizzare un’osteria in 
un paese vicino al mio. Dopo una serrata 
trattativa, sono riuscito a portarla a casa.  
Fortuna volle che da pochi mesi avessi 
conosciuto Ramona, anche lei appas-
sionata di cose vecchie. La nostra comu-
ne passione è cresciuta di pari passo al 
nostro amore e, dopo aver provveduto 
a revisionare il motore ed a sistemare 
gli elementi rotti o mancanti (sempre 
rispettando l’originalità), abbiamo co-
minciato a partecipare ai raduni. Subito 
sono arrivati i primi riconoscimenti che 
ci hanno gasato ancor di più. Ma il no-
stro desiderio era quello di far parte di 
un gruppo, per muoverci in compagnia 
e conoscere nuove persone. Nel genna-

io 2009, mentre visitavamo a Ferrara i 
padiglioni di “Auto e Moto del passato”, 
ci siamo avvicinati allo stand del Fiat 500 
Club Italia, curato dal fiduciario Mirko 
Magri. Dopo averlo ascoltato mentre ci 
illustrava con grande entusiasmo il Club 
e le sue attività, e visto che l’impressione 
finale è stata quella di un “bullo buono”, 
abbiamo deciso di iscriverci. 
Da quel momento è stato un crescen-
do continuo: raduni, incontri, diverten-
ti cene e chiamate interminabili per la 
gioia delle  compagnie telefoniche.
Quella piccola macchina tanto amata 

e desiderata dagli ita-
liani nel periodo della 
rinascita economica 
non aveva ancora fini-
to di stupire. Ai raduni 
trovi sia la persona dai 
capelli bianchi che ti 
racconta le storie che 
ha vissuto a bordo del-
la 500, sia il bambino 
con gli occhi luccicanti 
per la voglia di poter-
la un giorno guidare. 

Storia d’altri tempi
Nozze super-cinquecentistiche

Sposi in Garlenda
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Lutti
Il 24 dicembre 2012 è scomparso 
Romeo Moretti, socio storico (tes-
sera n° 13) e valido aiutante del 
Club. Le più sincere condoglianze 
al figlio ed alla famiglia tutta.

❖ ❖ ❖

Il Coordinamento di Bologna del Fiat 500 Club Italia 
è vicino a Giuliano Rossetti in questo doloroso momen-
to per la prematura scomparsa di Lucilla.

Proprio in queste occasioni abbiamo 
potuto coltivare ulteriori amicizie con 
Erica, Riki, Milena, Luca e Sonya, tutti 
ragazzi straordinari e genuini che san-
no divertirsi nella semplicità. Poiché il 
percorso della vita non è solamente 
divertimento, ma anche responsabilità, 
dopo 5 anni (il 5 non manca mai!) io e 
Ramona abbiamo deciso di sposarci 
e creare una famiglia tutta nostra. Per 
rendere indimenticabile il giorno del 
“sì”, abbiamo deciso di usare come filo 
conduttore la 500: per gli inviti, la bom-
boniera, la vettura (la nostra), lo scam-
bio degli anelli e la torta. Ma avevamo 
dimenticato un particolare: i nostri ami-
ci, che hanno lavorato a nostra insaputa 
per mesi e mesi per rendere la giornata 
ancor più speciale.
Dopo tanti preparativi e tensione, ecco 
il grande giorno. Per arrivare alla chie-
sa non si poteva sbagliare strada, visto 
che i pali della luce e i cartelli stradali 
erano tappezzati di volantini con la no-
stra 500 in primo piano e noi sposi sul-
lo sfondo. Ad attendermi (la sposa, si 
sa, arriva sempre cinque minuti dopo) 
nella piazza antistante la chiesa, le due 
500 di Luca e Milena e Mirko, Sonya e 
Simone con sul cofano i nostri nomi 
racchiusi in un cuore ed il furgone di 
Erika e Riki addobbato con foto e scrit-
te. Per ripararsi dal caldo, come in ogni 
raduno che si rispetti, un gazebo con 
gli striscioni del Club e l’enorme scritta 

ne, il taglio della cravatta ri-
gorosamente con logo Fiat 
500 Club Italia!
Ma quando tutti pensava-
no che le sorprese fossero 
terminate, le luci della sala 
si sono spente e, accompa-
gnata dalla musica, è entra-
ta la torta nuziale, illumina-
ta da fiaccole e addobbata 
da una moltitudine di cin-

quini dolci. Naturalmente gli invitati 
hanno ricevuto una bomboniera a for-
ma di cinquino. Credo che, anche volen-
do sfidare il futuro, mia moglie Ramona 
ed io non avremmo mai potuto imma-
ginare una giornata così bella,  capace 
di lasciare un segno indelebile nelle no-
stre menti e nei nostri cuori. Un grazie e 
un abbraccio immenso ai nostri meravi-
gliosi amici che sono riusciti a farci stu-
pire, sorridere ed emozionare e un gra-
zie anche al Fiat 500 Club Italia (tramite 
il fiduciario di Ferrara Mirko Magri), che 
ci ha fatto gli auguri attraverso il sito. 
Il nostro viaggio di nozze ci ha visti 
ospiti di una delle più grandi navi da 
crociera al mondo, che ci ha permesso 
di visitare alcune tra le più affascinanti 
nazioni del Mediterraneo Orientale. E 
ad Istanbul non abbiamo perso l’occa-
sione per farci immortalare davanti a 
una delle moschee con maglietta e ber-
rettino del Fiat 500 Club Italia!

“viva gli sposi”. Durante la cerimonia, 
nonostante l’emozione, non si pote-
va restare indifferenti al brusio e allo 
strombazzare che giungeva dall’ester-
no; mia moglie ed io ci scambiavamo 
sguardi interrogativi: cosa stavano 
combinando? All’uscita dalla chiesa, 
dopo essere stati sommersi da riso 
e coriandoli, ci siamo trovati davan-
ti il nostro cinquino avvolto da carta 
igienica e pieno di palloncini, con un 
grappolo di lattine legate dietro. Dopo 
averla svuotata, siamo saliti sulla no-
stra “piccola” e, accompagnati dal fra-
stuono delle lattine e dei clacson degli 
invitati, ci siamo diretti al ristorante 
scortati dalle 500 dei nostri amici: il 
nostro sogno si era realizzato! Dopo 
l’aperitivo e le foto, abbiamo dato ini-
zio al pranzo, ma il rilassamento è du-
rato pochi minuti, visto che c’è stato 
un continuo e piacevolissimo susse-
guirsi di sorprese: mondina sexy e bim-
bo prodigio (Mirko e il 
piccolo Simone) con 
carrello di riso, gio-
chi di prestigio con il 
mago “Cilinova” (Luca 
Ciliberti), intervento 
d’urgenza che la spo-
sa ha dovuto effettua-
re con “l’allegro chi-
rurgo” (con Riki, Erica, 
Milena, Sonya e anco-
ra Luca e Mirko). Infi-
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500 in Svizzera 
>Max-André Mounoud 
  (trad. Ugo Giacobbe)

8ème meeting international à 
Crans-Montana (Suisse) 25 & 

26.08.2012. Nous avons partici-
pé à ce meeting qui se déroule cha-
que année sur un plateau touristique 
des Alpes Suisses à 1500m d’altitude.   

ni dalle zone di frontiera, soprattutto 
da Como, Bergamo e dintorni. Ogni 
anno, gli organizzatori affrontano un 
tour de force: stavolta l’obiettivo era 
presentare l’ultimo modello di Fiat 
500 prima del lancio ufficiale in Sviz-
zera. La nuova 500 L è stata infatti 
presente unicamente per il meeting. 
È arrivata da Torino su di un camion il 
venerdì per ripartire il lunedì.
Al centro del villaggio, una mezza 
carrozzeria di Fiat 500 di color verde 
è posata sulla terrazza di un negozio... 
ma oh... sorpresa: quest’anno è rosa, 
esattamente la stessa tonalità di ver-
nice della nostra!!! 
Gli organizzatori avevano una T-shirt 
rosa e anche la borsa contenente i 
gadget era rosa.
Attività e giochi. Il sabato, la sfilata 
delle auto nel villaggio e nei dintor-
ni. La sera, una cena molto conviviale 
si è svolta sulla pista di pattinaggio. 
Quest’anno è stata doppiamente an-
naffiata... da un temporale e dal vino 
del paese.
Domenica, pieno sole per un vero 
rallie con delle prove ad ogni posto 
di controllo. Equilibrio su una bascu-
lante, mini golf, percorso di manovra-
bilità in retromarcia, questionario e il 
famoso slalom cronometrato che si 
svolge in un parcheggio (durata: solo 
un minuto).
Un grande ringraziamento va ad 
Achille Cesarino e a tutto il suo  
gruppo.
Prendiamo appuntamento per la 9ª 
edizione, nei giorni 24 e 25 agosto 
2013.
Il tema: lo spazio.

Une exposition plein sud avec une vue 
extraordinaire sur les montagnes aux 
neiges éternelles. 
Le thème de cette année: les sixties. 
Une centaine de participants; beau-
coup d’Italiens de la région frontalière, 
principalement de Côme, Bergame et 
ses environs. Les organisateurs réus-
sissent chaque année un tour de force: 
présenter le dernier modèle de Fiat 500 
avant même le lancement officiel en 
Suisse.
Cette année la 500L était présente... 
uniquement pour le meeting. Elle est 
arrivée de Turin par camion le vendredi 
pour repartir le lundi.
Au centre du village, une demi carros-
serie de Fiat 500 de couleur verte est 
posée sur la terrasse d’un magasin... 
mais oh... surprise: cette année elle est 
rose, exactement la méme référence 
de peinture que la nôtre!! Les orga-
nisateurs avaient un T-shirt rose et le  
sac contenant les gadgets était égale-
ment rose.
Activités et jeux. Le samedi, le défilé des 
voitures dans le village et ses environs. 
Le soir un repas très convivial se dérou-
le sur la patinoire. Cette année il a été 
doublement arrosé... par un orage et 
par le vin du pays.
Dimanche, plein soleil pour un vérita-
ble rallye avec des épreuves a chaque 
point de contrôle. Equilibre sur une 
bascule, mini golf, parcours de mania-
bilité en marche arrière, questionnaire 
et le fameux slalom chronométré qui 
se déroule sur un parking. (durée: une 
petite minute).
Un grand merci à Achille Cesarino et 
toute son équipe.
Rendez-vous est pris pour la 9ème édi-
tion du 24 au 25 août 2013. 
Le thème: l’espace.

Abbiamo partecipato a questo mee-
ting che si svolge ogni anno su un al-
topiano turistico delle Alpi Svizzere a 
1.500 m di altitudine, esposto a sud e 
con una vista straordinaria sulle mon-
tagne dalle nevi eterne. 
Il tema di quest’anno: i “sixties”. Un 
centinaio di partecipanti: molti italia-

>500 INTERNATIONAL40

Tutto in rosa a  
Crans-Montana

QUATTROPICCOLERUOTE



Una “tigrotta”  
del ‘57 ruggirà 
ancora?
>Stefania Ponzone 

Nel 2012 ricorreva il 150° anniversario 
della nascita di Emilio Salgari, il “papà” 
di Sandokan e dei pirati della Malesia. 
Parecchie generazioni di italiani han-
no sognato con i suoi libri e con gli 
sceneggiati da essi tratti. È forse per 
questo che, sentendo parlare di Male-
sia (o Malaysia), ci vengono subito in 

Una 500 in Malesia
41>500 INTERNATIONAL
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mente gli eroici “tigrotti” e non certo 
una... 500! Eppure, grazie al signor 
Aaron Franciscus che ci ha contattati, 
abbiamo appreso che un esemplare – 
addirittura del 1957 – si trova in quel 
lontano Paese e abbiamo visto la do-
cumentazione fotografica del suo re-
cupero (in questa pagina ci sono alcu-
ni degli scatti che abbiamo ricevuto).
Aaron ci ha riferito delle sue ricerche, 
grazie alle quali ha scoperto che l’au-
to fu importata nel 1959 da un inglese 
di nome Ian Donald Ripley a Tanjung 
Malim, una città dello Stato del Pe-
rak, luogo classico di sosta nei lunghi 
viaggi sulla tratta tra Ipoh e la capita-
le Kuala Lumpur (che si trova a circa 
70 km). L’auto passò di mano finché 
il proprietario di un deposito rottami 
non la acquistò per la sua signora.  
A metà degli anni ‘80 fu riverniciata, 
ma il suo colore originale, come ha 
appurato Aaron, è Celeste Crociera. 
Dopo qualche tempo la 500 non fu 
più utilizzata, ma fortunatamente il 
proprietario la conservò in un luogo 
asciutto. Nel 2003 la vettura è tornata 
visibile, ma non è stata messa in ven-
dita, sebbene in molti abbiano fatto 

proposte al proprietario, che si è rifiu-
tato di scendere di prezzo, forse cono-
scendo l’origine del veicolo. 
Aaron vede la 500 nelle foto del de-
posito rottami che gli porta un ami-
co. «Looking closely I did see the 500. 
There’s not many 500 left in Malaysia 
not more than 15 have been recorded. 
There is also a small club but I did not 
tell anybody afraid that somebody 
else would buy it» spiega l’appassio-
nato, informandoci che naturalmen-
te le 500 non sono molto comuni in 
Malesia (si parla di una quindicina di 
esemplari), ma che esiste un picco-

lo club: bisognerà indagare! 
Comunque Aaron mantiene 
il segreto per paura che qual-
cuno lo preceda nell’acquisto. 
Pochi mesi dopo si reca sul 
posto e il proprietario gli co-
munica che la sua richiesta è 
di 7.000 euro, prendere o la-
sciare, almeno 2.000 euro in 
più rispetto a quanto l’altro 
si aspettasse. Aaron sta per 
rinunciare, ma decide di con-
trollare meglio e, con una ra-

pida ricerca online, scopre di che mo-
dello si tratta: «I was immediately turn 
off but something told me to take a clo-
ser look... I’m no expert in Fiats so I did  
a quick search on the web using my 
iPhone and found out it was an original 
Fiat Nuova 500 ‘57-’60».
Alla fine, l’auto viene acquistata ad un 
prezzo un po’ inferiore rispetto all’ini-
ziale richiesta. La nuova proprietaria 
è la moglie di Aaron, che conclude la 
sua email al nostro Roberto della Se-
gretaria annunciando il restauro e... 
una visita in Italia per procurarsi i pez-
zi di ricambio: «The car now belongs to 
my wife and awaits a full restoration in 
a year or two... now I have a good excu-
se to visit Italy “to buy parts”».
Ovviamente lo aspettiamo!

La 500 viene recuperata;  
ancora sporca, ma integra;  

dopo una ripulita,  
mostra il suo “look argentato”  

che copre il vero colore;  
a cappottina aperta,  

ecco gli interni.  
A sinistra, il dettaglio  
del numero di telaio.



Puntualmente, tramite Alan Steele, rice-
viamo “Fiat Focus”, il notiziario del Fiat Club 
of New South Wales, uno dei due sodalizi 
australiani con i quali siamo in contatto. 
Alan, che all’interno del Club si occupa del 
settore 500, ha dedicato al Meeting di Gar-
lenda 2012 un lungo articolo, riprenden-
do il testo di Paul Blake, già uscito sulla ri-
vista “Unique Cars” (visibile sul nostro sito). 
Articolo che si conclude con una frase che 
ci gratifica ed incoraggia, perché defini-
sce l’evento “il tipo di meravigliosa, felice 
esperienza che gli appassionati di 500 si 
meritano”. Con in più la soddisfazione per 
gli amici australiani di vedere sventolare la 
bandiera con uno dei loro simboli (il can-
guro boxeur) proprio da una 500! (With di-
splays, drives, dinners, discos, a book launch, 
markets and concerts, a sea of 500s, great 
hospitality and good humour, it was just the 
sort of wonderful, happy experience that 
the Fiat 500 enthusiasts deserve. And it was 
great to see the Boxing Kangaroo flag flying 
proudly in a Fiat 500). Per la cronaca, Alan 
Steele ha già prenotato il B&B per parteci-
pare all’edizione 2013 del Meeting: sarà il 
benvenuto!
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Raduno con regalo a
sorpresa  
Murales a  
S. Damiano d’Asti
>Claudio Bertolusso

Durante il raduno a San Damiano d’Asti 
che si è svolto il 2 settembre 2012, una 
serie di murales ha fatto da suggestiva 
scenografia. Nel corso della mattinata, 
i graffittari ne hanno realizzato uno in 
diretta e, per l’occasione, con una 500 
come tema. Poiché di lì ad un mese sa-
rebbe stato il mio compleanno, la nostra 
socia Rossana ha deciso a mia  insaputa 
di fare una mini colletta tra tutti i parteci-
panti al pranzo per acquistare l’opera in 
questione, al fine di regalarmela.

Volevo ringraziare tutti gli 
amici e soci che hanno par-
tecipato a questo bellissimo 
regalo: Rossana, Cane Miche-
le, Novarese Enrico, Gonella 
Helga, Mischiatti Gigi e Anna, 
Gavazza Ettore, Massimino Ca-
terina e marito, Susenna Lucia-
no, Vaschetto - Lurgo, Giacco-
ne Carla, Marchiaro Massimo, 
Monticone Gianluigi, Ramello 
Antonio, Gianolio Giorgio e 
Ornella, Pellegrino Giancarlo, 

Lano Alessandro, Marchiaro Gianfranco, Pavari-
no Luca e Romina, Povero Andrea, Giambrone 
Andrea e Eva, Scribano Massimiliano, Gianola 
Vittorio, Barbieri Fausto, Bettin Ezio, Ceolotto 
Paolo, Filippa Marco e Mariella, Mascellari Fa-
bio e Ursula, Di Leva Luca e Marianna, Massa-
no Sandra e Domenico, Migliore Francesco e 
Franca, Artusio Renato e moglie.
Ringraziando ancora, vi racconterò poi come 
ho fatto per portarlo a casa...
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Le 500 in un video
Bungaro (nome d’arte di Antonio Calò), è uno degli autori 
più ricercati dell’attuale panorama musicale italiano: Fiorel-
la Mannoia Ornella Vanoni, Giusy Ferreri, Marco Mengoni, 
Massimo Ranieri, Gianni Morandi, Ferruccio Spinetti e Petra 
Magoni sono solo alcuni degli artisti che hanno interpreta-
to le sue canzoni, ma non mancano anche le collaborazioni 
internazionali.  Il suo quinto album, “Il valore del momento” 

(prod. Esordisco, distribuzione Sony Music), contiene otto brani scrit-
ti per alcune tra le più belle voci femminili della scena italiana più 
quattro inediti. Il video del singolo “Quando torni” vede protagoniste 
due 500 storiche, una guidata dallo stesso Bungaro e l’altra da una 
giovane gradevolmente abbigliata e truccata in stile retrò (notare i 
guantini bianchi!), impegnate in un romantico rincorrersi...

QUATTROPICCOLERUOTE

Sabbiature speciali 
Antonio Fin da Cornedo Vicetino ci propone una divertente  
“cartolina delle vacanze” con sorta di bassorilievo realizzato  
sulla spiaggia; la sagoma del cinquino è inconfondibile, ma... come 
ha fatto a salire a bordo???
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Iole Mariani, socia del Coordinamento di Foggia, ci mostra le 
proprie mani con le unghie decorate naturalmente a tema 
500! Non facile, senza dubbio, riprodurre la mitica bicilindrica 
su una super� cie così piccola e curva... (1). Alessandro 
Manganelli, � glio del socio Paolo, su una 500-giostrina 
sul Lungomare di Brancaleone (2). Dal � duciario Claudio 
Bertolusso,  i coniugi Dario e Giovanna Biale di Acqui Terme 
(AL) con la loro amata 500 F (ASI) al raduno di Moncalvo (AT) 
(3). Dal socio Pietro Gallo, il socio Salvatore Restuccia con la 
sua 500 aerografata decorata in occasione di un matrimonio 
al raduno di Termoli organizzato dal � duciario Andrea 

Metere il 16 settembre 2012 (4). Segnalata dagli amici de 
“Le Esperidi Camping Village” di Marina di Bibbona, la 500 
con roulotte del Sig. Roman dalla Germania (5). Il piccolo 
Edoardo Nigra, anche lui fan della mitica 500 (6). Dagli 
amici di Cesena, il socio Domenico Giuseppe Sotgiu, la 
moglie Paola e “Bianca la 500 mai  stanca” al Meeting di 
Garlenda 2012 (7). Anche la Minù, cagnolina della socia 
Stella Cavitolo, ha voluto provare l'ebbrezza di “guidare” 
una 500 (8). Paola Caputo da Roma, tramite Pascal McLee, 
ci segnala questa scena, in cui una 500 storica viene 
condotta a spinta, con sullo sfondo una nuova 500. Il 
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dieci

moderno procede quando l'antico si ferma... o forse 
l'antico è destinato ad andare avanti comunque anche 
in tempi di austerity, sospinto (è il caso di dirlo!) dalla 
passione dei proprietari (9)? Dalla “Gelateria del Molo” di 
Porto Rotondo un saluto dal socio Piero Lombardo (10). 
Simone Cattaneo presenta il � glio Samuele (a 5 mesi) in 
braccio al nonno Oscar, nostro socio, e alla L blu che è 
stata acquistata per lui subito dopo la sua nascita (11). 
Dalla � duciaria Luisella Marmo: Asti, la piccola Ginevra, già 
innamorata della cinquina, con il nonno Alfredo (12). Il 2 
ottobre 2012 ha compiuto 60 anni Paolo Taormina, che con 

impegno ci aiuta nelle pubbliche relazioni e nei contatti 
con la stampa per la regione Sicilia: la sua consorte gli ha 
fatto una gradita sorpresa con questa torta ra�  gurante la 
sua 500... che acquolina (13)! La piccola Elena Karol Gulino 
da Tarquinia sulla 500 del papà (14). Altra torta, ma stavolta 
per i 40 anni della 500 di Andrea Colleoni: con i due 
cinquini (quello reale e quello “dolce”) posa il � glio Daniele, 
con felpa d'ordinanza (15). Dal � duciario Gaetano Attilio 
Serrecchia, il socio Vincenzo Campagna con cinquino e 
nipote (16). Il cofano della 500 del � duciario di Pesaro 
Claudio Isabettini (17).
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Iole Mariani, socia del Coordinamento di Foggia, ci mostra le 
proprie mani con le unghie decorate naturalmente a tema 
500! Non facile, senza dubbio, riprodurre la mitica bicilindrica 
su una super� cie così piccola e curva... (1). Alessandro 
Manganelli, � glio del socio Paolo, su una 500-giostrina 
sul Lungomare di Brancaleone (2). Dal � duciario Claudio 
Bertolusso,  i coniugi Dario e Giovanna Biale di Acqui Terme 
(AL) con la loro amata 500 F (ASI) al raduno di Moncalvo (AT) 
(3). Dal socio Pietro Gallo, il socio Salvatore Restuccia con la 
sua 500 aerografata decorata in occasione di un matrimonio 
al raduno di Termoli organizzato dal � duciario Andrea 

Metere il 16 settembre 2012 (4). Segnalata dagli amici de 
“Le Esperidi Camping Village” di Marina di Bibbona, la 500 
con roulotte del Sig. Roman dalla Germania (5). Il piccolo 
Edoardo Nigra, anche lui fan della mitica 500 (6). Dagli 
amici di Cesena, il socio Domenico Giuseppe Sotgiu, la 
moglie Paola e “Bianca la 500 mai  stanca” al Meeting di 
Garlenda 2012 (7). Anche la Minù, cagnolina della socia 
Stella Cavitolo, ha voluto provare l'ebbrezza di “guidare” 
una 500 (8). Paola Caputo da Roma, tramite Pascal McLee, 
ci segnala questa scena, in cui una 500 storica viene 
condotta a spinta, con sullo sfondo una nuova 500. Il 
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dieci

moderno procede quando l'antico si ferma... o forse 
l'antico è destinato ad andare avanti comunque anche 
in tempi di austerity, sospinto (è il caso di dirlo!) dalla 
passione dei proprietari (9)? Dalla “Gelateria del Molo” di 
Porto Rotondo un saluto dal socio Piero Lombardo (10). 
Simone Cattaneo presenta il � glio Samuele (a 5 mesi) in 
braccio al nonno Oscar, nostro socio, e alla L blu che è 
stata acquistata per lui subito dopo la sua nascita (11). 
Dalla � duciaria Luisella Marmo: Asti, la piccola Ginevra, già 
innamorata della cinquina, con il nonno Alfredo (12). Il 2 
ottobre 2012 ha compiuto 60 anni Paolo Taormina, che con 

impegno ci aiuta nelle pubbliche relazioni e nei contatti 
con la stampa per la regione Sicilia: la sua consorte gli ha 
fatto una gradita sorpresa con questa torta ra�  gurante la 
sua 500... che acquolina (13)! La piccola Elena Karol Gulino 
da Tarquinia sulla 500 del papà (14). Altra torta, ma stavolta 
per i 40 anni della 500 di Andrea Colleoni: con i due 
cinquini (quello reale e quello “dolce”) posa il � glio Daniele, 
con felpa d'ordinanza (15). Dal � duciario Gaetano Attilio 
Serrecchia, il socio Vincenzo Campagna con cinquino e 
nipote (16). Il cofano della 500 del � duciario di Pesaro 
Claudio Isabettini (17).
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Daniele e Francesca, sposi il 19 agosto 2012, a bordo di una 
Giardiniera con una loro foto aerografata, messa a disposizione 
dal � duciario di Macerata Mirko Mancinelli (1). Nozze col 
cinquino per Francesca e Manuele, colti all'uscita dal Municipio 
di Avezzano dal � duciario Alvaro Fabrizio (2). Mauro Neroni 
ha sposato la sua Morena il 30 settembre 2012 e la coppia 
ha ricevuto la visita dei cinquecentisti del Coordinamento di 
Pesaro ed un personale omaggio � oreale del � duciario Claudio 
Isabettini (3-4). Dalla � duciaria Luisella Marmo, Simona e 
Fabrizio sposi il 2 giugno 2011 a Stupinigi (TO) (5). Rita Allegretti 
e Domenico Cangiano, sposi il 14 luglio 2012 nella Chiesa di 

Gesù e Maria a Foggia; i neoconiugi adorano le 500, ma non 
ne possiedono ancora una, perciò hanno chiesto al � duciario 
Massimo Testa di “regalare” loro (per le foto) la sua Baldi Frog 
(6). Angelo Cicchinelli ha messo a disposizione la sua 500 per 
le nozze di Alessandro D'Angelis e Mirta Del Fabbro, avvenute 
il 13 ottobre 2012 a Tagliacozzo (AQ), uno dei borghi più belli 
d'Italia (7).  Stefania con il marito Alessandro ed il piccolo 
Tommaso. La sposa è stata accompagnata al matrimonio dal 
padre, il socio Vincenzo Bonacci, con la 500 immatricolata nel 
1972, anno in cui fu lui a sposarsi (8). Giuseppe Ci� o ha messo a 
disposizione la sua 500 per le nozze di Giuseppe (nella foto con 
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il testimone Manfred) e Luisa, celebrate il 13 ottobre 2012 nella 
Chiesa di S. Giovanni Bosco a Caltagirone (9). Antonio e Marta 
hanno coronato il loro sogno d'amore il 1° settembre 2012. 
Il papà della sposa è Antonio Rupolo, socio di Ravenna (10). 
Dal � duciario Claudio Bertolusso, Serena ed Andrea di Barolo 
(CN), sposi il 22 luglio 2012 (11). Elena Sada e Massimiliano 
Tengattini, sposi il 22 settembre a Torino (12). Eugenio, � glio del 
socio Antonino D'Amico del Coordinamento di Bolognetta (PA), 
ha sposato la sua Giusi il 25 luglio 2012 usando la cinquina del 
padre, una L del 1970; la foto è stata scattata alle Terme Arabe 
di Cefala Diana (PA) (13).  Il nostro socio e diplomatico svizzero 
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nove

dodici

diciassette

Hans-Rudolf Hodel, attualmente ambasciatore in Nigeria, 
presenta la � glioccia Regula Zimmermann, che ha sposato 
Marco Lazzaretti a Berna il 1° settembre 2012. La coppia ha 
voluto essere condotta all'altare in 500, nella fattispecie quella 
di un amico di Hans-Rudolf (14). Gregory, secondogenito della 
socia Flavia Maria Sabatini di Nova Milanese, ha sposato Silvia 
a Cannero Rivera il 9 settembre 2012 con la 500 del 1974 di 
famiglia (15). Scrive Gabriele Carbonera da Biella: «Stefano 
e Rossana, sposi nella loro secondo casa LA SPERANZA di 
Cossato» (16). Dal socio Emanuele Barzini: «Roberto, Simona e il 
piccolo Cristian si sposano a giugno 2012» (17).
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Allestimento carrozzieri (3ª p.) 

Fissore e Mantelli
>a cura di Enrico Bo

La Carrozzeria Fissore fu fondata nel 1920 a Savigliano, in provin-
cia di Cuneo, dai fratelli Antonio, Bernardo Costanzo e Giovanni 
Fissore; inizialmente costruivano carrozze per il traino animale e 
carri agricoli.
Nel 1936, la produzione venne orientata alla costruzione di car-
rozzerie speciali per automobili fuoriserie, furgoni postali, auto-
bus, ambulanze e carri funebri. Grazie a questa specializzazione, la 
Fissore conobbe un grande sviluppo durante il secondo conflitto 
mondiale, per le numerose forniture commissionate dall’Esercito 
Italiano di automezzi civili trasformati per uso militare.
Dopo la guerra vennero costruiti veicoli speciali come autobus, 
auto frigorifere, ambulanze. In seguito allo sviluppo dell’Azien-
da, si avviò la progettazione di prototipi per conto di alcune 
Case straniere come la Auto Union-DKV. 	
Negli anni ‘50 vennero prodotte diverse fuoriserie basate sui più 
popolari modelli della FIAT, oltre ad un gran numero di veicoli 
pubblicitari, al tempo particolarmente richiesti dalle aziende di 
prodotti di largo consumo per presenziare ai grandi eventi spor-
tivi come il “Giro d’Italia” o la “Mille Miglia”.
La Carrozzeria Fissore raggiunse, negli anni ‘60, la massima 
espansione, arrivando ad occupare oltre 200 dipendenti. In quel 
decennio furono molte le collaborazioni con prestigiose case 
automobilistiche per la realizzazione di lussuose Gran Turismo, 
in particolare con Maserati, De Tomaso, Opel, Monteverdi, TVR, 
Vemag e Mitsubishi.
Nel 1969, al Salone di Torino, fu presentata la Mongho, disegnata 
dallo stilista torinese Aldo Sessano, su telaio Fiat 500, con moto-
re Giannini.
Nei primi anni ‘70 venne proposta la “Scout”, pregevole modello 
di fuoristrada su meccanica Fiat 127, disegnata da Franco Maina.
Nel 1975, la crisi settoriale che perdurava dall’austerity, causò alla 
Fissore gravi problemi finanziari per i quali dovette fermare la pro-
duzione nel 1976, per essere definitivamente liquidata nel 1984.
Occorre aggiungere che Giulio Malvino e Fernanda Fissore, figlia 
di Bernardo, proprio nel 1976 fondarono a Cherasco la “Rayton 
Fissore”. La nuova azienda proseguì ad occuparsi di carrozzerie 
e veicoli speciali e, in particolare, produsse il “Magnum”, veicolo 
fuoristrada che ottenne un discreto successo, anche come auto-
mezzo delle forze di Polizia.

La Scout con meccanica  
Fiat 127. 

La Mongho.

Quadro strumenti con logo Fissore.

500 Fissore:  
particolarità  
tetto chiuso.

Particolare della targhetta riassuntiva  
dati vettura, dove si legge in alto  

il nome dell’Allestitore Fissore.



Fissore Coupé 4  
posti su telaio Fiat 1200.  
Esposta al Salone  
dell’Auto di Torino nel 1958 (Quattroruote, gennaio 1958).

Fissore Monteverdi.

Quadro strumenti con logo Fissore.

QUATTROPICCOLERUOTE

49>Strada&Officina

1959: Fissore “Sabrina”. Su telaio Fiat 600 Multipla. 

Fissore Vemag.

Fissore berlinetta 2 posti su telaio Auto Union 1000.  Esposta al 
Salone dell’Auto di Torino nel 1958 (Quattroruote, gennaio ‘58).

Fissore Coupé 1600 S. Su telaio Fiat 1600 S  
(Quattroruote, febbraio 1964).

Fu fondata nel 1922 da Piero Mantelli, che rilevò la Carrozzeria Italiana, con sede in Piazza Rebau-
dengo 27 a Torino, destinando la propria produzione a carrozzare i telai della Diatto e dell’An-
saldo. Negli anni ‘30, invece, si specializzò nella costruzione di mezzi industriali, ma a seguito dei 
bombardamenti avvenuti nel luglio del 1943, dovette interrompere l’attività a causa della tota-
le distruzione degli impianti. L’attività riprese nel 1950 grazie ai due figli di Piero Mantelli, spo-
stando la sede a Dusino San Michele, in provincia di Asti, lungo la Strada Statale n°10.  L’attività 
fu rivolta alla produzione di veicoli commerciali e industriali leggeri. In seguito la Carrozzeria 
si dedicò alla costruzione di fuoriserie su telai Fiat 600 e 1100. La carrozzeria chiuse nel 1965.
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1957 – Mantelli: elaborazione su Fiat 600 Multipla.

1957 – Mantelli: elaborazione su Fiat 600 Multipla. 1957 – Mantelli 600 – Su telaio Fiat 600.

1958 – su telaio Nuova 500.
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Il lavoro da noi svolto nel 2012 con l’intenzione di riportare in 
gara le storiche Formula Monza 875 e le altre Formule “minori” 
ha avuto risultati positivi: infatti la CSAI ha deciso di far parteci-
pare questi modelli al Campionato Auto Storiche, con gare sia 
in salita che in pista.
Le sfilate in “parata”, nelle varie manifesta-
zioni importanti alle quali abbiamo parte-
cipato, non solo hanno alimentato la curio-
sità degli anziani piloti e costruttori – alcuni 
possiedono ancora queste vetture, a torto 
“dimenticate” – ma hanno fatto scoprire 
ai più giovani una parte poco conosciuta 
ma interessante del “nostrano” motorismo 
storico da gara. Ricordiamo che le vetture 
che vorranno partecipare al  Campionato 
non dovranno solo essere “spolverate”, ma 
anche ricontrollate in ogni loro parte e ag-
giornate per quanto riguarda le norme di 
sicurezza. Ovviamente dovrà essere richie-
sto il modulo HTP (Historic Technical Pas-
sport) e dovranno essere rispettati i rego-
lamenti tecnici dell’epoca che va dal 1965 
al 1980. Ulteriori modifiche aggiuntive e 
ammesse verranno comunicate. Tutti i pro-
prietari comprovati di una Formula Monza 
875 che ci contatteranno, riceveranno in 

omaggio il nostro DVD della stagione gare 2012.
I primi appuntamenti sono alle porte quindi... scaldate i motori 
per il 2013!
Info:  www.grassanoracing.com -  www.csai.aci.it

Formula Monza 875: si torna in pista
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Abarth 500  
Zagato coupè
>Antonio Erario

Una 500 dalla A alla Z. A come 
Abarth e Z come Zagato, uno 
dei più celebri binomi dell’auto-
mobilismo italiano “al servizio” della 
popolare Fiat Nuova 500.
Il piccolo coupè viene presentato al 
Salone di Torino nel 1957, con la mec-
canica elaborata da Abarth, che riesce 
a spremere dal motore di 479 cc 19 cv, 
e carrozzeria completamente  ridise-
gnata partendo dal telaio nudo della 
Nuova 500.
La linea della carrozzeria è attribuita 
secondo fonti non ufficiali a Gianni 
Zagato, fratello di Elio Zagato, titolare 
dell’omonima carrozzeria milanese. 
Come buona tradizione Zagato, la car-
rozzeria venne realizzata totalmente 
in alluminio; distintive le maniglie a 
bacchetta, il musetto affusolato con 
fari carenati, le porte senza telarino 
con cristallo a giorno e la coda discen-
dente con lunotto panoramico avvol-
gente. La vettura conservava alcuni 
particolari della 500 N come le lucciole 
posteriori, i proiettori, le luci di posizio-
ne/direzione anteriori, il volante e lo 
strumento, tuttavia il piccolo lotto di 
vetture realizzate presenterà caratte-

ristiche estetico/tecni-
che differenti secondo 
la richiesta del cliente.

Le carrozzerie veniva-
no realizzate a Milano 
dalla Zagato e poi tra-
sportate a Torino per il 

montaggio della mecca-
nica presso l’Abarth.

Nell’edizione 2012 del Concorso di 
Eleganza di Villa d’Este a Cernobbio, il 
famoso collezionista giapponese Shi-
ro Kosaka ha presentato la sua Abarth 
500 coupè Zagato ed ha vinto il  
1° premio nella classe D “piccoli gio-
ielli”, riportando dopo molti anni la 
vettura nella terra d’origine (vedi 4PR 
n° 1/2013 pag. 52).
Questa vettura nello specifico è l’ulti-
ma prodotta del piccolo lotto e venne 
verniciata in grigio chiaro; venne utiliz-
zata la pelle nera per i pannelli porta 
e i sedili sportivi specifici Zagato con 
“bretelle” di contenimento e rotazione 
dello schienale avanzato; il cruscotto 
aveva tre strumenti circolari Jaeger 
con 4 funzioni: sinistra contachilome-
tri, centrale livello benzina e tempera-
tura olio e a destra contagiri. Montava 
cerchi in lega Fergat asolati, fregio “Z” 
di Zagato sul parafango anteriore e 
griglie sotto le lucciole anteriori. Si di-
stingueva dalle altre per il giro porta 
tondo sul montante “B”.
La coupè venne immatricolata dalla 

Abarth & C. nel 1959; da 
subito cambiò vari pro-
prietari, prima nella pro-
vincia di Torino, poi nel 
1963 venne ritargata a 
Vercelli cambiando anco-
ra proprietà; nel 1970 fu 
trasferita nella provincia 
di Foggia. Durante il suo 
“girovagare”,  partecipò a 
varie gare locali: qualcu-
no la riverniciò di rosso, 
montò cerchi Fergat in la-
miera stampata, rimosse 
le carenature dei proiet-
tori e montò lucciole an-
teriori arancioni, mentre 
quelle posteriori furono 
sostituite con quelle del-
la 500 D. Così venne por-
tata al Nurburgring dove 
negli anni ‘90 verrà acqui-
stata all’asta dall’attuale 

proprietario che dopo un’accurata ri-
cerca l’ha restaurata ai massimi livelli di 
originalità e splendore: infatti durante 
il concorso la piccola coupè ha attirato 
l’interesse di molti ammiratori.
Proprio in occasione del concorso ho 
avuto il privilegio di poter parlare con 
Kosaka, persona molto gentile e dispo-
nibile. È proprietario della collezione 
Abarth Gallery, dove conserva vetture 
italiane di grande prestigio... e la Abarth 
500 coupè Zagato è una di queste.
Sono un grande appassionato di que-
sta vettura e ricerco continuamente 
documentazione ed informazioni. 
Sarò grato se qualcuno vorrà contat-
tarmi: antera@email.it.
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La storia,  
il riconoscimento  
e la conservazione
>Claudio Zara

Da questo numero proponiamo un con-
tributo, articolato in quattro parti, volto a 
celebrare i 50 anni del progetto Fiat Abarth 
595, che fu presentato alla stampa e al pub-
blico nel settembre del 1963, al fine di ac-
crescere la conoscenza su questo modello 
trasformato di 500 che tanta importanza 
ha avuto nella storia della nostra amata 
bicilindrica e che ancora oggi ne interpreta 
una delle rappresentazioni più desidera-
te anche tra gli appassionati più giovani.  
Sulle prossime riviste saranno pubblicati i 
seguenti temi: Il progetto tecnico (3/2013); 
Il progetto estetico (4/2013); Il riconosci-
mento e la conservazione (5/2013). 

Alle origini del progetto  
Fiat Abarth 595
Il legame tra la Abarth e la Fiat 500 ha 
avuto un’importanza fondamentale per 
lo sviluppo della società Abarth & C. a par-
tire dal 1958. Anche per l’immagine e la 
storia della Fiat 500 il nome Abarth è sem-
pre stato sinonimo di velocità, vittorie e 
prestazioni sportive. Però la prima trasfor-
mata Abarth, ossia la 595, comparve solo 
6 anni dopo la presentazione della Fiat 
Nuova 500 nel luglio del 1957: come mai 
passò così tanto tempo prima che Abarth 
proponesse al mercato la “sua 500”? Par-
tiamo da questo interessante interrogati-
vo per ricostruire le origini e la genesi del 
progetto 595.
È noto a tutti il sostanziale insuccesso 
commerciale che la 500 patì al suo debut-
to, a causa della scarsa potenza del mo-
tore, della povertà dell’equipaggiamento 
e del prezzo considerato troppo alto in 
relazione ai due soli posti offerti. Nel ’57 
la Abarth & C., che era stata fondata nel 
1949, era già una realtà affermata nei 
campi sia dell’accessorio sportivo (sono 
a tutti note le marmitte), 
sia della elaborazione 
di vetture di serie, quasi 
esclusivamente Fiat. In-
fatti Abarth aveva intuito, 
già dalla presentazione 
della Fiat 600 nel 1955, 
l’importanza che un’ela-
borazione sportiva di 
quell’utilitaria avrebbe 
potuto avere per l’affer-

mazione della sua azienda come costrut-
tore di auto sportive. Qui si ricorda la Fiat 
600 “Derivazione Abarth 750” che, per 
prima, delinea chiaramente la strategia di 
Abarth in tema di realizzazione di utilita-
rie sportive:
•	 concentrazione dell’intervento nella

elaborazione meccanica al fine di otte-
nere una vettura non solo più veloce, 
ma anche più brillante e quindi più di-
vertente da guidare;

• 	 estrema cura nella caratterizzazione 
estetica della vettura al fine di supporta-
re la sua immagine sportiva e vincente;

•	 possibilità di utilizzo agonistico della 
stessa, all’inizio nella categoria Gran Tu-
rismo (GT), successivamente, e proprio 
grazie alla 500, anche nella categoria 
Turismo, per offrire ai clienti sportivi 
delle auto da corsa a budget contenuti;

•	 utilizzo dell’attività agonistica della 
propria squadra, sia su pista e nei rally, 
sia nei tentativi di record internazionali, 
per creare un’immagine vincente del 
marchio Abarth.

Questa strategia fu immediatamente ap-
plicata da Abarth anche alla 500, avendo 
intuito che il pubblico chiedeva il supera-

mento dei limiti della vettura sopra ricor-
dati. Al rilancio della vettura, avvenuto al 
Salone dell’automobile di Torino del 1957, 
Abarth presenta: 
•	 la Fiat 500 “Elaborazione Abarth”, pro-

dotta in un primo lotto di 100 esem-
plari per l’omologazione della vettura 
nella categoria GT; 

•	 il prototipo della Fiat Abarth 500 GT 
carrozzata Zagato, che riprende lo 
schema costruttivo e anche l’estetica 
della Fiat Abarth 750 Coupé Zagato, 
che era il modello Abarth di punta 
nell’ambito delle GT con carrozzerie 
speciali. Inoltre, Abarth cura l’elabo-
razione meccanica del bel prototipo 
di 500 Coupé presentato nello stand 
Pininfarina e che non ebbe alcun se-
guito produttivo. Sia la Derivazione sia 
i prototipi si basavano sulla medesima 
concezione elaborativa del motore, 
con potenze variabili tra i 19 e i 23 CV 
SAE, e in invarianza di cubatura.

Ma l’avvenimento di maggiore clamore 
pubblicitario e promozionale avviene a 
febbraio 1958 quando, nell’autodromo di 
Monza, una “Elaborazione Abarth” con il 
motore da 25 CV SAE consegue 6 record 
internazionali di velocità. L’applicazione 
della strategia Abarth prima introdotta 
è molto chiara: dimostrare non solo che 
la Fiat Nuova 500, se opportunamente 
rivista nella meccanica, può essere una 
macchina avente prestazioni velocistiche 
soddisfacenti (la Elaborazione nella sua 

Fiat Abarth 595 (1ª parte)

Gli accessori Abarth per Fiat 500  
del periodo 1958-1963: la marmitta 
tipo Record Monza e la coppa 
dell’olio alettata in alluminio.

 La Fiat 500 Elaborazione Abarth che conseguì i 6 record internazionali fu 
esposta in diversi saloni Fiat nel corso del 1958.
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configurazione “di serie” è in grado di su-
perare i 100 km/h di velocità massima), ma 
che è anche affidabile, come dimostrano 
gli oltre 18.000 km percorsi in 7 giorni a 
una velocità media di 108,252 km/h. 
L’attività svolta dalla Abarth & C.  sulla 500 
interessa soprattutto i vertici commerciali 
della Fiat, che sono alla ricerca di iniziati-
ve promozionali volte ad incrementare 
le vendite della vettura. Quindici giorni 
dopo il conseguimento dei record inter-
nazionali, c’è il famoso incontro tra Carlo 
Abarth e Vittorio Valletta, presidente della 
Fiat, da cui deriva un accordo fondamen-
tale per la Abarth & C. che si articola in due 
elementi principali:
•	 la Fiat pagherà alla Abarth un premio 

in denaro per ogni vittoria nelle com-
petizioni e nei tentativi di record da 
quest’ultima conseguiti con auto deri-
vate dai modelli di serie Fiat. Tale accor-
do rimarrà in vigore fino al 1971, quan-
do la Fiat acquisterà la Abarth & C..; alla 
sua luce si possono comprendere le 
successive scelte di Abarth volte a ren-
dere la sua azienda una “fabbrica delle 
vittorie”;

•	 la Fiat accetta di fornire alla Abarth le 
vetture cosiddette “alleggerite”, ossia pri-
ve di tutte quelle parti che sono ogget-
to di sostituzione; la fornitura di vetture 
alleggerite fu di importanza fondamen-
tale per Abarth per produrre vetture 
di serie a prezzi competitivi (le famose 
1.000 lire per ogni cm3 di cilindrata). 

È quindi con la piccola bicilindrica, e grazie 
a una elaborazione meccanica ed estetica 
tutto sommato contenuta se confrontata 
con il lavoro svolto sulle Derivate 600, che 
Abarth ottenne un vantaggio in termini 
tecnici ed economici di assoluta impor-
tanza per lo sviluppo dell’azienda.
Con una partenza così accelerata, ben più 
accelerata rispetto a quello che era stato 
il lavoro svolto sulla 600 nel 1955, ci si sa-
rebbe potuti aspettare un forte sviluppo 
industriale di Abarth sul modello 500, che 
in realtà non avvenne: per quale motivo? 
La risposta poggia su una serie di concau-
se che ci si limita ad elencare.
•	 Il progetto Fiat Nuova 500 Sport; la 

presenza di un modello GT in gamma 

Fiat, che rimase a listino fino al 1960, 
fu certo un deterrente formidabile per 
Abarth nel proporre a sua volta un suo 
modello sportivo di 500.

•	 La focalizzazione dell’azienda nello svi-
luppo delle derivate 600 nel periodo 
tra la seconda metà degli anni ’50 e i 
primissimi anni ’60.

•	 L’accordo con la Simca del 1961 che 
assorbirà molte risorse aziendali nel 
periodo compreso tra il ’61 e il ’63.

•	 Le limitate capacità produttive azien-
dali: sebbene Abarth fosse una realtà 
consolidata in quegli anni, essa rimane 
pur sempre una piccola azienda dalle 
risorse limitate. 

Comunque, nel periodo 1959-1962 
Abarth non dimentica la 500, ma la sua 
attività si concentra principalmente sulla 
produzione di accessori per la vettura, tra 
cui i due più prestigiosi sono la marmitta 
tipo “Record Monza”, celebrativa dei risul-
tati del ’58, e la coppa dell’olio alettata in 
alluminio della capienza di 2,5 kg. Perché 
nel ’63 i tempi sono ormai maturi per l’in-
gresso in forze di Abarth nel mondo della 
500? Anche in questo caso si individuano 
tre concause principali.
1) Come precedentemente indicato, l’ac-
cordo del ’58 premiava Abarth solo in 
caso di vittoria; da qui la ricerca di ambiti 
competitivi dove fosse ragionevolmente 
certo di riuscire a vincere e quindi, con i 
premi incassati da Fiat, disporre di cospi-
cue risorse finanziarie. Le classi fino a 600 
cc e fino a 700 cc nella categoria Turismo 
di fatto o non presentavano alcuna con-
correnza oppure una concorrenza blanda 
(si veda il caso delle BMW 700), soprattut-
to da quando le Steyr Puch erano state 
definitivamente bandite dalle competi-
zioni nazionali. Da qui l’idea di trasforma-
re la 500 in 595 e in 695 al fine di lanciare 
sul mercato una vettura turismo e anche 
utilizzabile per l’agonismo nella categoria 
Turismo preparato (Gruppo 2).
2) L’arrivo di Giannini. Già dal debutto del-
la Nuova 500, Giannini si era interessato 
all’elaborazione della vettura, anche se 
con programmi e con intensità non pa-
ragonabili a quelli sostenuti dalla Abarth. 
Nel ’62 Giannini presentava una elabora-

zione della 500 con innalzamento della 
cilindrata a 610 cc, attraverso un aumento 
dell’alesaggio a 75 mm, preludio di suc-
cessivi sviluppi di prodotto e commerciali 
(infatti Giannini presenterà le trasformate  
500 TV nel ’63 e 590 GT nel ’64); la necessi-
tà di non farsi anticipare dalla concorren-
za fu un ulteriore elemento che convinse 
Abarth che era giunto il momento di lan-
ciare la propria 500.
3) Forse saremo inguaribili romantici, 
ma ci piace pensare che, in aggiunta alle 
considerazioni di carattere aziendale ed 
economico, la decisione presa sia anche 
dovuta al desiderio, da parte di Carlo 
Abarth, di mettere a disposizione dei 
giovani dell’epoca, amanti delle compe-
tizioni automobilistiche, una piccola auto 
dai costi contenuti che però consentisse 
loro di gareggiare sia nelle più belle salite 
d’Italia sia nei templi della velocità, primo 
tra tutti Monza.
Eccoci dunque al settembre 1963, quan-
do la Fiat Abarth 595 viene presentata alla 
stampa, e al successivo Salone dell’auto-
mobile di Torino, dove avviene il primo 
contatto con il pubblico. Sebbene il pro-
getto 595 sottintenda, come vedremo, 
una vera e propria trasformata piuttosto 
che un’elaborata, come nel caso delle vet-
ture del ‘57/’58, è significativa la ricerca di 
un collegamento diretto tra gli allori del 
1958, rappresentati dai record interna-
zionali conseguiti, e la nuova vettura, che 
è lanciata come la nuova macchina per 
nuove vittorie. (continua).

Gli stampati Abarth 
evidenziano il legame 
tra la 500 dei record e  

la nuova Fiat Abarth 595.
In alto, la locandina 

della campagna 
pubblicitaria al lancio 
della 595 evidenzia sia 
le prestazioni superiori 

della vettura sia  
il famoso prezzo  

di lire 1.000 per cm3.
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Come da disposizioni della Segrete-
ria Generale ASI, qualsiasi richiesta da 
inoltrare DEVE passare attraverso il 
Club Federato di appartenenza. NON 
si devono inoltrare le pratiche diret-
tamente in ASI, ma indirizzarle alla 
Commissione Tecnica del Club e NON 
in Sede a Garlenda. L’indirizzo si trova 
in calce alla circolare allegata ad ogni 
singola domanda.

❖❖❖
Le pratiche ASI che vengono trat-
tate dalla Commissione Tecnica del 
Club sono:
➊ Attestato di Datazione e Storicità 
(costo 20 € per le auto e 10 € per le moto). 
Con tale documento la tassa di circolazio-
ne/proprietà viene ridotta ad una quota 
fissata da ogni singola Regione, in gene-
re 30 €. Alcune Compagnie Assicuratrici 
richiedono questo documento per stipu-
lare la polizza con premio ridotto per auto 
di interesse storico e collezionistico ed al-
cuni Comuni per l’esenzione alla limitazio-
ne della circolazione. Si tiene a ribadire 
che tale documento è rilasciato ai soli 
fini fiscali, come del resto è sempre sta-
to dalla sua creazione, anche se viene 
erroneamente richiesto per altri scopi. 
Dal 1° dicembre 2011 il modulo di doman-
da è unificato con quello per il Certificato 
di Rilevanza Storica. Si consiglia di richie-
derli entrambi. 
➋ Certificato di Rilevanza Storica e Col-
lezionistica (costo 105 € per le auto, 60 € 
per le moto. Se richiesto quale documen-
to attestante la storicità del veicolo – ai 
sensi del D.M. 17/12/2009 – ai fini della 
circolazione e per la revisione, il costo è di 
soli 20 €. Se richiesto contestualmente al 
Certificato di Identità, il costo per le due 
pratiche è di 105 € per le auto e 60 € per 
le moto. Si paga, cioè, una sola pratica). 
Con l’entrata in vigore, 20 marzo 2010, del 
D.M. del 17 dicembre 2009, con questo 
documento si possono rimettere in cir-
colazione (reimmatricolare) veicoli radiati 
per demolizione, radiati d’ufficio, radiati 
per detenzione su suolo privato, di prove-
nienza estera, di provenienza sconosciuta. 
Inoltre è il documento ufficiale ricono-
sciuto che determina lo stato di veicolo 
di Interesse Storico e Collezionistico. 
➌ Certificato di Identità (costo 105 € per 
le auto e 60 € per le moto. Gratuito per i 
veicoli ante 1918. Se richiesto contestual-
mente al Certificato di Rilevanza Storica e 
Collezionistica il costo per le due pratiche 
è di 105 €). È il documento ASI che certifi-
ca la storicità del veicolo nel rispetto della 
configurazione originaria.
➍ Carta d’Identità FIVA (costo 105 € per 
le auto). È il documento che consente la 
partecipazione a manifestazioni/gare na-
zionali e internazionali dove è previsto 
questo certificato.

Asi e commissione tecnica 
targhe di registro

I moduli di domanda necessari per le 
pratiche di cui sopra devono essere 
richiesti alla Commissione Tecnica del 
Fiat 500 Club Italia e vengono trasmes-
si su carta via posta. Occorre essere Soci 
Club e Soci ASI: non è possibile inoltrare 
una pratica in ASI senza il numero di tesse-
ra ASI. Ai moduli viene allegata una circo-
lare informativa con le indicazioni riguar-
danti la compilazione, che i Soci devono 
seguire onde evitare ulteriori richieste di 
documentazione, fotografie e quant’al-
tro di mancante che ritarderebbe l’inoltro 
in ASI, con conseguente rallentamento 
dell’emissione del certificato richiesto.
Le pratiche sono tutte registrate nell’ar-
chivio informatico. Pertanto, quando si 
telefona, si prega di precisare il tipo di 
pratica (Attestato di Datazione e Storicità, 
Certificato di Rilevanza Storica e Collezio-
nistica, Certificato di Identità, Carta FIVA, 
Targa di Registro) per la quale si chiedono 
informazioni, in modo da effettuare una 
ricerca mirata. Non richiedere lo stato delle 
pratiche alla Segreteria di Garlenda.
La modulistica deve essere quella in 
corso di validità e non devono essere 
utilizzati moduli obsoleti (magari richiesti 
tempo prima e poi non utilizzati immedia-
tamente). 
Il Socio che contatta la Commissione Tec-
nica per email o che invia del materiale a 
seguito di una richiesta di integrazione 
per una domanda di una pratica ASI, è 
pregato di inserire il nome e cognome 
dell’intestatario della pratica (in certi 
casi dall’indirizzo di posta elettronica non 
si riesce a risalire al nominativo). Così di-
casi per chi spedisce le integrazioni per 
posta tradizionale, senza scrivere un rife-
rimento.
Occorre rispondere sempre sulla email 
iniziale. Si ricevono infatti messaggi che, 
pur riguardando un discorso già avviato, 
sono stati creati ex novo, hanno magari 
oggetto diverso e non contengono le pre-
cedenti comunicazioni intercorse.
I dati di compilazione (nome, cognome, 
luogo, data di nascita, residenza) di qual-
siasi pratica ASI, devono essere quelli del 
Socio Club e Socio ASI. Nel caso in cui il 
proprietario del veicolo sia un componente 
del nucleo famigliare, occorre farlo presen-
te quando si richiede la modulistica, in 
modo che venga integrata con un modu-
lo per una dichiarazione in carta libera in 
tal senso.

❖❖❖
La Commissione Tecnica può trattare 
tutte le pratiche ASI di qualsiasi veico-
lo (compresi moto, autocarri, veicoli uti-
litari, veicoli trasporto persone, caravan, 
autocaravan, trattori) di qualsiasi marca di 
proprietà del Socio o famigliari conviven-
ti. Però, data la tipologia del Club (Registro 
di Modello), occorre che si inoltri una do-

manda, anche in contemporanea, riguar-
dante la 500, o che per la 500 sia stato già 
richiesto precedentemente un documen-
to ASI, per poter procedere con la richiesta 
di certificati di altri veicoli di altri modelli/
marche.
Si ricorda che gli Attestati di Datazione 
e Storicità per gli autocarri o per i vei-
coli trasporto persone sono validi per 
l’esenzione/riduzione del bollo o per 
l’eventuale stipula del contratto assicu-
rativo (se la Compagnia, erroneamente, 
prevede e richiede tale documento) o per 
la circolazione, solamente nel caso in cui 
sia stata azzerata la portata ed eliminata la 
licenza di trasporto persone, con la conse-
guente registrazione sulla carta di circola-
zione: in questo modo si potrà dimostrare 
l’utilizzo esclusivo a scopi collezionistici e 
non più commerciali. In caso contrario il 
documento attesta solamente l’avvenuta 
registrazione del veicolo nell’Albo Storico.
Si ricorda inoltre che per rendere validi 
i documenti ASI di cui sopra è neces-
sario essere in regola con i versamenti 
delle quote annuali di iscrizione al Club 
e all’ASI, specialmente se i certificati ven-
gono richiesti a fini assicurativi o fiscali.
Richiedere l’associazione all’ASI senza 
far domanda per un certificato riguar-
dante il/i veicolo/i non ha alcun valore, in 
quanto questi non compaiono registrati 
nell’Albo.
La Commissione Tecnica si occupa an-
che di fornire documentazioni per i re-
stauri delle 500 e delle altre vetture dei 
Soci, ricerche d’archivio di vario genere e 
valutazioni vettura.

TARGA DI REGISTRO
Per richiederla occorre compilare la cedo-
la pubblicata a pag. 61 e seguire le istru-
zioni riportate. Verrà spedita la domanda. 
Si ricorda che tale Targa e la Dichiarazione 
di Originalità allegata non hanno valore 
legale o commerciale e non sono valide 
per la stipula dei contratti assicurativi. Il 
Regolamento della Targa di Registro è ri-
portato sul sito e stampato sulla moduli-
stica della domanda.

TEMPISTICA E PROCEDURE
Si ricorda a coloro che hanno richiesto o 
richiederanno il Certificato di Identità che 
la domanda deve giungere in ASI almeno 
30 giorni prima della data della sessione 
di verifica a cui si è intenzionati a parteci-
pare (sul sito www.asifed.it si trova l’elen-
co delle sessioni). Si consideri che la Com-
missione Tecnica, dopo aver ricevuto la 
domanda, deve correggere i dati, scrivere 
la relazione e inviare la pratica in ASI. Per-
tanto è opportuno che la domanda venga 
ricevuta almeno 45/50 giorni prima della 
data di cui sopra.
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Si consiglia vivamente a chi abbia sti-
pulato una polizza assicurativa per auto 
storiche di contattare la propria Compa-
gnia con largo anticipo sulla scadenza per 
verificare se i documenti richiesti e conse-
gnati all’atto della stipula sono considera-
ti ancora validi o sia necessario integrarli 
con certificati ASI (richiedere alla Compa-
gnia Assicuratrice l’esatta denominazione 
del documento eventualmente richiesto 
e comunicarlo alla Commissione Tecnica). 
Ciò per evitare che, al momento del rinno-
vo assicurativo, ci si trovi di fronte ad una 
richiesta di un documento che non è pos-
sibile emettere in pochi giorni.
Per agevolare i Soci, la Commissione Tecni-
ca ha ricevuto il nulla osta da parte dell’ASI 
e dal Consiglio Direttivo del Club per 
emettere, e solamente per quanto riguar-
da le richieste degli Attestati e in casi ec-
cezionali, un documento dove si dichiara 
che la domanda è in corso di lavorazione. 
Tale dichiarazione non ha nessun valore 
legale, poiché solamente con l’emissione 
del documento da parte dell’ASI la vettura 
è a tutti gli effetti registrata.

❖❖❖
Questo è l’iter che seguono tutte le do-
mande delle pratiche quando giungo-
no in Commissione Tecnica per essere 
poi inoltrate in ASI:
• 	 ricevimento della posta e protocollo 

del cartaceo;
• 	 controllo documenti e foto richieste;
• 	 verifica dello status associativo (se il 

richiedente è Socio ASI, altrimenti  
occorre attendere la tessera ASI);

• 	 scansione dell’intera pratica per l’archi-
vio (per eventuali future verifiche);

• 	 disamina tecnica dell’insieme della 
vettura e corrispondenza dei requisi-
ti richiesti dall’ASI per l’emissione del 
tipo di documento richiesto;

• 	 inserimento dei dati tecnici mancanti e 
correzione degli stessi sulla domanda;

• 	 relazione del Commissario Tecnico 
di Club con vidimazione della pratica;

• 	 preparazione dell’invio delle doman-
de su modulistica con suddivisione per  
tipologia;

• 	 invio del bonifico all’ASI con la quota 
versata dal richiedente;

• 	 inoltro del materiale in ASI.
Questa è la procedura se la domanda 
è completa e corretta in ogni sua parte 
come richiesto dalla circolare informa-
tiva che la Commissione Tecnica allega.  
Altrimenti occorre contattare il Socio 
e attendere che questi fornisca quanto 
omesso e/o le integrazioni necessarie. 
Naturalmente non si inviano in ASI pratiche 
singole, ma queste vengono raggruppate 
per tipologia e spedite settimanalmente. 
È quindi dalla data di inoltro in ASI che 
devono essere calcolati i giorni di lavora-
zione della pratica, sia essa di Attestato, 
di Rilevanza Storica che di duplicato dei 
vari certificati (per i Certificati di Identità 
e FIVA la prassi è diversa in quanto oc-
corre che il veicolo venga sottoposto ad 
una sessione di verifica), non dalla data 
di spedizione del materiale in Commis-
sione Tecnica. Da ottobre 2012 l’inoltro 
delle domande avviene online, riducen-
do drasticamente la tempistica (aggior-
namenti su questo tema sono segnalati 
sulla homepage del nostro sito). 
Quando poi la Commissione Tecnica 
riceve il documento dall’ASI occorre:
• 	 controllare la corrispondenza dei dati ed 

eventualmente far correggere gli errori;
• 	 fotocopiare il documento;
• 	 spedire il documento al Socio.
La Commissione Tecnica del Club ha 
sede in Torino, vicino all’ASI, e le pratiche 
vengono consegnate a mano, evitando i 
tempi morti della spedizione a mezzo rac-
comandata, come accade per gli altri Club.
Questo per portare a conoscenza 
del tempo e del lavoro che ogni pratica  

necessita, se correttamente ricevuta co-
me richiesto.

Per invio domande ASI, Targhe di Registro,
informazioni tecniche, rivolgersi:

Commissione Tecnica
Via Vanchiglia 21E - 10124 Torino
011.5534057 - fax 011.19716336,  
registro.storico@500clubitalia.it.
In ufficio: Michele Gallione.
Orari: lunedì 08,30-12,30 e 15,00-19,00;
martedì 15,00-19,00;
mercoledì 15,00 - 19,00;
martedì e giovedì 20,00-22,00;
tel. 011 5534057 -fax 011 19716336
All’occorrenza Enrico Bo, anche fuori 
dagli orari di ufficio: 338 9311283.
Per associazioni Club e ASI, richiedere 
Attestati di Storicità e Certificati  
di Rilevanza Storica, rivolgersi:

Via Roma 90 - 17033 Garlenda (SV)
fax 0182.580015 - info@500clubitalia.it.

Enrico Bo
Il Commissario Tecnico di Club

Aiuto per  
la modulistica
Ricordiamo ai Soci che è 
possibile scaricare dal nostro 
sito www.500clubitalia.it 
gli esempi pratici per  
la compilazione del modulo 
per la richiesta  
di Certificato di Rilevanza 
Storica e dell’Attestato  
di Datazione e Storicità,  
per i vari modelli base  
di 500 (Nuova 500, 500 D,  
500 F, 500 Giardiniera Fiat, 
500 Giardiniera Autobianchi,  
500 L, 500 R). 
Chi avesse difficoltà  
di accesso a internet può 
farne richiesta alla Segreteria 
(Monica: 0182582282 - 
sociasi@500clubitalia.it). 

QUATTROPICCOLERUOTE

ASSICURAZIONI
L’ASI ha concluso un accordo con una Compagnia 
Assicuratrice. Se interessati, o per semplice curiosità, 
è possibile richiedere un preventivo telefonando 
o inviando una email.
Sul sito dell’ASI www.asifed.it è possibile prendere 
visione delle tariffe praticate.
Le condizioni sono decisamente vantaggiose se si 
posseggono due o più auto/motoveicoli. Si prospet-
ta, però, in un prossimo futuro, un vantaggio rispetto 
ad altre Compagnie anche per un singolo veicolo.
Riferimenti: tel. 011.0883111 - fax 011.0883110
info@pertesicuro.com
federica@pertesicuro.com
emanuela@pertesicuro.com
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Commissari, analisti e collaboratori
Ragguagli circa la compilazione delle schede per la richiesta della Targa di Registro e le pratiche ASI.
Ai soci interessati: ecco l’elenco dei Commissari/Analisti di Registro e dei Collaboratori che si rendono disponibili 
volontariamente; a loro potrete rivolgervi per la correzione della/e domanda/e delle pratiche ASI che avete richiesto per 
qualsiasi vostro veicolo, 500 e non, prima dell’inoltro alla Commissione Tecnica del Club. Considerate che essi non compi-
leranno per voi la/e scheda/e, ma vi potranno essere d’aiuto per chiarimenti nell’inserimento dei dati richiesti. Si precisa,  
a maggior chiarezza, che potrete interpellarli non solo per le loro specificate competenze di singolo modello, ma anche,  
in generale, per tutte le versioni della 500. L’indicazione della zona vi permetterà di contattare chi è più vicino al luogo dove abitate. 

 >Dalla Commissione Tecnica - Registro Storico
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>Renato Donati

Continua la rubrica dedica-
ta alle questioni assicurative 
e non solo. Date le frequen-
ti modifiche cui è soggetta  
la materia, vi consigliamo di 
tenervi sempre aggiornati.

Classe di merito
Domanda – Alcuni anni fa 
compravo un’autovettura 
nuova che intestavo a mio 
figlio, allora convivente. Ora mio figlio 
vuole che io mi intesti il veicolo. Siccome 
la polizza di assicurazione ha maturato 
la classe di merito 7, temo che, intestan-
domi l’auto, debba ritornare alla classe 
14. Premetto che il mio nucleo familiare 
è composto solo da me. Come posso fare 
per intestarmi la proprietà dell’autovet-
tura senza perdere la classe di merito ac-
quisita negli ultimi 8 anni?

Risposta – L’art. 134 del Codice delle 
Assicurazioni Private (D. Lgs. 7 settem-
bre 1995, n° 209) dispone che “la classe 
di merito indicata nell’attestato di ri-
schio si riferisce al proprietario del vei-
colo”. Il mutamento della titolarità del 
veicolo comporta, pertanto, la perdita 
della classe di merito maturata e, tenu-
to conto anche della composizione del 
suo nucleo familiare, ossia della man-
canza di un familiare convivente titola-
re di contratto di assicurazione RC auto 
in classe più favorevole, è conseguente 
l’assegnazione del nuovo contratto alla 
classe di merito di ingresso della tariffa 
“bonus/malus”.

Pratiche auto

Rinnovo patente  
ultraottantenni
Domanda – Ho compiuto 80 anni il 2 
febbraio 2010. Per il rinnovo della pa-
tente di guida sono stato sottoposto a 
visita dalla commissione medica il 12 
gennaio 2011. Fui giudicato idoneo alla 
guida per un anno. A scadenza mi sono 
presentato per il nuovo rinnovo con gli 
esiti degli esami richiesti (analisi, accer-
tamenti, relazioni di visite specialistiche 
relative alle patologie delle quali soffro). 
Poiché il parere è stato nuovamente 
“idoneo per un anno”, perché la commis-
sione non si uniforma alla norma che 
prevede il rinnovo per due anni?

Il Punto Assicurativo
...e altre notizie utili dal mondo delle pratiche auto 

Risposta – È possibile rinno-
vare la patente degli ultra-
ottantenni al massimo per 
due anni. Ma, considerata 
la valutazione degli accerta-
menti medici, si può anche 
procedere al rinnovo solo 
per un anno. In presenza di 
talune patologie, c’è inoltre 
la possibilità di comunicare 
alla Motorizzazione Civile 
il giudizio di temporanea o 
permanente inidoneità alla 

guida. Tali giudizi, così come i prov-
vedimenti di riduzione del termine di 
validità della patente, possono esse-
re modificati dalla Motorizzazione se 
l’interessato produce a proprie spese 
(il costo è oneroso) una nuova certifi-
cazione medica rilasciata dai medici 
della Rete Ferroviaria Italiana SpA, dal-
la quale emerga una diversa valutazio-
ne. Con l’occasione, ricordiamo che gli 
ultraottantenni che devono rinnovare 
la patente che dal 10 febbraio 2012 
devono tornare a rivolgersi al medico 
monocratico.

Controversie stradali 
Guida in stato di ebbrezza

Domanda – Mi è stata sospesa la paten-
te B per 6 mesi, a partire dal 13 novem-
bre 2011, per guida in stato di ebbrezza 
alcolica (tasso 0,8-1,5) mediante decre-
to del Prefetto, in seguito a un normale 
controllo su strada dei Carabinieri. Il 14 
febbraio 2012, la prima udienza del tri-
bunale ha confermato la condanna a 6 
mesi senza patente e sono stati disposti i 
lavori socialmente utili (50 ore), come da 
mia richiesta. A fine lavori, la sentenza 
finale riduce la pena a 3 mesi di sospen-
sione della patente. Peccato che i 3 mesi 
fossero scaduti il 13 febbraio 2011. L’esa-
me del capello e la successiva visita me-
dica, fatta il 16 febbraio 2012, mi hanno 
dichiatarato idoneo alla guida. Essendo 
un lavoratore dipendente, posso chie-
dere un rimborso o un risarcimento per 
il periodo di tempo in cui la patente mi 
è stata sospesa oltre il termine stabilito 
dalla pena?

Risposta – Si ritiene che un’eventuale 
richiesta di risarcimento per il periodo 
di sospensione della patente non ab-

bia possibilità di accoglimento; ci si è 
avvalsi, infatti, di una facoltà, evitando 
in tal modo le pene detentive e pecu-
niarie previste per il tasso alcolemico 
riscontrato.

Bollo auto 
Sovrattassa ridotta
Domanda – Se il termine di pagamento 
del bollo con sovrattassa è il 29 febbraio 
2012, e l’auto è stata immatricolata il 26 
febbraio 2007, avendo l’auto compiuto 
cinque anni, rientra nella riduzione pre-
vista del pagamento del 60%?

Risposta – L’art. 16 del Decreto Legge 
“Salva Italia” (D.L. 6 dicembre 2011, n. 
201) ha istituito un’imposta speciale 
sulle “auto di lusso”, per tali intenden-
dosi quelle con potenza superiore a 
185 kw (pari a 251,6 cavalli fiscali). L’im-
posta è di 20 € per ogni kw ecceden-
te i primi 185, e va pagata “negli stessi 
termini previsti per il pagamento della 
tassa automobilistica” ordinaria (art. 
3 del Decreto Direttoriale 7 ottobre 
2011, emanato in attuazione dell’art. 
23, comma 21, del D. Lgs. 98/2011, che 
aveva istituito per il 2011 un’analoga 
imposta di 10 € per ogni kw eccedente 
i primi 225). Il comma 15-ter, introdot-
to nell’art. 16 del decreto dalla legge di 
conversione 214/2011, ha accordato 
un’agevolazione dell’imposta per gli 
autoveicoli con una certa anzianità, 
stabilendo che la tassa “è ridotta dopo 
cinque, dieci e quindici anni alla data 
di costruzione del veicolo, rispettiva-
mente, al 60, al 30, al 15% e non è più 
dovuta decorsi venti anni dalla data di 
costruzione... i predetti periodi decor-
rono dal 1° gennaio dell’anno succes-
sivo a quello di costruzione”. Per cui, al 
momento in cui scade il pagamento 
della tassa automobilistica (nel nostro 
caso il 29 febbraio 2012), si deve verifi-
care se sono decorsi cinque anni dalla 
costruzione dell’auto, e non dalla data 
dell’acquisto, controllando la carta di 
circolazione. Se il veicolo fu costruito 
nello stesso anno dell’acquisto (nel 
nostro caso 2007), al 31 gennaio 2012 
non è maturato il quinquennio previ-
sto dalla legge per la riduzione al 60% 
dell’imposta. La riduzione al 60% spet-
ta invece, nel 2012, per le auto costru-
ite nel 2006.
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Per migliorare le comunicazioni e per avere 
accesso a nuovi servizi, invitiamo i Soci che non 
lo avessero  ancora fatto a segnalare alla Segreteria 
del Fiat 500 Club  Italia il loro indirizzo di posta 
elettronica.

 @vviso
Segnalateci la vostra email!

Tutte le novità più rilevanti del mese, 
i raduni in programma, le offerte di 500 Shop 
e molto altro ancora direttamente sulla tua 
email! Non la ricevi ancora? 
Iscriviti nell’apposita sezione su: 

www.500clubitalia.it

NewsLetter
Fiat 500 Club Italia
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1.000 ragioni per amarla 
Il 50% di sconto
per assicurarla

Nasce dalla passione e dalla professionalità questo accordo di collaborazione tra Fiat 500 Club Italia e Allianz. 
Nasce sotto una buona stella, anzi sotto 500 buone stelle. Allianz non poteva essere da meno 
con un prodotto dedicato e con il 50% di sconto sulle già vantaggiose tariffe RCA auto. In più, condizioni 
agevolate sui prodotti Casa Tua, studiata per la protezione della  tua casa, e  Universo Persona, 
una polizza infortuni per farti sentire ancora più sereno. 
Grazie alla collaborazione con il Fiat 500 Club Italia e con le 2300 agenzie Allianz su tutto il territorio, 
sempre disponibili con una consulenza completa e professionale.

In collaborazione con:

www.allianz.it

Allianz e Fiat 500 Club Italia. La passione è assicurata.
Chiedi agli agenti delle reti Allianz:

Fiat500 216x303.indd   1 04/10/12   12.20



Blu Officina è un Network  
di oltre 1000 Autoriparatori 
indipendenti, presenti su 
tutto il territorio italiano, che 
ormai da oltre 15 anni, con 
professionalità e cortesia, si 
prendono cura della tua auto.

Petronas HPX è il lubrificante con base 
semisintetica che garantisce performance 
ottimali su auto ad elevato chilometraggio o 
che si preparano al programma di revisione 
obbligatoria. 

Qui di seguito l’elenco di alcune delle migliori Blu Officina d’italia:

fRancEScHini GiOVanni - VIA ARCEVIESE, 112 - CASINE DI OSTRA - OSTRA (AN)
Officina MEccanica S.n.c. Di GiuncHi & BaRTOlucci - VIA RAVEGNANA, 399 - FORLI’ (FC)
auTOfficina aRfilli & GalaSSi DaniElE S.n.c. - VIA C. MAESTRI, 13 - GAMBETTOLA (FC)
G.R.G.Di RiZZaTi E GEMMETTO D. auTOf. S.n.c. - VIA A. FORTI, 25/D - MIGLIARINO (FE)
laTORRE fRancEScO - VIA LEONARDO DA VINCI, 15 - MATTINATA (FG)
DE fElicE RuGGiERO - VIA BARLETTA - S.S. 544 km 48 - TRINITAPOLI (FG)
RanDElli Officina Di RanDElli MaTTia - VIA MATTEUCCI, 7 - CALENZANO (FI)
Off. MEcc. MaRinElli G. & c. S.a.S. - VIA E. FERMI, 13 - ROCCASECCA (FR)
P.R.P. Di ROVEGnO alBinO & c. - VIA A. ARATA, 6/8/10 - MONLEONE DI CICAGNA (GE)
Tucci & anTERMinElli S.n.c. - VIA INDIPENDENZA, 12-14-16-18 - VENTURINA (LI)
GEnERal auTO Di SanTE PaGani & c. - VIALE MARCONI, 28 - CODOGNO (LO)
auTO EliTE PaRnaSSO Di caPRi’ MaRia & c. S.a.S. - VIA LA FARINA, 269 - MESSINA (ME)
fuTuRauTO Di Pacini lEOnaRDO - VIA E. FERMI, 71-73 - MONTECERBOLI (PI)
anGEli alESSanDRO Officina MEccanica - VIA DELL’INDUSTRIA, 18 - FRONTONE (PU)
MaX MOTOR Di aDDaBBO GinO - VIA MILANO, 12 - LA SPEZIA (SP)
auTO SERVicE Di GiuSEPPE MinERVinO - VIA MONFALCONE, 37 - TORINO (TO)
BRiOla PaOlO - VIA RIGONDA, 8 - SAN SEBASTIANO PO (TO)
auTOfficina GiOMi ROlanDO - VIA EUCLIDE, 9 - SAN VINCENZO (LI)

www.bluofficina.it


